;i;;^%.n;'>V-‘■\';/^:;■'''^.?S■;)^-tv^^;;-:';.’''y':-^.‘V--?';>;:;:v:^:?^:‘^i:*v.'^ T':>:';vv''--'-;vis;ì;-,r''^'^^ ■■.vi'-'-;. v-;ì'V 

, ‘ • •' ■ ■ , • . ; ■ -f ' . ■ , I ■ 1 . '. ■ . ' . J-] y ' ( 1 ‘ ’ ' ■ ■ ■ r ' ■’ I . •' , ' ' ' ' - ■ ' ' ' : " ' • ' • 


QuoHdIono / Sptd. abb. poitalt / Lfrc 50 
LEGGETE DOMANI 


sul 


PIONIERE 


delVUnità 





f’ ' \ ' .» 

i __ 




if. Anno Xt/ N. 229 / M«NOl«dl 21 1 M 3 


i ’ A ' , 


un*avventura di partigiani: 

: ^ yBattaglia nel castello 


■ ' .I*; 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Palermo: appuntato di PS 
y I i arrestato per i passaporti falsi 

. y y' Iv: i '-A pagina S 




■ - ■ t. 


■■■< • . ■> 


ÀU’airivp del premier sovietico a Belgrado 


di Sarogat 

^ -r ' ‘i ^ . y : . , . ■ ■ ■ . * - , 

, j^^ISTERIOSA e bizzarra è parsa, a molti, la spa- ; 
rata estiva deironorev9le Saragat contro le centrali i 
nucleari e la politica dèU'energia in genere. A parte ' 
qualche aspetto pittoresco, che non manca mai nelle ’ 
imprese del leader,socialdemocratico, questa pole¬ 
mica ci sembra invece del tutto chiara ed eloquente 
come nuovo sintomo di una crisi generale del centro- 
sinistra.’y.,-'■',,y. . 

. Naturalmente, la polemica socialdemocratica 
sarebbe del tutto lodevole se avesse realmente a ; 
cuore il buon uso del pubblico denaro. Ma come mai | 
l’on. Saragat e i suoi amici, che da quindici anni con- ! 
dividono con la DC la responsabilità di tutte le ; 
gestioni fuori bilancio,, di tutti i « carrozzoni » via ' 
via escogitati, di tutti i più celebri cumulismi, se la 
prendono proprio con il centro nucleare? Se chie^ 
dete la liquidazione della Federconsorzi e il rendi¬ 
conto dei suoi mille miliardi, l’on. Saragat non man- 
cherà di accusarvi per lo meno di « terrorismo ideo¬ 
logico ». Come mai, invece, si getta allo sbaraglio 
nell’esame comparato dei costi di produzione della 
energia pur di dare addosso al CNEN? .y, 

Evidentemente, l’on. Saragat distingue: non con¬ 
sidera «carrozzoni» nè «centri di potere» nè fonte 
di sperpero gli organismi nei quali la DC o uomini 
del suo partito abbiano le mani in pasta e che, sopra- 
' tutto, non facciano ombra ai centri di.potere privato; : 
mentre considera tali gli organismi ch’egli sospetta 
influenzati da altre forze politiche, siano pure repub- : 
blicane o magari socialiste. 

Escluso dunque che imo scrupolo economico o / 
moralistico ispiri l’pn. Saragat, quale sarà mai il 
vero obbiettivo della sua polemica? Instancabile, lo ; 
stesso leader ' socialdemocratico lo ha rivelato al 
Corriere della Sera esimendoci così da ogni pro¬ 
cesso alle intenzioni: l’obbièttivo non è di modificare 
questo o quel criterio di gestione statale, questa o 
quella forma di intervento statale nella vita econo¬ 
mica, questa o quella forma di potere pubblico; 
l’obbiettivo è di limitare o liquidare ogni forma di 
intervento e di • potere pubblico (non per caso, 
l’attacco al CNEN va di pati passo con il ridimen¬ 
sionamento dell’ENEL e delle sue funzioni). Ossia 
— come scrive l’inviato del Corriere in Val d’Ao- ; 
sta —• l’on. Saragat «non è convinto che òècorra 
mutare le strutture della spcietà^if^iana >>,;non è. 
convinto che sia il caso di « esautorare l’iniziativa 
privata», non è neppure convinto come « tutti i " 
socialdemocratici moderni », che le nazionalizza- ! 
zioni siano opportune ai fini di una limitazione del 
potere economico privato: l’obbiettivo della sua pole¬ 
mica è quindi ogni forma di programmazione del¬ 
l’economia che entri in conflitto con i « centri di 
potere» privati che dominano l’intera società. ■' y ' 
L’onorevole ; Saragat spiega • questa sua avver¬ 
sione con l’argomento che gli organismi economici 
statali diventano feudi di uomini e gruppi politici i 
che se ne fanno strumento di potere: senza peli sulla ' 
lingua, il Corriere fa senz’altro i nomi di Fanfani, : 
La Malfa, Lombardi. Ma quel che neppur passa per 
la testa dell’on. Saragat (e della stampa padronale 
che caldamente lo sostiene) è che questo ed ogni 
altro « pericolo » tecnocratico o di « statalismo dete¬ 
riore» non lo si para lasciando il potere ai mono- 
poli privati,' ossia restando nella padella per non 
finire nella brace; bensì dando vita a una program- . 
mazipne ' democratica, a organismi democratici, a 
nuove strutture democratiche, ossia.a. strumenti,| 
strutture, forme di potere su cui si eserciti il peso : 

; delle grandi masse. 

Jn SOSTANZA l’on. Saragat, con la sua parata' 
estiva tendente non solo a riprivatizzare la produ- ; 
zione e la politica dell’energia ma a indicare tutto i 
un indirizzo economico-sociale più che « doroteo », > 
non fa che rinnovare sul piano programmatico la 
stessa polemica aperta in maggio sul piano politico 
contro il centro-sinistra « spericolato ». Tant’è vero 
che, in un’altra ennesima intervista a un giornale 
piemontese, il tenace leader socialdemocratico rilan¬ 
cia la richiesta di un centro-sinistra « serio » e non 
«demagogico»: come quello della Camilluccia, ma 
possibilmente ' ancor più « privato »; un centro- 
sinistra che. come direbbe l’on. Moro, « cammini ma 
non arrivi», oppure «vada avanti adagio, adagio, 
quasi indietro». \yy - v • 
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BELGRADO — Krusciov, al suo arrivo all’aeroporto, ■ abbraccia ^to. 
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Nksihi McenHO ni coHiimisti espulsi - Saragat per uà •» ce»- 
fra sinistra nen demogegice » - Debele reoiieae delPÀvoMi 


Il governo Leone è stato in. è stato deprecato anche dal- 
dotto, in seguito alla campa- rAnanti.'. L’mrgano, socialista. 


Tutto questo. può. dare un’idea ' anticipata del gna condotta, dal nostro gior- protestando iwr la campagna I Tesseramento 


■ dima in cui si riaprir ann o quando verrà il momento, n®l®» ad uscire dal silenzio da di insulti e di diffamazione di 
la. fi il conscivato per molti gior- cui sono attoalmepte ometto 

le trattative per il nuovo « centro-sinistra ». Dopo il ni sulla ■ scandalosa persecu* I* lavoratori - italiani in Sviz- 

28 aprile ci furono degli ottimisti, tra cui appunto zione che viene condotta ih «ra, ha chiesto se «si vuole 

l’o©? Saragat, i quali osservarono che i partiti del ’ 

^ . r. ^ ... . ^ . srati. Nel pomeriggio di len, stri connazionali che faticano 

centro-sinistra avevano ottenuto il 60 per cento dei una nota ufficiosa è stata di- in terra straniera lltalia ap-. 
voti e potevano quindi marciare tranquilli. Ora : pp*** dalla Farnesina, per paia non solo come il Paese- 
A . 1 ; «.—i ci\ informare che la nostra amba, che non sa garantire loro xin 

non e diffic le se prire che d interno di quel 60 per , gema ^ y consolato lavoro entro i sud confini, ma 

cento si scontrano non solo contraddizioni monu- generale di Zurigo sono in- altresì un Paese Indifferente 
mentali ma posizioni politiche e personali profonda- tervenuti presso le autorità ai Ipo problemi, insensibile 

ménte difformi, alcune delle quali così lontane dalle 

, , ’ ^ j , 1 , - j- dichiarazioni del nazista Albert subiscono perche, italiani?», 

aspirazioni - delle grandi masse, dall esigenza di Stocker (il commerciante di II resto della stampa italia- 

radicali riforme del sistema dominante, dalla neces- Zurigo che ha fondato un par- na, prendendo per buone le 
Ai tito allo scopo di cacciare dal- considerazioni '« ironiche » dei 

sità di un nuovo potere demcwratico, che solo Svizzera i*'lavoratori ita-giornali svizzeri in merito alla 

Saragat e i morCMlorotei possono sperare di con-. Mani). La protesta, iifforma la < scarn rilevanza > dei gruppi 

ciliarle con una formula almeno apparentemente ufficiosa, he riguardato nrasti, ha in^ce continuato 

in particolare Tintervista alla ad ignorare il fondo reale del 
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progressiva. 


Luigi Pintor 


La distruzione di Saigon pro¬ 
gettata dal dittatore Diem 
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TV svierà nella quale lo Sto. problema; o, peggio ancora, 
cker ha illustrato il suo prò- ha mostrato e mostra di spo- 
gramma razzista. - sare le tesi della pólizià elve-, 

(Tè da dire, però, che Tini- tìca contro i nostri lavoratori, 
zìativa del governo italiano y Un sintomo ineqnivocabilè 
continua ad essere gravemen- delle preoccupazioni che quo¬ 
te manchevole su quello* che sta « caccia alle streghe » va 
è l’aspetto fondamentale della determinando negli ambienti 
questione, e cioè la vera e prò. sindacali viene intanto dato ■ 
pria « caccia alle streghe • in^ dall’iniziativa presa del segre- 
staurata dal governo svizzero tarlo regionale sardo della 
nei confronti degli emigrati UIL, Giovanni Motzo, il quale 
comunisti, colpevoli soltanto ha chiesto l’intervento del pre¬ 
di avere esercitato quei diritti . : . 

politici che la stessa costitii- • VICB 

zione elvetica riconosce, ' _ , ', . • . ; 

Ieri, il silenzio del gomao (Segue m ultimm pagmml 


Due Importanti swe- 
oeMl nel-tesseramen¬ 
to vengono segnalati 
da Pisa c da Rieti.' 
La federazione di Pi¬ 
sa ha raggiunto II 
-100,03 %, con lin to¬ 
tale di 23.315 iscritti,- 
- tra I quali circa un 
migliaio di réclutati,. 
in stragrande maggio- 
' ranza-,giovani. - 

La federazione ' di ' 
Rieti,' a sua volta, co- 
munica d i av er rag¬ 
giunto il 100% nel tes- 
' seramento, e di aver 
«^reclutato 396 nuovi. 
compagni.' 

Da Sozze (Latlnai, 

Il segretarió della se¬ 
zione annuncia infine 
’ che è stato raggiunto 
il 110 % nella soRo- 
acriziene per la «tam- 
. pa comunista. - 


I ’ 
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Il presidente jugoslavo 
sottolinea lo sviluppo 
del rapporti fra i due 
paesi e i successi deila 
politica di pace del- 
rURSS - Kriisciov augu¬ 
ra «ulteriori successi 
neiredificazione del so-! 
cialismo » in Jugosla¬ 
via - Calorose acco¬ 
gliènze popolari 

Dal nostro inviato > 

. \ y; BELGRADO, 20 * 
Il primo ministro sovietico 
Nikita Krusciov è giunto 
pggi a Belgrado per una lun¬ 
ga visita .in Jùgoriavia, du¬ 
rante, la. quale egli avrà, coi 
dirigenti'di qui, colloqui po¬ 
litici su cui si appunta l’iq- 
teresse .di. tutto il. mondo^ 
Esattamente • tre minuti 
prima dell’una, • circondato 
dà quattro* 'potènti reattori 
militari jugoslavi come scor¬ 
ta d’onòre. il bianco < Iliu-' 
scin » del. capo - di governo 
sovietico si è posato sulla pi-' 
sta dell’aeroporto. Nel cielo! 
di un • azzurro meridionale 
splendeva un sole ' ardente 
sulla guardia schierata, con 
le sue uniformi blu, e sul 
gruppo diplomatico giunto 
al 'gran completo per osse¬ 
quiare l’ospite. Per qualche 
istante,-il potente rombo dei 
motori ha scosso l’aria. Poi, 
mentre Tito avanzava a-fian¬ 
co delia moglie Jovanka, se¬ 
guito : dal presidente • della 
Camera Kardely, dal vice- 


Genova boicotterà le navi 


spagnolo per dieci gi 

' . I portuali genovesi —r . informa gna contro il ; bàrbaro assassinio ■' 
un comunicato della:F1LP>CGIL — dei due giovani anarchici spagno* > 
per protestare .contro! il regime li. Si'sono astenuti daldavoro per ; 
franchista e per dimostrare il loro minuti, i minatori del bacino 11 
sostegno alla lotta per la libertà e '. ™®*®.Wifero dell Iglesiente,^che bau. I 
la democrazia del popolo spagno- voluto m fa modo solidarizza- ■ 

Io, hanno deciso di .ospendere „ .elUmano lòlllno nel- B 

ogni operazione commerciale amo Aslnrie. ha proteeta è alata in- I 
al 31 agosto per tutte le navi bat-. , detta unitariamente dalle Federa- | 
tenti bandiera spagnola. - ' ■ '■-zioni provinciali dei minatori ade- 

!.Un altro sciopero ieri in Sarde- renti alla CGIL, CISL e UIL. ■ 


: (Telefòto ANSA-c l’Unità > ) presidente della Repubblica 
I , !. . \ Rankovic, ' dall’ambasciatore 

— ~ sovietico e da altre perso- 

• y . nalità, Krusciov e la sua con¬ 

fi—• ' sorte Nina sono apparsi sul- 
a Gr 011 Oll1l0rOtl In svizzaro - ■ la scaletta. U cannone ha c6- 

■ ■ _ . • ■■ _ ■ minciato a sparare le sue 42 

- , - . . . y. s^ve- d’onore. Tito ha ab- 

“ .' ; ‘ Krusciov e, sotto 

■ vasta alà dell’apparecchio, 

' si è formato uh piccolo gnip- 

KmM ■ ' po occupati^imo ' a scam- 
. biarsi fiorì e strette di mano 

senza formalità. 

; — _ ■ - :■ ■ Da questa confusione ami- 

' BG ~ y V ' chevole è riemerso Krusciov, 

seguito da Tito e dal capo 
.. del protocollo, per il saluto 
. alla guardia. La banda ha 
intonatogliinnìdeiduePae- 
; si, Tufficìale ha sollevato la 

I —i fififit -_ -_ _^ ' ■ spada, i due uommi di ste- 

linigQf pVi Ini « €50* to hanno percorso avanti e 

: . indietro la lunga fila di mi- 

ramiimR aRlPAwniHf Utarì irrigiditi sull’attenti. 

Poi- uno per uno, con qual- 
. . . ;. ■ che parola cortese, il l^mo 

. ministro sovietico ha saluta- 

i* . .. . V - " ’ ■ to gli ambasciatori (la Cina 

*• _ ’ . era rappresentata dal secon- 

TUSSeramentO .' do segretario) e si è .ferma- 

Ù - to a lungo con un gruppo di 

® , donne e di bambini russi che 

^ - hanno offerto a lui e à Nina 

® ■ ' ' ' ' Krusciova altri -'fiori, altre 

• mmmWe : > y strette di mano, e altri baci. 

° • ' Si sa che; quando Krusciov 

I**; y ' ^ ® presente, il protocollo ri- 

^ - G Km^Wm ceve sempre qualche piccolo 

® . - - - . . j; strappo. Tutti se lo aspetta- 

• ■ • aaakÀX cosicché la rottura della 

® , JRff ^ ■ umMafe/h ' tradizione è diventata ormai 

® ' . • tradizionale. Quest’oggi, la 

M - prima battuta è venuta da- 

Due Importanti sue- vanti ai microfoni, al mo- 

*- ««Mi nel-^teoieramen- ■ mento dei discorsi di benve- 

e to vengono segnalati^ nulo. Kruscioy se ne stava 

•ì da Plaa a da Ri^.' ritto, nel suo pesante abito 

• u ^ha*^raaaiufitL ^!ì grigio-ferro e in mano un 

100,08 %, til cappeUo di paglia, unica 

® tale di 23.315 iaerituT- concessione al clima medi- 

- tra I quali circa un terraneo. Tito era invece ab- 

L migliaio di réclutati,. bìgliato ' completamente dì 

K in stragrande maggio* bianco, con una cravatta noc- 

ranza .giovani. , ciola c anch’egli aveva un 

i* • . ’****’**L^* ' • candido • panama in mano. 

• • .Cari Spiti...» ha inizia- 

^ ^unta*ii loo!^ nel tesi « Mettiamoci il cap- 

• iramentl?^ di avor P®»® “ ha interrotto Kni- 

«-'reclutato 396 nuovi sciov con una voce moltipli- 

0- compagni.- ! cata dai microfoni — se no 

s Da Sozze (Latinai, non ' toma più nessuno a 
à. Il segretarió della so- casa ». Sistemati i coprica- 

é .,zlone «nuncia inflM po difendersi dal sole 
5- f,***,A i?**?-.^.-**!**®*® . cocente, Tito • ha . rivolto al 







Questa 6 la « garrota » co¬ 
me la vide Francisco Goya, 
or sono centocinquanta anni, 
in questo disegno, terribile, 
stando con tutti i aehsi .e la 
ragione sua dalla parte del 
martiri popolani, della vitti¬ 
me innumerevoli della super¬ 
stizione, dell’oppressione so- 






ciale e religiosa: uno stri, 
dìo di vite alle spaile, il cer¬ 
chio di ferro che sfonda la 
gola mentre un’orrenda not¬ 
te ti viene incentro. Predilet-' 
ta dall’Inquisizione - spagno¬ 
la, la • garrota » continua a 
strozzare i democratici spa¬ 
gnoli: i fascisti che insozza¬ 
no la Spagna e girano la vite 


sono gli eredi diretti dei mo¬ 
stri e dei boia che Goya de¬ 
nunciò in tanti suoi capola¬ 
vori che. sono a fondamento 
deH'arte moderna; in dipin¬ 
ti famosi, nelle incisioni • 
nei disegni per i > Capricci », 
« I disastri della guerra '• a 
i « Disparates >. 


Bisogna fermare la mano del boia! 
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Fallita la serrata contro i minatori delle Astu 
il governo ordina la riapertura dei pozzi 







Rubufis T ad f cbi 

(Segue in uhimm pmgmm) 


! PARIGI, 20. 

- Nove ■ comunisti - spagnoli 
sono stati arrestati ai primi 
di questo mese dalla polizìa 
fascista di Saragozza. Nel 
dare questa notizia, YHuma- 
nlfé pr»ùsa che si tratta di 
membri - dell’organizzazione 
clandestina del Partito co¬ 
munista nella suddetta città, 
i .quali sono stati sottoposti 
a torture. Ecco i loro nomi; 
Manuel Gii Prieto, H. Plor 
De Lis, J. Miguele L^iis Za- 
laya Navarra, operai, Fau¬ 
stino Archidona, pittore, Ma¬ 
nuel Machia e Felix Tundi- 
dor, elettricisti, Antonio 
Guinda Lofa|era, impiegato, J. 
Baron, telefonista. 

Mentre perdura nel mondo 
l’eco per il ntiovo inodtruoso 
delitto di Franco che ha fat¬ 


to strangolare i due giovani' 
anarchici, il boia di Madrid 
prepara un nuovo processo, 
previsto per i pressimi gior¬ 
ni, contro i tre giovani anar¬ 
chici francesi — Alain Pecu¬ 
nia, .^Bernard Ferry e Guy 
Ratoux — accusati di < at¬ 
tentato alla sicurezza dello 
Stato », -T ' . . 

Sul ' fronte ' degli ' scioperi 
dei minatori, intanto, si pro¬ 
fila il fallimento dei. piani 
del Caudillo e dei suoi ac¬ 
coliti di intimidire i minato¬ 
ri delle Asturie con la pro¬ 
spettiva della disoccupazione 
e della fame. Il governatore 
civile della provincia delle 
Asturie ha comunicato la re¬ 
voca della serrata delle mi¬ 
niere effettuata dalle auto¬ 
rità franchiste a causa dello 




sciopero. Questa, decisione è 
stota strappato dal corag¬ 
gio e dalla tenacia delle mi¬ 
gliaia di minatori asturiani 
che già da un mese sono in 
sciopero in difesa delle loro 
rivendicazioni, per dei sin¬ 
dacati liberi e indipendenti, 
per il diritto di sciopero che 
in base alle leggi franchi¬ 
ste. è considerato illegale, 
per migliori condizioni di 
lavoro, contro le violenze e 
le repressioni delle autorità. 

Malgrado - le serrate, le 
violenze,' le perquisizioni 
gli' arresti e la continua in¬ 
timidazione, i minatori han¬ 
no tenuto duro. La propa¬ 
ganda franchista non è riu¬ 
scita a nascondére l’gglgnglo- 
n* dello, sciopeto. 
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. La Edison^ xlie jiti.tin suQ 
'Ufficiò iStudi economici,'. 
iha calcolato che ' Vindice 
\del. costo della vita ^a' Mi- * 
Tatio (coti base ^ 1938 ■ == 
100) ha, subito nel mese 
di lùglio una’xCohtra^iOn'e^ ' 
‘ dello 'Q.B 'per cènìo^rispeir l 
to al pieSè, di giugno,'-'fat- : 
to dovuto al fenomeno', 
stqgìonalé delio r^Ujdone 
del prezzi'-^dì^^éfieri of- 
, tófrutticolì,. tCQ^ìdefqtì-. 

- nella rilàvàzione. Per ' to' 
ISTAT ' Vindice ha inùecc 

■ segnato un lievissimo ìn- 
' cremento, per'pili grosso 

modo le due rilevazioni si 
avvicjtnóM^p fpnttà jrlte- : 

■ 'nere èfie-nel luglio:si sa¬ 
rebbe-verificata una -bat¬ 
tuta di arresto melVascesa 

■f affida dei ! edsió'della 
ta. - Ciò - che ■ lascia per- ; 
-plessi circa Vattendibilità . 
delle rilevazioni statìsti- 

- che della Edison sono le 
€ voci * o i c capitoli del 

. bilancio » ' per''il calcolo 
del costo della vito secon¬ 
do il bilanciofamiliare- 
tipo (coniugi, più due fi-l 

■ gli). Secondo i càlcoli. 
della' Edison, la famiglia- 
tipo avrebbe spesò iti me¬ 
dia alla' settimana nel là- : 
glio scorso'p.ef Palimepta-: 
zione Ì0.5iÓ- lire; .per il 
vestiario ' .3.401. lire: ' per 

' l’affitto’ ■ della abliazidné ■ 
; 2.462 :li're;' per ■ riscalda-> 
mento e luce 688 lire; per 
spese varie 1.616 lire: in 
totale 18.677 lire. 

Per Valimentazione la 
spesa media giornaliera, 
per.persona si aggirereb¬ 
be sulle 375 lire; E poi- ' 
che siamo nel campo deU ' 
le medie, 125 lire per ogni 
pasto di una '■ persona 
(ammesso che mangi tre 
volte al giorno). Gli ali¬ 
menti cioè devono essere . 
pesati col bilancino' dèli 
farmacista e inghiottiti 
parsimoniosamente"dà cia¬ 
scun componente-tipo col 
contagocce. ■ , . 

Per Vaffltto, sempre se¬ 
condo'’Za rilevazione Edi-- 
son, la famiglia-tipo spen-, 
darebbe intorno-alle'10 
mila rhensUi, affitto che ; 
non è piu rintracciabile 
neanche nelle scarse case 
rimaste ad affitto blocca- 


■ tó ir tanto più che nella ri- ; 
levazihne sono inclusi gli 
'oneri accessori: vale a'ai--. 
Ve ' portierato, sgombérg 
immondiz/e; fognatura, .il-; 

- lumindzlonè'. deilé\'Scale,- 
tìcqHà; potabile, ifccj, - 
, V JL: €,(?qrrfj^e: L^mbatr 
; ìdoV' ai ‘Pesanti, òhe pub¬ 
blici QCfiii sahgto Ìqi* Bòr- 
}sh^dègtt qfMti » ciiìlurriij^ 
-no ifrimediaiitmqnfìé Tsitlle' 

■ àiiualV : gwtaèi<^^ del\e 

pì'giàrii: ',. ■ ■ ■ • 

■ • Vogliamo' riprenderne 
qualcuna à titolo indica¬ 
tivo: ire locali più servizi 
a Cinisello (cioè .fuori 
Milano) - 33.00Q ■ mensili; 
spese a parte. A ^Bresèo- 

■ (sempre fuori Milano), tre 
Igeali più servizi 41.600 

■ .mensili più le spese^'^In 
vìa Vogherà (semiperife- 

; ria), due locali più cucina 
' abitabile ,40.000 mensili 
, (spese, escluse). Nella zo¬ 
na Corvetto (periferia), 

' un locate più cucinino ài 
-' cottura 28 mila mensili. ; 
. (Ma in quésto, locale^ 

■ me farcì ^entrare la fami¬ 

glia-tipo?). PòtVèmmò con¬ 
tinuare. t dati-so.no di sa-, 
bato scórso'. . • 

. .. ferie fe. rilevazioni deZ- 
■ià Edison, sono legalmen¬ 
te.- prindósse, ^ poiché sì^ 
specifica che esse,si*rifé-, 
riseono al calcOÌo-tìpò'fis-l 
t sato - Con fi.D.L, del 20. 
febbraio 1927! Quale sen¬ 
so abbiano con la realtà 
odierna dei consumi, tutti 
possono : vedere. Eppure; 
anche a volerci basare su- 
' questi calcòìi. la contrad¬ 
dizione. esce ugualmente.. 
A cónti fatti, la. famiglia-‘ 
tipo dovrebbe dispórre di 
almeno 80.000 lire mensi¬ 
li per far quadrare H bi¬ 
lance elaborato dalla 
Edison. La cifra però non 
.quadra assolutamente coi 
salari medi mensili dèi la- 

vorjitari càpifamigUay. sa¬ 
lari ' noi-,riamente aV di 
sotto lieVc 80.000 lire Si 
deve dedurre che neanche 
con il bilancino e il con¬ 
tagocce _ la famiglia-tino, 
oggi, a Milano, può.. far 
i frónte al costo- della vita 
quando . abbia -, un sólo 
/ 'componente Occupato: . 

gàlimberti 



• v: 7 
>. a;’- 


cenai^^iiiji 

f^ove franchi tiràtori fra i d.c. - <vlhgégli6so » tfìdèMò-itsS Mutria 






r-i • 


''.fidi'. 


mns€oso maio 




DÌKÙiEferi le ec- 
«eiìiÉJ jNtKQdura 






Alto A<li9^ 


"j.■ • . f:-ti' 

'W-': ‘ 

: Dii nbttiro inviato 




Dal nostro inviato 

. 7^ PALERMO, 20. 
m un sòlp.yo'tp di ma 
inza, rpnorévple Giuse 
O’Ahgela è ^ ^ato elet 


i SSa ?4 noeri^ua ogni pere delle r^lPoimclm, 

rppìupvere un^' Pure. — ed e queste un f/’^eoioVaìe del Movimento 

moralizzazione ennesimo tentativo dì far „ vmfii Rana (<tena 

_ sociale) e l avv, óandjsena- 


vilnUfra per coWrollgre II Voto idei SOSSaiola Clllliril 

;“''7■ ^.:7^del prestigio e delle libertà porlomenfari|^;:'.':77 . :■ 

-.7 . -.- 7 ’ •'! ; * '7 • ^ ^ ^ 7 “"i- ■ ' , sìzione delle tesi giudiziarie __ ^ 

Dal nostro inviato ]Paese‘e tipnsistono nei dare In ’ questa situazione,'c’è letteti iVamenle liberi da ogni . . IIHfl ^ 

, . uai nosn;o mviaiQ a ciascun « elettore. una chi fa finta di scandalizzarsi pVessione? . T/rn l'nVm S?o/?oS - _ 

1 ,. . .7'. PALERMO, 20. precisa indicazione su come e di voler(prppìuovere upa Pure ed è questo un -.eaionàle del Movimento 

• Con un sòlp yotp di mag- segnare il nome sulla scheda, battaglia di moralizzazione ennesimo tentativo di far sociale) e Vavv. Sand (sena- ' U! 1 ■ '1 ' 1 • ^ I 1 àJM 

gioranza, l’onorévóle Giusep- Valga il caso di questa sera abolendo del tutto il voto se- pressione su 1 Assemblea - t^re della Volkspartei) sono M SteriOSa dUtO aUStridCa SeOlia ala a Mi«110 

pe D'Angela è, ^ato eletto del a votazione sul ■ nome greto o almeno abolendolo domani si riunisce la com- roventi. JoaimmiH « 

questa sera, presidente della dell’on. D Angelo. La grande per la vocazione sull esercì- missione per il regolamento reciproche accuse di memo- . . 

Regione siciliana.. Degli 86 € Strategia> dei.fluatt^parf zio provvijorii^-Idei-Wlahc^^ per discutere una propósta così il processo contro V ùha séénàlàzione’ della martedì fra raìtro la caser- 
deputati regionali presenti i dieci carabinieri, accusati «stradale» di Bergamo a rfia della Guardia di Finan- 

(erano assenti óinque parla- sistita nella tro^^ta degnà che primq%i Wpppotm sulla fljMa dei ^democristiani e dei jjj .aOtiso di aiUorità e di \e- quella di Milano ed una sue- za.di Lappago; in "Val dei Mo. 

mentari.,^Ui dei gruppi di di un' qualunque, mafìasp st^da'del governo D Angelb, scpialisti, per abolire il voto sioni e percòsse contro gli cessiva telefonata alla * yo- lini (Bolzano),’una laterale 

opposizione;, 44 hanno vota- «scassapagghiari » di perifev Maiaugi^atamente sono su Segreto per Ipercizio prov- ^teh^f arrestati quali lante» milanese, da parte di dSla vS Aurina doWn^^ 
to infatti per il candidato ria - di. imporre ai propri queste Ì)osi|ione-oltre che visorio del. bilancio E que- presunti autóri degli attèn-, un cUtadino, haAno messoin iforni sborsi sUonp 

on :i npnnfnfi rii vnfaro . cpnnnrln t /InrnfsM .itiiArAccsAfi ni rnn-: Rtn In nprif^inno nn^ffinrp , x _ s,.xz^t ^iJ •• i « «. giviiiti av-uiai t,i ^u&iu vcinii-» 




Misteriosa auto austriaca segnatata a Mitano 

.Una’ ségnalàzione' ' della I martedì, fra l’altro, la caser- 


pagno Cortese, 7 per il libe 
iralé- Faranda. 6 per il mo 


una formulazione pi 
iita: i 37 democristiani 


.ne prestaW-ltfollo del lóro partito -- an: I la maggibranZa'poteva pren- k7to Adrge; srèTiIbrte pro- SSlfolf tembaTda laSciL® muXalnuIrT^steta fatte 
istiani avreb- che 1 compagni socialisti e dere per cercare di superare nnatn tnttn l’asorezza del sot- inci nlln g^ann io fi; .,nA .. 1 , e stata latta 


narèhico Pivetti. (Il centro- bero dovuto votare “ oporp- in.speciale ;iioclp 
sinistra stilla 'carta dispone vole D’Angelo » gli undici gente Laùricèllà. 


sinistra stiUa ‘carta dispone 
di ^ voti). 7 ■ . ■ 


socialisti «D’Angelo»; i due dovrebbe consistere 


questa 


giornata odierna è stata oc- trata in Italia, att.raverso ili 


sparato 


anziefi, dopo 
scopo intimi- 


i 


Genova 


: -f' . iV -vrvA • ^ ■ 


aatmd^ 
sodetù fa 

L'operazione per salvare la società armato¬ 
riale verrebbe attuata attraverso la Finmare 


ni varili rientro dei «franchi : ■ I_7 ' J 
Hiràtorì^- 1 11 . fi f 

■ ‘Subèessivamente la elèzio- ' 
ne degli assessori si è svol- 7...' . 

ta «secondo i piani presta- - 

biliti»:- il vecchio governo . ^ . 
dimissionario è stato rielètto i -’ 
e l’on. D’Angelo ha sciolto la . 

■sua riserva, chiedendo ed ot- : ■ • 
tenendo poi im rinvio della • 

^riunione a giovedì per pre- . 1 • 7 

pararsi alle > dichiarazioni .. , \ . 7 ,.. ■ •. 
programmatiche d’uso. • ■ • >, 

Ritornano cosi ai loro po- ; 7 . ' 7 B 

sti i sei democristiani Carol- ' •. • ■ 

lo Vincenzo, Conìglio, Fasi- - • r.- ’ ■ 

no, Grirhaldi, La Loggia e . ■ 

;Riissb; i .Vquattrosocialisti ; . . tV'7 . 

’Fagone, Lentini, Mangione e . 

Taorminà; il repubblicdno 7 ■ 

Giacalone ed il sócialdemo- . 
eretico Bino Napoli. ^ a. ' - 

. .Subito doM in ;; 5 eno. alla •: 

'maggibrànza; s^'trono riac- - a .. ■ 
cese le, polemiche ralla ]pro- 
«enienia del|^bian- - -, 77 ;^, 7 .::,.. 

che. L’onorevole Coréllo, 
capogruppo socialista ' ,al- 7 .* 

.l’Assemblèa, si è affret- ' r • 

tato a distribuire una dichia- , " ' ' ' ‘ 

razione alla “ stampa ■ nella ■ ‘ ' 

quale si dice sicuro che «i '- ' 7 li ». 
voU mancanti sono tutti di ASCOll PlC 6 ltO 
provenienza ' democristiana. . 7 ~ '7 — ' 

Mi appello alla-lealtà dei di- •!' ’ ■ ^ 

rigenti della Democrazia cri- Il ramiiaflllll 
stiana per ottenere’pubblico ■ Il -VOIOpognU ' 

riconoscimento ». . - ' '7 - . 

. « Ritengo cosi chiusa—-.ha • UC- IQIIrBIIf 115 

aggiunto Corallo la odio- ’ '«■ • ’Tj II' 

sa polemica chè si è avuta ■ SCflFOlQnO Q 6 IIQ 
in queste settimane a prò- ’ ^ i ' ‘ 

posilo dei voti segreti della FfidÉrdZlllll 0 ’ 
A.ssemblea e definitivamente ■ ^ 

chiarito il leale atteggiamen- ASCOU PI< 


Un clQQuiiteiita diel Siìiclàcàto 




Una nota dell'Alleanza 







iF pai^are gli s^SM^o^jli^iinposmone^n^^ 


nhL ® avuta traccia. - Anche nella giornate di 

%nini Adige, intanto, la ieri sono continuate, in, Alto 

situazione non sembra èssere Adige, perquisizioni e accer- 
.stro degl^nt rni a ^^9 ^ « tranquilla » come da varie lamenti su auto sospette, ma 

^ cercato di afferma- le operazioni effettuate non 
.Nella notte fra lunedi e hanno avuto «ito. • 

erano detenuti gli attentato¬ 
ri e Von. Scelba gli rispose: ~ ~ ^^-'. . 

< Caro’Senatorè, lei Sa-be- •' • . 

Srti?onl5‘'pi“hfan'o...''.fS- iUflo noto dell'Alleanzo. , ' 

sì nel pomenggio, quando lo -;--- . 

bini. Mitolo ha detto che .si ■ . • , 

vuol- fare il processo alVar- 7;. . ^ ^ fà é‘ ’ ' 

: ^Risan^^ i contadini ' 

riconoscenza per aver spez- ■ '7 ■ ^ • ' 1 . 

zato la catena degli attentati 7 ., . . r _ 

i'Sii7ri\mtaiirw^^ col Diti dol moltoittoo 

bo del suo territorio, e Vav- 7 • . IIMI llff llliailipV. ; ; 

vocqto.pallo gli ha immedia- 7,-7 . . ; v -7 ; ^ . 7 ,, 

d^^arab*i^^r 1 *°è ^ fimri - «lèrito alla situazione tuazione delle misure provi- 

scussionè: Ma lo mi rifiuto di determinata daUa nuova .on- ste dalle leggi in vigore. 

esprimeraxiconoscenza a.chi di maltempo che ha col- , L’Alleanza ribadiscei cnel- 

abbia tentato di, reprimere pilo le règioni céntro-setteh- l’occasione,, la necessità di 
una violenza con altra vio- trionàli .e in particolare il non affidare a misure straor- 
lènzà contro detenuti. ìher- Piemonte e la Toscana, rÀl- dinàrie Tintervento dello 
mi >. Ligula del. Tribunale di leanza nazionale dei conta- Stato in presenza deue ricor- 


colpiti dal maltempo 


^ , »uciiue ina concreia uroom- ■ _ . j ■, r --verno aumcne veugaiiu auoi- j-r mninHìni 

tì^iragSSuS* t^***”**^'tate misure capaci di aiutare a questo proposito. l’Al- 
, : -obbiettivo ’cbeA'trova zìotH procedurali. Le piùriu- concretamente le migliaia di leànza rènde noto che, alla 

j-e ricmest^ prmcipaii^ at- ^ustificazione non solo in merose sono quelle avanzate famiglie contadine che con la ripresa dei lavori parlamen- 
cu^ ,si--rauupi^ra gg^'grbii esigenze’raciali, ma dalla ‘ parte .civile (hanno distruzione dei raccolti risul- tari, un gruppo di deputati 


tlihlé e .l.;tr« 5 ione ;iui:go- .produttiva - deli-agricoltura 
yhmo,'.»jno 7 o_àegUénti :*17 Suale si e an^ta cunflgu- j. 

J.x r _t-' - /-i. - f- - A. — JZT —2 —XL. -Z . 4 M-’M** 


ìlussi). , 'In particolare, l’Alleanza legge per la costituziona di 

richiesta centrale dei richiede la sollecita discus- un fondo di solidarietà na- 


ASCOU PICENO 


' ' ' ^tensione rango ;m . questi ultlim ^ni. rappresentanti dellè parti le- sione delle proposte di legge zionale contro le calamita 

, 20 . . ti^coloni.èyMeaadH.imp Lo strappo dèi icapitausmo gg ^ avella di riunire. Vat- da più parti avanzate in Par- naturali e le avversità atmo- 

,n<vcTfm Lls acrrann aiilVaf-n noi ■ maocir.— v. i_ ,1. _—» :_i . 


; Dalla nostra radanone - 

GENOVA. 20. 

' La crisi della società armato- 
TÌale -< Vilain e Passio -, crisi 
se aon patrimoniale di diòponi. 
bilità liquida, appare conterma- 
ta dalle voci sempre più atten¬ 
dibili che si vanno intensifican¬ 
do. I licenziamenti del persona¬ 
le amministrativo delia società 
si aggirano sulle quaranta uni¬ 
tà. Rimarraimo in forza trenta- 
cinque dipendenti ma per quan¬ 
to tempo manterranno l'attuale 
occupazione non è dato sapere. 
Ugo Passio, infatti, potrebbe an¬ 
che decidere di liberarsi della 
società: questo, almeno, è quan¬ 
to si dice negli ambienti eco¬ 
nomici genovesi, 

Ugo Passio, succeduto al fra¬ 
tello Ernesto, quale amministra¬ 
tore delegato della -Vilain e 
Passio », presidente della - Le¬ 
vante » e dell’- Europa *. due 
potenti società assicuratrici ma¬ 
rittime. è decisamente.un -du¬ 
ro» I dipendenti delle due so¬ 
cietà assicuratrici lo conoscono 
come un padrone ri»e ha instau¬ 
rato negli uffici un regime di 
di^jotismo che non lascia H più 
piccolo margine ai diritti de¬ 
mocratici. Ugo Passio è del tut¬ 
to alièno dalle manie avventu¬ 
ristiche di Ernesto di cui non ha 
mai condiviso gli indirizzL E' 
possìbile, pértanto, ‘che, tenen¬ 
do conto soltanto degH attuali 
bìLanci. sia disposto a mettere 
in liquidazione le società. 

La flotta Passio con le sue 
300.000 tonnellate di naviglio, 
occupa attualmente il secondo 
■ posto nella graduatoria delPar- 
mamento privato italiano subito 
dopo Lauro la cui flotta, assie¬ 
me a quella delle società affi¬ 
liate. ammonta a 900.000 'ton¬ 
nellate. La flotta di Costa se¬ 
gue da lontano con 130.000 ton- 
’ nellate. La eventuale scompar¬ 
sa di Pàssio rivoluzionerebbe, 
qùindi. la scala dei valori ar¬ 
matoriali ■ privati -1 ' prossimi 
giorni,' comunque, potranno di. 
re. quale sarà la sorte della 
creatura di Em'esto Fassìó. 

■ Si dice che sono in corso ten¬ 
tativi per indurre VIRI, attra¬ 
verso la nnmare; k- compiere 
. un'operazione del tipo di quelle 
che nel 1929 dettero vita alle 
aziende di Stato: ad acquistare, 
cioè, o-trte della flotta Passio 
facendo, quindi, ricadere alme¬ 
no una parte del passivo so¬ 
cietario sui contribuenti italia¬ 
ni E‘ evidente che. nei termi- 
• ni suddetti, la Flnmàre non po¬ 
trà • non dovrà intervenire. 

A. G. Parodi 


È, - 


La FINMARE 
7 denoncla 
venti marinai 
; per rappresilo 

: _ • GENOVA, 20 

Venti membri dell'equipaggio 
della motonave «Victoria» del 
Uoyd Triestino sono stati de¬ 
nunciati dalla ' FINMARE - alla 
magistratura genovese ’ per lo 
sciopero ' effettuato, nell'aprile 
scorso, dai marittimi delle quat¬ 
tro società di PJ.N. I venti la¬ 
voratori sono già stati interro¬ 
gati stamane a Palazzo di Giu¬ 
stìzia dopo essere stati preleva¬ 
ti da bordo. Attendibilissime 
voci danno per certo inoltre 
che r«(^razìOne> si rinnoverà 
aU’amvo. previsto per la pros¬ 
sima settimana, nel nosuo ^r- 
to. della «Galileo Galilei». In 
genere, si pensa che la FIN- 
MARE voglia ripercorrere la 
strada del 1959. quando,'al fer¬ 
mine del poderoso sciopero dei 
marittimi, denunciò in blocco 
i sum ottomila dipendenti. La 
denuncia non. ha avuto un se¬ 
guito concreto ma ciò non tO- 
glie nulla al 'suo significato è 
alla spa portata. In questa nuo¬ 
va circostanza, la FIRMARE, a 
quanto sembra, intende evitare 
la denuncia di tutti i membri 
dei propri equipaggi, ricorren¬ 
do. attraversò il proprio studio 
legale di cui fa parie l'avvocato 
Dentala, ad una manovra più 
capziosa che colpisce indiscri¬ 
minatamente un ■ certo numero 
di marittimi accusati, stavolta, 
non <|i avere scioperato, ma di 
avere attentato alla libertà di 
lavoro. 

Le segreterie provinciali dèi 
sindacati FILM-CGIL e FILM- 
CISL, riunitesi nel pomeriggio 
odierno, m un comunicato emes¬ 
so nella serata, hanno affermato 
che tale attentato non può aver 
re . luogo perchè allo sciopero 
ha aderito la totalità degli equi- 
pai^ I sindacati, ncllp. steuo 
comunicato, hanno denunciato 
la FINMARE quale agente di 
primissimo piano delle forze 
armatoriali e padronali che'mi¬ 
rano a restringere, e se possi¬ 
bile a coartare, la libertà di 
isciopero. 


cieiw rale e là Commissióne léderale prire.i periodi di disoccupa- settori di rendimento non in- atu ai^rruri^mu vu.,,- 

Z.S,'::*.~ ■tt-coT.trolto.iIuMuu, scoiale xesr seV tenore a quello deiriadu- 

segreto. < . ^ - ' connme, hanno recentemente t « la difesa: « Il vostro unico 

■ Peraltro — a-parte il giu- eletto all'unanimità à nuovo se- P*"® piu frequenti dalia par- stna. r.. La meccanizz^ione, scojjó è queiio di impedire 

dizio su certi. trucchi elet- gretario della federazione il ticplare struttura-produttiva qu^e si và^ diffondendo ra- èhe gli attuali 'carabinièri 

tPrali « leale atteggia- compagno Giuliano De Lau- che viene assumendo Fagli- pidainénte,’accresce ulterior- imputati possano deporre a 

mento » rivendicato daU’on. « ja cPC hanno'««es- (coltura; 3) per le pensioni, inente la produttività del la- Milano come testi, come 

Corallo coMÌsterebbe_ nel- compagno CappellooiTche parità con i settori non agri- voro fino a livello in cui non principali verbalizzanti c au- 
laver yoteto per un Presi- |,^ diretto per sette anni la le- coli per quanto riguarda le è più assolutamente giusti- Jori delle prime mdagmi che 

dente della Regione (conse- derazione comunista di Ascoli fonne di accredito e la oro- fidato lo sgravio contributi- hanno portate alla cattura 

guentemente per un gover- piceno con capacità e IntelU- . accreaiio e ia,pro ap-nrdntn affli «prarf ” dei dinamitardi. Per questo 

rio) di cui Si riconoscono le genza’, il fervido fitigraziamen- spettate riforma del pensio- ^ * 77^ , •»* opponi|uite a^a connessio- 

coipe ed .il cui prògramma to per l'attività svolta e per i namento; 4} - riconoscimento A .questo proposito, là Fe- ne dei due processi ». 

_411 '.j: «•« onn la <ma ri{p 4 > 7 Ì 4 W ^*«»S 44 a imIaito _ Awtg%hx% Im %te9 


mer; una qualuWue istanza di^è di contròùa n^^srira- econon^ne ai ma- raciam -e àrrestati e detenuta e 

di rinnovamento, cerca sólo rare il loro pieno appoggio e la lattia con riferimento al sa- gh operai sostengano al po- raggravante di aver agito 
di nascondere (ma non fa più fraterna collaborazione, lario giornaliero; 6 ) assegni sto degli agrari il costo del- con ^ sevizie ' è ' crudeltà; ha 
che prolungare così la equi- hanno liytùto. i più sinceri au- familiari con gli stessi ente- la previdenza e delFassisten- chiesti inoltre Vammtssìone 
voca crisi della Assemblea ^’deU’industWa;-?^ riróno^ za ai.: teyoratori i agricolL di nuprt tesH e documenti. 

regionale) i piani dorotei per coinbóst^Gluliano'D^Lauren- ^éìre in mamecà pitr ampia jQuèsta .situaz.iohe vtìeve-, es- difesa del Vilardo ha *n- 
la realizzazione nell’Isola tiis. Guido Càppriloni; Marino le'irialattie pròfessiónaU. ' ^ Wi* ibòdÌRcatsi,’'imbdccalido domamtato iL rmuio a 

dèlia vecchia politica conser- Calvaresi, Primo GregorL La presentazione di queste_o cominciare dalFàgricol- aei atoamn^n- 

vàjtire di appoggio al mono. . , ture _ la via dairimoSsirio-l?' 


poLiO, ' ' 

‘'Non per riulla il governo 
D’Angelo 'appròvo’ gli. accor¬ 
di ' SOFIS - Montecatini che 
cóstanò òtto miliardi alla Si¬ 
cilia e fa annunziare dal se¬ 
natore Heròs Cuzari — pre¬ 
sidente dell’Ente Zolfi — il 
prossimo licenziamento di 
cìriquè milfi ’(cioè - in pra¬ 
tica tùttìT/zolfatari siciliani. 

Ala come si-è giunti alla 
seduta di questa sera? Come 
è:noto,, la cronaca politica 
siciliana degli ultimi venti 
giorni non è che ima cronaca 
di minacce e di ricatti: si è 
tentato il ricatto all’Assem¬ 
blea minacciarido il suo scio- 




che utilizzano il yoto segreto 


Calvaresi, Primo GregorL 'La presentazione di queste _ « cominciare dalFàgricol- la SsTm- 

' ' ■ ’ i ' . . ’ • ' tura —• la via dell imposi^o- zionalità delVistruitoria con- 

: i ^ ne• con sovraimposle :sùl dotta dalla Corte d'Appello. 

reddito agrario e fondiario. Ed è stato a questo punio 
Sari assegnato sabato . 7 V’ 7 V i- . j fino a una ’ percentuale di jcfie è scoppiato l'incidente, 

' ' . — incidenza ragguagliata al quando Vavvocato Mttolo ha 

. ’ gettito contributivo degli al- ripoigwdosi alto 

I ; _ -■ _ M * • n n.-..- ..nr.v'nmir,; o?» «a ovvocoto Sond: «Lei difende 

^^BaB In settori economici. Da ta- , terroristi e accusa i cara- 

: nfBBDDllI fisi ^ sovraimposle dovr^o binieri, dopo aver chiesto la 

.. . - andare esenti solo i coltiva- protezione della sua persona 

r* ' '7 . ■ -7 tori direttala proprietà con- e della sua essa oftii stessi 

7 ■ - _ - ■ tadina e la piccola proprie- carabinieri». Il senatore 

! n^io;'Viaréggio 7 

- ^ — 7 -, • ^ - U "*Kjt^r.1L«ti"lrii^nffn OQQCtto di gravi minacce ad 

•: . ' 7 ; : • butivo i braccianti rimango- ppgra dei dinamitardi,, ha 

- - ' VIAREGGIO, 20. nuovi fra i quali anche quello reagito immediatamente per 

Il Premio Viareggio, giunto di SilvanoGeccherim. per il ro- 1 attuale blocTO degli fatto personale: « L’avvocato 

queet'anno alla sua 34.ma edi- manzo » La traduzione», che chi dei contributi unificati, Mitolo —.ha detto con voce 
zione, sarà assegnato • sabato — com'è noto — fu concepito per impedire • ingiuste can- ribranfe — ha. pronunciato 
(Prossimo durante una festa nei è scritto in carcere. Il comitato cellazìoni. Circa i sistemi di un’infame menzogna, il con- 
s^oni e nel-parco del grande org.anizùtore }» deciso l'istitu- accértainento più idonei" da trario della V'erità: l’anno 

comnieMivo dell dolirà introdurre, la 7 Federbrac- ^rso, dopo che una bomba 


Premio 


lua Ili Mi; ». ........... - . orffanizzazìonì sindacali a s* c^e tale vigilanza venisse 

dovrebbe colpire innanzi- saggistica. 7 ra dri Libro si è inoltre appre- organi^zioni . sinoacaii a . Questa è la verità» 

tutto chi ha inventato i sot- Secondo quanto si è potuto so che gli editori che hanno comunicare mensilmente agli 
tUi Sisifi «rtrasfor^^^^^^^ apprendere i nomi più quotati reaIizz.ato le maggiori véndite organi comunali il numero 

il yoto^sewetoTcST la 5 ?"^"««^^^dine Rizzoli di giofnate lavorate con va- “ f 

Il voto, «segraip» con la nardo SlnlsgalU («L'età della Mondatori ed Einaudi; I tre au- » * éanoortato alle nualifii , 7. ^ 

scheda ed anche quello con Luna»), Vittorio Bodinl (-La tori italiani contemporanei più iw- cTL’incfdenfc ' è sedato dal* 

le palline bianche: e nere in Luna del Borboni») e Umber- vanduti sono «iati Giuseppe Mà- ®ne, ai cmeoe inoiire i ipxer-r Presidente, che-sì ritira in 

un voto.controllato dai mag- to Bellintani («Tu che mi rotta, col libro -Le milanesi», vento di organi ■ pubblici - e Camera' di conriolio per de- 


ì 71amoiy»! c mino uevi nomico gnu venamo e «aio • u lovoratiiri mensili tri, 

rinnza di tutti i piccoli o| («La tregua») gattopardo » di Tornasi di Lam- lavorativi-rnensiu, in 

grossi compratori di votil per l’opera prima si fanno 1 pedusa. della collana economica jnealrall o annui da accredi* 
delle zone arretrate del* nomi di tre a quattro autori «Teltrinelll». tara ai lavoratori. 


postò 

zanft 


ònfei). 


Mario Passi 


'7 .■77’i,-x-7a.: 




7 . 


IN BREVE 


Lago Maggiore: ; : 

sospeso sciopero ImHellieri - - 

■'■. La Commissione interna del personale dipendente dalla 
gestione governativa di navigazione del lago Maggiore ha de- 
- ciso oggi di sospendere lo sciopero di 24 ore già preannun- 
ciato per domani, e cosi pure quello di sabato, sempre di ven. 
tiquattr'ore. - ■ ' . . 

La deliberazione è stata assunta dopo aver considerato il 
^ danno che sarebbe deriiiato dall’astensipne dei battellieri per 
i lavoratori che fanno la spola fra i centri dislocati sulle'rive 
del lago Maggiore- Infatti, dopo gli scioperi del - periodò di 
Ferragosto il lavoro è ripreso nei centri industriali e com¬ 
merciali del Verbano, e la Commissione interna dei battellieri 
ha ritenuto giusto non provocare ripercussioni sull'afflusso dei 
lavoratori alle proprie ditte. - 
• E* stato invece confermato lo sciopero per domenica gior¬ 
no ih cui sì terrà un’assemblea del personale per decidere la 
astensione ad oltranza, finché non riprendano le trattative. 

Oleodotto privato Italla-Gennaaia f: 

Mentre sta per entrare in funzione in questi giorni il pri- 
^ mo tronco — italo-svizzero'— dell'oleodotto ENI detto «del- 
: l'Europa centrale-, anche i petrolieri privati si pongono «u 
questo terreno. Il ministro deli'Industria Togni ha infatti rice. 
voto ieri i rappresentanti di un gruppo di studio delle società 
‘ BP. Esso, Mobil, Shell, DEA, Gelsemberg. Scbolven e Winter- 
: hall, che gli hanno presentato lo schema di un progetto di 
' oleodotto Adrìatico-Germania del Sud. 

- L'oleodotto privato allo studio prevede una capacità mas- 
: sima di 40-50 milioni dì tonnellate annue, cioè quasi il ^plo 
di quella dell'oleodotto ENI. • • 1 . - . ; 7 

Sempn grave il sen. Macralli ; : 

■ ' Le condizioni del senatore Cino Macrelll nella giornata 
di ieri hanno registrato un lieve miglioramento. Tuttavia lo 
stato di salute del parlamentare repubblicano continua a 
destare preoccupazione nei sanitari dell'ospedàle Bufalini di 
Cesena, nel quale Macrelli è ricoverato. Un bollettino emes¬ 
so dai sanitari nel pomeriggio afferma difatti che « la natura 
! dell'affezione e le condizioni cardiocircolatorie sono ancora 
causa di preoccupazione e quindi la prognosi resta riservata». 

* V • f'* . 4 , ■■ ■ • ' ' • ' ' ' ■ - • • 

Frovocazionl fflissine a Riminl 

Un ennesimo episodio teppistico, operato dai fascisti, che 
ha provocato l'unanime disapprovazione da parte dei rimi- 
nesi e della numerosa colonia di villeggianti, ha avuto luogo 
ieri - sera al* teatro Novèlli - di Rimini, dove sì svolgeva uno 
spettacolo organizzato dal circolo giovanile - Piero Ctobetti» 
in collabprazione con gli istituti culturali del comune. La 
serata, che comprendeva un programma di canzoni antifa¬ 
sciste cantate da Amedei e Straniero è un recital di poesia 
. da parte di un gruppo di attori del teatro stabile di Bologna, ' 
è stata disturbata da un gruppo di giovani missini che soao 
stati prontamente respinti dagli spettatori. La bravata deDo 
squallido gruppo, non nuovo ad azioni del ■niere. noli ha ' 
impedito che la serata avesse a continuare. I provocatori 
SODO stati àMMMaiatt. 

.. ' : ■ ^7, '.> ■ 7, . . ; 7 - _ , ’ ' *7 . 7,-^7 
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PESCOLmiANOi 


. V ^ 1 


ogni anno 

'/ •- V •. ..-v. ^ i 5 ■ ■■ ; r^.' ■ ■ / ‘‘ *'‘.v ' ^ ■' '■ 

-• ' , ’ • ’ " , ’ j ' ' ' ' ' 

per la festa 
della stampa 
gli emigrati 
ristabiliscono 

ì . . ' ; • 

liti legame con 
il loro paese 





GINEVRA — Soffitte di un edificio cadente ' abitate da emigrati italiani. ' 


«L'UNITA» LI AVVICINA 


Lontana dai 7 figli 

N.S. - ISENFLH B.O. — Lavora in 
Svìzzera con il marito, e ha dovuto la¬ 
sciare sette figli alle cure di due zii 
anziani rimasti in paese. ...j ii; 

‘ ! € ...prendo la penna a . Cari compagni, proprio 
mio marito e sono spia- perchè sto lontano dal- 
cente, quest'anno non - la nostra casa e dai più 
sono presente alla no- ' cari del mio cuore, mi. 
stra festa deU'Unità che ; sento più voglia di lot- 
noi comunisti sianto or- , tare per il nostro par- 
gogliosi di festeggiare, tito e il nostro ideale, 
ma il mìo cuore è chiù- • Auguro un buon comi- 
so di non onorarla as- zio e di aumentare an- 
sieme ai miei cari; per coro il nostro progres- 
le nostre disagiate con- so affinchè noi donne 
dizioni ho dovuto la- potremo lavorare in 
sciare la mia famìglia Italia. Bacioni ai miei 
per il più necessario. ■ cari figli *. 

Lavoro in Italia 


' > : S.P. marito di 

€ Voglio dire queste 
mie misere parole an¬ 
che se non ho studia¬ 
to per mancanza di sol¬ 
di: datosi la nostra mol¬ 
tissima disoccupazione, 
insieme a mia moglie 
abbiamo •. dovuto > scap- . 
pare via all’estero per 
procurare il pane ne- • 
cessarlo ai nostri figli ^ 
che tanto ci stanno a 
cuore. Noi auguriamo 
una bellissima festa ed 
un forte comizio affUn- 


N.S.'; ■ 

che il nostro Partito 
trionfi verso il progres¬ 
so e l’emancipazione di 
tutti. Così noi lavorato¬ 
ri e lavoratrici potre¬ 
mo lavorare nella no¬ 
stra Patria che tanto ci 
sta a cuore. Credo che 
■ queste mie parole vor- 
; ranno entrare nel cuo- 
' ■ re di ' tutti gli italiani. 
,Un forte abbraccio ai 
■ nostri cari figli, saluti 
a tutti i compagni pe- 
scolancianesi. Viva il 
PCI».- 


La patria non pensa a noi 

R.C., operaio democristiano, che la¬ 
vora a MUHLEHORN. 

« ...piangono i fecola- i nato a dirmi . che il 
ri, sono triste, il paese mondo immaginabile è 
nativo non si dimenti- ' più bello. Io il parodi¬ 
ca mai. La patria è co- , so lo voglio qui nella 
me una nostra mam- mia patria, con la mia 
ma. la mamma pensa ai ' famiglia e non quando 
suoi figli, con i suoi sa- - sono tramontato. - ■ ■ \ 
orifici cerca di dargli la ...Dalla \ piazza Gari- 
via giusta. La nostra : . baldi del nostro paesel- 
patria non pensa a noi; lo. dove anche quest’an- 
siamo tanti figli sparsi no fate la festa del- 
per il mondo, cerchia- l'Unità, ricordo che un 
mo lavoro per dare vi- oratore comunista una 
ta a una famiglia. I fo- volta disse: ” Contadi- 
eolari piangono, la vo- . ni,^la Democrcuia ori¬ 
ce ■ dei figli ” papà ” è stiano vi ■ caccia dalle 


quasi dimenticata, non 
si ricordano più del pa- 


vostre terre Tutti 
mormorarono. E’ vero. 


dre perchè non lo ve- fu la verità. Nel nostro 
dono mai. Le mamme paesello prima emigra- ■■ 
sono desolate, i cuori vano sólo i giovani, a-. 
si rattristano. Io a voi- desso anche i vecchi. Il 

te mi domandò quaVè '- nostro progresso avan¬ 
ti nostro paradiso; qual- za al' cento per cento; 

cuno mi dice: chi sof- piangono i focolari, i 

fre a questo mondo qo- fumaioli non fumano 

de nell’altro. Non è ve- più; tutto è spento: la 

Tol In tanti che sono vergogna non è no¬ 
andati nessuno è tor- stra... ». 

Sono stufi di promesse 

F.D.RI. e G. - KANDERSTEG — Han- 
no : lasciato due figli. alla custodia de- . 
gli zii. 


€ ...Perchè vivere lon¬ 
tano dai figli? Chi ci 
costringe a vivere sen¬ 
za l’affetto? Vi prego 
di fare un discorso sul 
nostro riguardo e ■ di 
rinfacciare ai dirìgenti 
della D.C. che siamo 
stufi di sentire promes¬ 
se. quelle promesse che 
non si avverano mai. 
Noi vogliamo il lavoro, 
il vero lavoro e non nei 


cantieri miserabili do¬ 
ve l’operaio, maltratta¬ 
to e disprezzato, con 
ben sette ore di lavo¬ 
ro percepisce 600 lire 
al giorno. Ma gli ope¬ 
rai hanno saputo ri¬ 
spondere il • 28 aprile 
’63. Noi compagni non 
chiediamo la luna, ma 
il lavoro, la libertà, la 
giustizia... ». 


Non più emigrazione 

N.C., membro del Comitato Direttivo 
della Sezione, emigrato 'ili IMBODEN 
ULRICHEN, con la moglie e il figlio 
• maggiore. Ha lasciato a casa il figlio 
minore e la suocera ottantenne. 

« Cari compagni, an- e più belli i nostri pac¬ 


che quest’anno alla tra¬ 
dizionale festa dcirUni- 
tà. con mio grande di¬ 
spiacere non sono tra 
poi. La colpa di tutto 
questo non è certamen¬ 
te mìa. o meglio di noi 
emigrati, ma è dei no¬ 
stri governanti che per 
la loro sporca politica 
mandano allo sbaraglio 
centinaia e centinaia di 
migliaia di italiani, che 
vanno ad ' arricchire 
con le loro braccia na¬ 
zioni straniere, mentre 
mi contrario si potrebbe 
fin più grande l’Italia 


si che, col passare del 
tempo, diventano sem¬ 
pre più squallidi e ino¬ 
spitali. Per questo mo^ 
tivo, compagni, vi inci¬ 
to ad impegnarci con 
maggiore energia per 
far sì che . finisca in 
Italia la politica del¬ 
l’emigrazione e cominci 
una politica che richia¬ 
mi nelle loro case e nel 
loro Paese tutti gli emi¬ 
grati c che promuova 
quel progresso economi¬ 
co e sociale che il nostro 
Partito da anni riven¬ 
dica...». 


Manifestini e let¬ 
tere indirizzati 
agli emigrati 

I comunisti di Pescolan- 
ciano ' tengono oggi la loro 
festa deirUnitd. E’ tradizio¬ 
ne più che decennale, ormai, 
che in questo piccolo paese 
del Molise, i compagni il 21 
agosto, quelli che sono rima¬ 
sti e quei pochi ; che, = per 
qualche giorno, - riescono a 
tornare dall’estero, dove so¬ 
no stati costretti a cercarsi 
un lavoro, si stringano attor¬ 
no al nostro giornale. Ma og¬ 
gi, a Pescolanciano, ■ come 
sempre, saranno anche folte 
delegazioni di comunisti e 
simpatizzanti dei paesi del 
circondario (Carovilli, Roc¬ 
casicura, . Agnone, Pietrab- 
bondante, Chìauci, Civitano- 
va del Sannio, Sessano, Car¬ 
pinone, Isernia, Bagnoli, Sal- 
citp, ecc.) per rinnovare la 
solidale fraternità che acco¬ 
muna le popolazioni di que¬ 
ste derelitte contrade. 

La festa del 21 agosto si 
rinnova anche quest’anno con 
il contributo di offerte, in da¬ 
naro e in natura, della stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione, e soprattutto degli 
emigrati (all’estero o aU’in- 
temo). I compagni di Pesco- 
lanciano ' hanno indirizzato 
manifestini e lettere agli e- 
migrati ai quali è stato con¬ 
fermato l’intendimento - dei 
comunisti « di dare una sera¬ 
ta di festa popolare al paese 
e, nell’allegria della festa, 
ricongiungerci col pensiero 
e col ricordo a tutti gli amici 
e compagni che vivono lon¬ 
tano »; ■ la - stessa iniziativa 
degli organizzatori della fe¬ 
sta di mettere a disposizióne 
dei familiari degli emigrati 
im serv'izio fotografico gra¬ 
tuito, per modo che a cia¬ 
scuno possa essere data la 
possibilità di inviare ai cari 
lontani la propria immagine, 
rientra in . questo proponi¬ 
mento. ; • 

I ' pescolancianesi emigrati 
hanno risi^sto alla giustifi¬ 
cata, fiduciosa attesa dei co¬ 
munisti; numerose sono sta¬ 
te fino ad ieri le offerte per¬ 
venute alla sezione dall’este¬ 
ro, ed in modo particolare 
dalla Svizzera, da parte di 
comunisti, democratici, di la¬ 
voratori iscrìtti alla DC e ad 
altri partiti. Particolarmente 
toccanti le lettere che accom¬ 
pagnano o^i contributo per 
il nostro giornale: lettere di 
incoraggiamento e di affetto, 
dense dì un im^gno, di un 
entusiasmo e di una fiducia 
nel Partito nuovi; lettere 
commoventi per il dramma 
che esprìmono, lettere meri¬ 
tevoli di essere meditate. 

Abbiamo parlato di dram¬ 
ma, e non a caso. Oltre 400 
cittadini ' di ' Pescolanciano 
(che conta 1800 abitanti) 
quest’anno lavorano all'este¬ 
ro; il 93 per cento di essi si 
trova in Svizzera. - 
‘ L’emigrazione esclude solo 
poche decine di famiglie del- 
i'intera collettività. Per la 
maggioranza qui a Pescolan¬ 
ciano, decine e decine dì fa¬ 
mìglie prive del capo fami¬ 
glia e spesso della madre, 
bambini affidati ai nonni o 
agli zii, i vecchi rimasti soli 
nei campi, le stalle pressoché 
vuote di bestie, case deserte; 
lontano, oltre frontiera, cen¬ 
tinaia di lavoratori, operai¬ 
contadini ' e innumerevoli 
donne, madri, casalinghe di¬ 
ventano lavoratrici, impegna¬ 
ti in un duro lavoro che non 
conosce soste, al serviziio di 
un esoso padrone straniero, 
la sera costretti In baracche. 

: Questo dramma esprìmo¬ 
no. nelle lettere, (che pub¬ 
blichiamo qui accanto) giun¬ 
te a decine alla sezione del 
Partito, i lavoratori, le don¬ 
ne di Pescolanciano. 

Domenico Pelle 9 rino 



GINEVRA —;Un emigrato italiano prepara il pranzo sulla soglia della propria 
baracca. - ‘ . 


Da una famosa villa di Lucca 


20 iiriaiose statue 
spariscono di notte 

Non si fratta di un forfo: sono state venduto in bniba nlle 

i monumenti nazionali 


Dal nostro corrispondente 

LUCC.V 20. 

Uno scandaloso episodio di 
interessato vandalismo ha 
provocato vivissima indigna¬ 
zione nella nostra città. Venti 
pregevoli ' statue settecente¬ 
sche della villa ManSi di Se- 
gromigno sono state asporta¬ 
te,' vendute . e sostituite con 
altre venti statue di tufo per 
gabbare turisti e visitatori, 
ai ■ quali si dà tuttora ad in¬ 
tendere che quelle che essi in¬ 
genuamente ammirano sono 
le autentiche esegtrite dal ce¬ 
lebre ‘ architetto e ‘ scultore 
Filippo Juvara, uno dei più 
importanti artisti italiani del 
diciottesimo secolo, creatore, 
fra l’altro, dei -> piani regola¬ 
tori» di Torino e di Catania.' 

La villa Mansi è una delle 
. più belle d'Italia. Costruita 
intorno al secolo sedicesimo 
e arricchita di opere d'arte 
nei secoli succe3.*!ivi, presenta 
grande, interesse storico ed 
artistico. Già appartenente ai 
, Cenami, nel 1675 fu acquista¬ 
ta da Ottavio Mansi ed è tut¬ 
tora di proprietà dei marchesi 
M.ansl. Muzio Oddi, da Urbi¬ 
no e Filippo Juvara furono 
tra colore che contribuirono 
a trasformare la villa in un 
i monumento nazionale. 


Questa è infatti la circo¬ 
stanza che contribuisce a rèn¬ 
dere più scandalosa la vicen¬ 
da Dichiarata monumento 
nazionale. la villa Maiui è 
tutelata dal ministero della 
Pubblica = Istruzione e non 
pub essere manomessa. E tut¬ 
tavia. è accaduto che, qual¬ 
che tèmpo fa, le venti statue 
sono state rimosse nottetem¬ 
po. caricate su un camion e 
trasportate nei magazzino di 
un antiquario lucchese. E poi¬ 
ché il cornicióne della villa 
non poteva . essere lasciato 
sguarnito sènza che il sac¬ 
chéggio . destasse scalpore, 
qualcuno ha provveduto a so¬ 
stituire i « pezzi » asportati 
con altrettante statue di tufo 
Nascono a questo punto al¬ 
cuni interrogativi: se la villa 
è monumento nazionale, è. o 
non è. protetta dalla legge 
P giugno 1939 n. 1089? La 
risposta è si. e chi conosce la 
legge sa che essa, all'art. 13, 
proibisce di manomettere, 
vendere. ■ modificare, rimuo¬ 
vere. demolire, palazzi,. ville, 
cohventi, edifici. che siano 
stati ' dichiarati .monumenti 
nazionali 

■ I proprietari di villa Man- ' 
si ■ (perchè tutto il traffico 
sembra si sia svolto col con¬ 
senso dei - propriataiQ sono 


stati dunque autorizzati ad 
asportare e vendere le statue? 
La .risposta è no, nessuna au- 
toiizrèrìODe è stata concessa. 

Le statue sono state ven¬ 
dute all'antiquario per 250.000 
lire ciasciuia. e quindi riven¬ 
dute a varie persone al prez¬ 
zo di' un milione. • Alcune 
statue si trovano < ora néUa 
villa. di un noto editore, a 
.Leritì, Altre sono state ven¬ 
dute a Lucca. * altre ■ ancora 
hanno raggiunto Roma. - 

La Sovrintendenza ' alle 
Belle Arti, informata dell'ac¬ 
caduto. ha aperto un'inchie¬ 
sta inviando innanzi tutto al¬ 
la villa ■ Mansi un’ispettrice, 
per un sopralluogo. Ma alla 
ispettrice non è stato consen¬ 
tito nemmeno di varcare ■ i 
cancelli del parco. Si sa inol¬ 
tre che. durante un'ispezione 
a Montecatini, la stessa fun¬ 
zionarla della Sovrintendenza 
riuscì a rintracciare quattro 
delle venti statue presso un 
antiquario. Tuttavia i •• pez¬ 
zi » non furono jsosti rotto 
sequestro. Perché? ■ Mistero. 
L'impressione è che l’ìnchie- 
sta, benché iniziata con una 
certa energia, sìa stata im¬ 
provvisamente insabbiata. 

Liborio Gucciono 



- A Genova, 
ogni giorno 
Il tratto di 
mare davan¬ 
ti al porto 
r presenta' un ' 
aspetto sem¬ 
pre più cao. 
tieo. Decine 
di navi fan¬ 
no la ' « co¬ 
da > in ra¬ 
da, ' aspet¬ 
tando . un 
accosto di¬ 
sponibile. Le 
cause del. 
la ' conge¬ 
stione ' sono 
da ricercar¬ 
si nell'arre¬ 
tratezza tee. 
nologica in 
cui li porto 
e le sue 
strutture so- 
no tenuti dai 
padroni de¬ 
gli impianti 
e dalle Sta¬ 
to. Approfit- 
. tando di que¬ 


sta 

zione 


situa- 



Cttarm 

toisoitnnni^i 

Le « conferences » minacciano un rincaro del 
25% che avrebbe ripercussioni su tutti i prezzi 


Dalla nostra redazione : 

' GENOVA, 20.’ ^ 

Dal primo ottobre, ' se la situazio¬ 
ne lo richiederà», andrà in vigore il 
soprannoio del 25 '■ per cento sulle 
merci destinate al porto di Genova: 
questa notizia è stata riferita ieri dal 
Comune come una specie di vittoria, 
solo perchè i <surchages» decisi dal- 
le « Conferences » del Nord-Atlantico 
e dell’America, durante il mese di set¬ 
tembre, saranno limitati al 10 per 
cento. In effetti l’annuncio riconduce 
in primo piano la drammatica realtà 
dello scalo genovese, e fa presagire 
nuove maggiorazioni di prezzi desti¬ 
nate a ricadere sui consumatore. 

* Applicheremo un soprannoio del 
25 per cento se la situazione lo ri¬ 
chiederà»: a quale situazione si rife¬ 
riscono le < Conferences »? Dovrebbe 
essere quella che determina la con¬ 
gestione del porto, e costringe decine 
di navi a fare la ruggine in rada per 
settimane, prima di trovare un accor 
sto disponìbile .. Ma ' vediamo ■' come 
stanno le cose a questo riguardo. ' • ; 

71 settimanale L’Espresso ha pub¬ 
blicato un servizio sullo scalo di Ge¬ 
nova riconoscendo che <i mezzi mec¬ 
canici in dotazione al porto diventa¬ 
no sempre più vecchi e si rompono 
sempre più spesso». Nell’epoca dei 
viaggi interplanetari la maggior par¬ 
te delle gru funziona ancora ad ac¬ 
qua, e mentre su ogni chilometro. di 
banchina si svolge un traffico annux) 
di 1.640.000 tonnellate, a, Londra il 
traffico è di 625.000 tonnellate e ad 
Anversa di 677 mila. ?. . • ■ r 

Vi sono navi (questo non è L’Espres¬ 
so a dirlo ma l’ha scritto l’Unità net 
giorni scorsi in cronaca di Genova) 
che impiegano due settimane ad attra¬ 
versare l’oceano, e un mese e mezzo 
a scaricare il carico. Sono navi che. 
trasportano cereali e la loro destina¬ 
zione è il silos granario, ossia una 
banchina esclusa dagli scioperi, e com¬ 
promessa soltanto dalVarretratezza de¬ 
gli impianti. Sèi anni orsono il silos si 
impegnò a rinnovare le attrezzature 
per ottenere, in cambio, un aumento 
, di tariffa: la promessa è stata com¬ 
pletamente disattesa, ma è servita ad 
incamerare un utile supplementare 
leggermente inferiore al miliardo 

■ ir ora evidente che le < Conferen¬ 
ces » non possono attendersi, in un 
solo mese, la sostituzione delie vec¬ 
chie gru venduteci dagli inglesi nel 
,1898 (ed erano usate già allora), o 
un improvviso prolungamento delle 
banchine. E poiché gli armatori delle 
•'Conferences» non sono tanto scioc¬ 
chi da non capirlo, è evidente che 
le loro condizioni non riguardano af¬ 
fatto le vere cause del congestiona- 
mento, ma l’eventuale ripresa della 
lotta operaia. La frase < aumenteremo 
il soprannolo se la situazione ■ lo ri¬ 
chiederà», va quindi tradotta corret¬ 
tamente cosi; €se i lavoratori non so¬ 
spenderanno definitivamente le agi¬ 
tazioni», Vale dunque la pena di os¬ 
servare ancora una volta a che cosa 
mirino queste agitazioni. 

Siamo dinanzi ad un nrco di forze 
in movimento che, pur nelle loro dif¬ 
ferenziazioni interne, concordano nel 
chiedere uno sviluppo portuale* sof- 
tratto all’ipoteca degli interessi priva¬ 
ti, responsabili esclusivi delle insuf¬ 
ficienze tecnologiche. Se le <Confe- 
rcnces > fossero sincere dorrebbero 


rallegrarsi che qualcuno voglia guari¬ 
re il porto dai mali antichi e nuovi. 
Ma la verità è che, pur essendo ma¬ 
gari diceste a rivedere certe jorme 
di capitalismo * preistorico», per il 
resto le * Conferences » nutrono ben. 
altri propositi. Anzitutto — se voglia¬ 
mo usare l’espressione di un quotidia¬ 
no torinese — ' hanno trovato l'occa¬ 
sione di aumentarsi i redditi senza 
: troppa fatica. In secondo luogo non 
gradiscono affatto chè si discutano gli 
accordi preferenziali di cui godono al¬ 
cuni loro armatori, e soprattutto che 
si blocchi Vespànsioné delle cosiddette 
autonomie funzionali, .. 

E" questo obiettivo delle < Conferen¬ 
ces » che L’Espresso non riesce a ve¬ 
dere con chiarezza, .quando distingue 
la "mentalità pre-industriale » delle 
vecchie incrostazioni parassitane (al¬ 
la maniera dei silos e delle imprese), 
e la * moderna razionalità» delVItal- 
sider quasi considerando la seconda 
un’alternativa vantaggiosa alla prima. 
Il periodico sembra anzi pensare che 
una estensione delle autonomie fun¬ 
zionali -r di questi spicchi di scalo 
« privati » da concedere alle grandi in¬ 
dustrie — possa < risolvere almeno in 
parte i problemi del porto». La sug- 
, gestione nasce evidentemente dalla 
riduzione di costi che l'Italsider ot¬ 
tiene al molo Nino Ronco. Ma L’E¬ 
spresso dimentica che l’Italsider può 
risparmiare sul carbone sbarcato, so¬ 
lo sfuggendo ad una serie di ragguar¬ 
devoli spese generali che gravano^ co¬ 
si, in misura ovviamente - maggiore, 

' sul resto del porto. 

Proviamo ora a immaginare che co¬ 
sa accadrebbe se il ministero acco¬ 
gliesse le diciassette domande di < au- 
. tonomie funzionali » giacenti a Roma: 
i costi delle grandi industrie privile¬ 
giate certamente scenderebbero, ma 
salirebbero alle stelle i costi generali 
dello .scalo marittimo. E intanto le 
navi non destinate agli attracchi « au¬ 
tonomi » vedrebbero ulteriormente ri¬ 
dotto il numero degli accosti, sicché 
potrebbero - dondolarsi in rada per 
un’intera stagione. Se poi si tiene con¬ 
to del fatto che a chiedere le < auto¬ 
nomie funzionali » sono i gruppi mo¬ 
nopolistici più forti, le considerazio¬ 
ni da trarre risultano abbastanza al¬ 
larmanti. ' ■' 

Non si tratta quindi soltanto di di¬ 
fendere le compagnie portuali — co¬ 
me mostra di credere L’Espresso — 
dal ritorno ad una ' situazione di di¬ 
soccupazione che sembrava dimenti¬ 
cata ». Si tratta certo anche di que¬ 
sto, ma il problema è assai più vasto 
e riguarda l’intera collettività. Anzi¬ 
ché essere un’alternativa « moderna » 
ni vecchio capitalismo < preistorico », 
le ' « auionomie funzionali » ne seno 
una versione più aggiornata e temi¬ 
bile. ■ L’Italsider non alza quindi la 
bandiera della * soluzione razionale » 
dei problemi del porto, ma assolve 
la funzione di battistrada degli inte¬ 
ressi monopolistici: il che per tino 
azienda di Stato è discretamente gra¬ 
ve. ■ Questa realtà le c Conferences », 
a modo loro, l’hanno capita benissi¬ 
mo. Ma l’hanno capitò anche — oltre 
ai portuali e a buona parte dell’opi¬ 
nione pubblica — gli ste.ssi lavoratori 
dell’ Italsìder che proprio in questi 
giorni hanno preso posizione contro 
le < autonomie ». e dichiarata la loro 
solidarietà con la lotta dei portuali. 

Flavio MicfielinI 
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Angelo Forti, 36 anni, auti> , 
8 l 9 . Vive coi genitori, entrambi 
invalidi: Sono tredici anni che 
abitiamo in una casetta a Tor ' 
Sapienze. D’inverno ' ci piove 
dentro, paentr'e d’estate siamo 
costretti ad lucire per non 8of> , 
focare, .Dòng&ande ai vari Istitu¬ 
ti? Ne ho latte a decine, ma 
non 'mi. hanno nemnieno rispo- ' 
sto,'mai... Adesso;qui ci sono 
delle case ' pronte , da quattro.. 
anni, ma non le vogliono dara 
' a chi ne ha veramente bisogno. 
Tanto qùelli che e decidono » /< 
non sanno cosa significa vivere ' 

’ in una « abusiva »». Ma a noi, « 
chi ci pensa? • • * , ' ì = ' > 



< ’ ‘ Franco Cazzala, 26 anni, ma¬ 
novale. Ha un bambino.di due 
: anni, ' e sua moglie' Linda ne 
attende un altro, fra breve: 
' Viviamo ' da ' quattro anni, in 
una cantina, senza acqua e sen¬ 
za bagno, rischiarata soltanto 
da una finestrella. Sembra qua¬ 
si di stare in prigione... In esta¬ 
te poi siamo assaliti dagli inset¬ 
ti, ed è stato sopratutto per sal¬ 
vare il bambino che siamo stati 
costretti a venire qui. Adesso ci 
' cacciano via per « la sicurezza 
dell’ordine pubblico », ma pre¬ 
feriamo andare a dormire su 
una panchina: nella cantina non 
ci torniamo... 






Una nuova occupazione di case, questa volta a Valmelaina, 
e un nuovo, massiccio intervento della polizia: il dramma della 
casa continua ad esplodere. « Viviamo in 11 in una stanza! » 


Si spacca una palazzina: 
quattro famiglie sfrattate 


A partorire 


Nel villaggio San Francesco di Acilia una palazzina 
si è spaccata a metà come ■ un cocomero: dalle fonda- 
menta fino al tetto, una lunga fessura si è aperta nei 
muri e .nei solai. 1 vigili del fuoco, subito avvertiti, non 
'hanno tardato ad ' accorgersi che lo stabile era perico¬ 
lante. Quattro famiglié, cosi, sono rimaste sul lostrico- 
Hanno telefonato agli uffici comunali, ma era ormai 
tardi e non hanno trovato nessuno in grado di fornire 
loro una risposta. La palazzina è di proprietà comunale. 
Stamane, in delegazione, le famiglie di iàcilio si reche¬ 
ranno in Campidoglio: si troverà il modo di sistemarle 
decentemente, o dovranno, come molte altre, trasci¬ 
narsi per anni di dormitorio in dormitorio? 
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Eugenio Fazi, due anni fa, il giorno delle nozze 


Riparava 


la pompa 


li pozzo della tragedia alla Bufalotta 


nella casa occupata per estrarre racgiio 


Attendeva di partorire da un momento aU’altro, ma non si trovava nel 
lettino bianco di una clinica. Insieme a d altre trenta donne era corsa ad occu¬ 
pare uno stabile nuovo, pronto da tempo ma ancora vuoto, nei nuovi blocchi 
delle case popolari di Valmelaina. Voleva che suo figlio nascesse in una casa 
vera, non in un tugurio. Cerano dodici famiglie, ; l’altra notte, in via delle Isole 
Curzolane, a Valmelaina. Venivano dalle casette ' abusive o da alcune stanze in 
subaflltto di Tor Sapienza. Le donne si erano portate i bambini, gli uomini trasci¬ 
navano i carrettini carichi di masserizie; una branda, qualche materassa, lenzuoli, 

coperte. Hanno trovato le 



I poliziotti respingono le donne dalie case occupate 


I consumi 


Mangiamo 


piu vacca 


Quanto mangiano : romani? Quanto bevono? Quanta 
energia elettrica e gas consumano? Come ogni anno, ce Io 
dicono le imposte di consumo: la statistica delle tasse ci 
permette di avere, con un'approssimazione sufficiente, la 
statistica dei con.sumi. 

n gettito deH'irnposta di consumo è stato di poco più 
di sedici miliardi: un miliardo e 326 milioni in più rispetto 
alle previsioni del bilancio comunale. 

Tra i consumi, l'incremento più positivo (ma si deve pur 
tenere conto deiramncnta della popolazione) è quello della 
carne. Nel corso del 1962. ne sono stati venduti sul mer¬ 
cato romano, malgrado i 'timori accesi dallo scandalo del 
- Bovis -, 969.400 quintali, cioè 55 mila in più rispetto all'anno 
precedente. Dalle cifre delle imposte di conswno, vera¬ 
mente, risulterebbì che i romani preferirebbero mangiare 
carne di vacca, invece che di vitella e di vitellone 

Cala, invece, il consumo della carne di maiale. Nel 1961 
la flessione delle vendite fu deH'll per cento; lo scorso anno 
si è registrata un'ulteriore contrazione del '*.25 per cento. 
Per il pollame, al contrario, le statistiche continuano a sa¬ 
lire,, malgrado tutto quello che è stato scritto in questi anni 
sui galletti allevati «in batteria» 

Il consumo del vino e delle altre bevante moderatamente 
alcoolichc è passato a lui milione e 610 mila ettolitri, con 
un aumento di 100. mila ettolitri. Anche per i liquori si è 
avuto an incremento, come per i dolciumi (5.802 quintali 
in più) c il cioc(roi.ato (1.788 quintali in più). 

L'energia elettrica ha fornito da sola alle casse comu¬ 
nali un utile di oltre 3 miliardi e 600 milioni di lire: il più 
alto cespite di entrata del «dazio». In cinque anni, dal 1957 
al 1962. il consumo pro-capite deH’cnergia elettrica è pas¬ 
sato da 138 a 175 chiio'wattora. 

Ma facciamo un riepilogo generale. In media (facendo 
naturalmente la solita riscr\'a di Trilussa). ogni romano ha 
consumato, nel 1962. 43 chili di carne, 72 litri di vino, tre 
litri e mezzo di liquori- nove chili di dolci c di gelaU ed 
Ils utilizzato 120 metri cubi di gas. 


porte aperte e sono entra¬ 
ti, finalmente, negli ap¬ 
partamenti ancora odoro¬ 
si di calce. Poi, improvvi¬ 
samente, a sirene spiegate, ■ 
sono arrivate le camionette 
della polizia; sfondate le 
porte, le donne a forza so¬ 
no state. trascinate fuori, 
doVfi ancora si trovavano 
i loro mariti, le poche cose 
che avevano portato sono 
state gettate dalle finestre. 

L’« ordine — come si usa 
dire nei comunicati ufficiali — 
è stato ripristinato » (come se 
colla polizia si potesse risol¬ 
vere il problema della casa 
per decine e decine di mi¬ 
gliaia di romani!). Accade 
sempre cosi. 

L'« operazione » della poli¬ 
zia è stata fulminea. <^li 
agenti hanno sbarrato le por¬ 
te con le jeep: « Non entra 
nessuno — hanno gridato —. 
Ma non vi preoccupate, non 
vi faremo niente ». Poi, tra le 
grida delle donne, una tren¬ 
tina di agenti, a calci e a 
spallate, hanno scardinato le 
porte. Le donne e i bambini 
sono stati gettati fuori. Ma 
la protesta degli « abusivi •*, 
dopo un primo attimo di sba¬ 
lordimento, non si è fermata 
qui: le donne, lasciati i bam¬ 
bini nei furgoncini, si sono 
nuovamente dirette verso lo 
ingresso dello stabile: alcune 
sono riuscite a superare lo 
sbarramento degli agenti, 
mentre le altre sono state 
fermate davanti l'entrata. Ma 
nuovamente le occupanti, in 
massima parte donne anziane 
od incinte, sono state ricac¬ 
ciata nella strada. Esasperate, 
non hanno desistito: fino al¬ 
l’alba hanno sostato davanti 
all’ingresso dello stabile. Nel¬ 
l’oscurità > spezzata soltanto 
dai violenti fasci di luce dei 
riflettori della polizia, si in¬ 
trecciavano intanto i com- 
menti. Era la voce di gente, 
esasperata, avvilita da anni di 
promesse mai mantenute: la 
voce di operai, che col loro 
.■lalario debbono tirare avan¬ 
ti la famiglia, e che hanno 
come unica pretesa ciò che 
dovrebbp essere un diritto di 
tutti: una casa. 


Ognuno raccontava il pro¬ 
prio dramma. Potremmo ri¬ 
ferire qualcosa di tutti: ci li¬ 
mitiamo soltanto ad alcuni, 
colti fra la folla che si assie¬ 
pava da'vanti allo stabile, per¬ 
ché il destino di uno assomi¬ 
glia quello dell’altro. Assun¬ 
ta Conforti è la donna che 
attendeva un bimbo per sta¬ 
notte. «Sono venuta fin qui — 
ha detto — perché voglio che 
mio riglio nasca in una vera 
casa, e non in quella stam¬ 
berga dove abitiamo >«. Anna 
Vitalini le ha fatto eco: « Ho 
cinque figli e mìo marito in¬ 
valido. Perché ci costringo¬ 
no a vivere come bestie, non 
siamo forse uguali agli al¬ 
tri?™ ». Giuseppe Angeli: « In 
imo stanzone ci dormiamo in 
undict.. Quando la sera tor¬ 
no a casa, debbo scavalcare 
quelli che dormono; la matti¬ 
na poi. appena sì svegliano i 
bambini, dobbiamo alzarci 
tutti ». Una ariana signora 
che non ha voluto dire il 
nome: « Mio marito ne ha fat¬ 
te tante di domande per la 
casa... E’ morto dup anni fa, 
e adesso debbo tirare avanti 
con quindicimila lire di pen¬ 
sione. La casa? Chi l’ha mai 
vista?™ ». 

AJl’alba, chiamati per ra¬ 
diotelefono, sono arrivati de¬ 
gli agenti di rinforzo. Con 
una nuova, violenta carica, 
hanno costretto definitiva¬ 
mente la gente a sfollare. 
Molti hanno abbandonato del 
poveri oggetti davanti alle 
case • 

m. d. b. 


Condannato Photel Ambasciatori 



« 


c era 


sicurezza» 



La tragedia alla Bufalotta ^ Si è spezzata la 
fune delPargano —• La fontana a un chilometro 


Un giovane autista si è sfracellato ieri sul fondo di un pozzo profondo 
una.ventina di metri, nel quale si stava calando per un controllo. La scia¬ 
gura è avvenuta alla Bufalotta, neppure a otto chilometri dal centro, a poche 
centinaia di metri da uno dei quartieri, il Nomentano, che ha subito in que¬ 
sti ultimi anni il maggiore sviluppo edilizio. Il tragico pozzo è in via Luigi Carrer. 
Eugenio Fazi, di 27 anni, la vittima, vi abitava con la moglie, un figlio di 7 mesi, 
il padre e tre fratelli. I Fazi sono stati tra i primi a costruirsi una casetta nella 
zona — otto anni or sono — quando intorno c’era solo campagna. Ora la borgata 


Santa Maria delle Grazie 
ospita oltre duemila per¬ 
sone, ma nulla è cambiato 
dal 1955. Nessuna delle 
centocinquanta case esi- • 
stenti ha l’acqua {Stabile , 
e la fontana pubblica più. 
vicina è a quasi un chi¬ 
lometro. Intanto sembra, 
una beffa, l’Azienda comu¬ 
nale elettricità ed acque sta 
costruendo a meno di cinque¬ 
cento metri da via Luigi Car¬ 
rer il nuovo « piezometro • 
della Cecchina. 

L’acqua deU’enorme serba¬ 
toio però — ha già avvertito 
il Comune — non arriverà 
mai alla Bufalotta: è necessa¬ 
ria tutta per i nuovi isolati 
che 6i estendono come tenta¬ 
coli di una piovra verso il 
veirie dei campi, e che sono 
stati costruiti dalle solite gi¬ 
gantesche imprese edUi: Ta¬ 
lenti, Vianini. Nuti. Immobi¬ 
liare. L’acquedotto della so¬ 
cietà Acqua Marcia passa in¬ 
vece a pochi metri dalla stra¬ 
da. ma i dirigenti della so¬ 
cietà vaticana hanno sempre 
negato l’allacciamento. 

Ieri, come accade spesso 
alla Bufalotta. in casa di Eu¬ 
genio Fazi è improvvisamen¬ 
te mancata l’acqua,' che, seb¬ 
bene torbida e fangosa, vie¬ 
ne usata per la cucina e per 
lavare. H giovane, che doveva 
cominciare il lavoro alle 13. 


L’hotel Ambasciatori è responsabile civile 
della morte delle tre dipendenti costrette 
dal fuoco che invase l'ultimo piano del¬ 
l'albergo a gettarsi ' in strada dal quarto 
piano. Il Tribunale civile ha, infatti, con¬ 
dannato la « Società Albergo Palazzo », pro¬ 
prietaria deH’Ambasciatori, a pagare 6 mi¬ 
lioni come risarcimento dei danni ai figli 
di Ida Amadci una delle tre donne dece¬ 
dute. I parenti 'delle altre vittime del fu¬ 
rioso incendio non si erano rivolti alla ma¬ 
gistratura. - . . • - 

La sciagura avvenne la notte del 21 giu¬ 
gno 1959. Una lingua di fuoco si sprigionò 
dalla tromba di un montacarichi e si dif¬ 
fuse aU'ultimo piano deH'albergo, dove dor¬ 
mivano quattro guardarobiere. Le fiamme 
costrinsero le donne a cercare scampo in uq 
tragico volo: tutte e quattro si gettarono 
nel vuoto. Clarice Achilli precipitò su una 
macchina in sosta e fu l’unica a salvarsi, 
dopo essere rimasta a lungo fra la vita e 
la morte. Gregorina Bcrnabci, Ida Amadci 


z Fernanda Benini si sfracellarono sull’asfalta 
Gravi e numerose responsabilità furono 
nibito evidenti; l'incendio era stato favorito 
dalla mancanza di dispositivi di sicurezza; 
dalla inidoneità degli impianti, dalla man¬ 
cata vigilanza. A ciò si aggiunga il fatto 
che per motivi mai chiariti i Vigili del 
Fuoco furono chiamati con notevole ritardo. 

Furono aperte immediatamente numerose 
inchieste, ma la conclusione fu pressoché 
unanime; la direzione dell’Ambasciatori non 
aveva nessuna colpa. Un’istruttoria penale 
fu archiviata dal giudice istruttore il quale 
affermò che nessuna ipotesi di reato po¬ 
teva essere ravvisata nella condotta dei re¬ 
sponsabili dell'albergo 
Di diverso avviso è stato il Tribunale ci¬ 
vile, al quale si rivolse la sorella dell’Ama- 
dei. chiedendo il risarcimento dei danni a 
nome dei figli della vittima, due bambini 
in tenera età. Franco e Rita Zannoni. 


Nella foto: il trasico volo di Ida Amadci 


è uscito di casa dicendo che 
andava a controllare la pom¬ 
pa. che era questione di un 
minuto, ^ori ha trovato due 
operaL Vincenzo e Arnaldo 
D’Angelo, ed ha chiesto loro 
di aiutarlo reggendo fl verri¬ 
cello. già usato — quando 
ancora non c’era la pompa 
elettrica — per attingere l’ac¬ 
qua. Poi si è legato alla vita 
c 9 n una vecchia corda, e si 
è lasciato scivolare, retto da¬ 
gli altri, nella ■ bocca del 
pozzo. ' _ - t- , 

Lo schianto è stato improv¬ 
viso. quando l’uomo era sce¬ 
so solo di pochi metri.^ E 
piombato giù a capofitto, rim¬ 
balzando più volte contro le 
strette pareti del pozzo, ha 
urtato il motore elettrico ed 
è finito, svenuto in pochi pal¬ 
mi d’acqua. 

I due operai sono rimasti 
come inebetiti per qualche 
secondo. Intanto richiamati 
dall’urlo lanciato dal Fari, 
sono accorsi i suoi familiari; 
qualcuno sì è precipitato a te¬ 
lefonare ai vigili del fuoco, 
gli altri sono rimasti muti da¬ 
vanti al luogo della sciagu¬ 
ra. Nessuno ha osato calarsi 
giù per mezzo della corda 
consumata e non si è riusciti 
a trovarne altre. Quando, il 
giovane è stato tirato fuòri 
dal pozzo non dava segni di 
vita. 

L'episodio ha destato viva 
impressione nella zona, dove 
Eugenio Fazi era conosciuto e 
stimato. Proprio per evitare 
che avvenisse una sciagura, 
api^na due settimane fa. la 
sezione comunista di Monte¬ 
sacro aveva raccolto le firme 
dei 25 capofamiglia sotto una 
petizione trasmessa al sinda¬ 
co dal compagno Tozzetti. In 
essa si faceva presente che 
la popolazione era vivamente 
preoccupata per il problema 
dell’acqua. « I pozzi esistenti- 
vi era scritto tra l’altro — 
per la loro posizione e per 
la particolare struttura geo¬ 
logica del terreno non offro¬ 
no nessuna garanzia igienica. 
Inoltre, dato che nessuna 
strada della zona è Illumi¬ 
nata essi rappresentano una 
costante, minaccia aU’incolu- 
mità de! cittadini».. 


I II giorno 


Oggi mercoledì 21 ago- i 
sto (233-132). ©noma- I 
stieo: Giovanna. II so- 
, le sorge alle 5,32 e I 
I tramonta alle 19,20. ' 
Luna, 1 . quarto-il 27. 

I_I 


pìccola 

cronaca 


Cifre della città 


Ieri, sono nati 106 maschi e 
95 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 18 femmine, dei quali 3 
minori di 1 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 103 matrimoni. Tem¬ 
perature; minima 14, massima 
28. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura stazionaria. 


Contravvenzioni 


li 15 agosto 1 vigili hanno ele¬ 
vato soltanto 877 contravven¬ 
zioni ai pochi automobilisti ri¬ 
masti in città per ferragosto. 
Altri 874 verbali sono stati 
compilati il giorno 16. 


Lutto 


£* morto ieri il compagno 
Antonio Lippi, della sezione 
Ostia-Lido. Ai parenti vadano 
le condoglianze dei compagni 
di sezione c dell'Unità. 


Gita in Grecia 


Dal 15 ai 23 settembre, l'Enal 
organizza una crociera in Gre¬ 
cia. Itinerario: Brindisi. Corfu. 
Patrasso, Atene. Capo Sounion, 
Corinto. Micene, Nauplia, Epi- 
dauro, Dafni, Delti. Patrasso. 
Corfù, Brindisi. La quota di 
partecipazione, pagabile anche 
a rate, è stata fissata in lire 
67 mila. . , 


partito 


Convocazioni 


GENZANO, ore 19, dibattilo 
sui movimento intemazionale 
operaio con Genzini; LABARO, 
ore 20. assemblea per il Mese 
della stampa comunista con 
Zatta. 


Per Giovatila Longo 


emìddio volontario 


^ Giovanna Longo ha sparato 
per uccidere il cognato EHio 
Condono? Un nuovo colpo di 
scena si proflia sulla tragedia 
scoppiata giorni addietro nella 
casupola di via Pozzi. Dopo 
l’esame balistico sulla pistola, 
eseguito dalia « scientifica » e 
conclososl con l'accertamento 
che il secondo colpo era rima¬ 
sto inceppato perchè l'arma 


era caduta sul pavimento, tut¬ 
to faceva prevedere una de¬ 
nuncia per omicidio colposo e. 
forse, la scarcerazione della 
donna. Ma ieri la Procura del¬ 
ia Repubblica ha trasmesso gii 
atti al giudice istruttore per¬ 
chè proceda contro la donna 
con li rito formale per omi¬ 
cidio volontario. L'inchiesta dei 
magistrato prosegue. 


« Ho massacrato mia moglie i> 


Giovanni Pieri, abitante in via della Gherardesca. ha preso 
a pugni e calci la moglie — Jolanda di 34 anni — perchè que- 
st'ultima maltrattava i figli. Poi è andato a costituirsi agii 
agenti dei commissariato Aurelio. «Ho massacrato mia moglie 
— ha detto l'uomo — perchè picchiava i bambini... ». Invece la 
donna è stata giudicata guaribile in 6 giorni . 


Dimesso, muore in corsia 


E* morto, salutando il vicino 
di Ietto e augurandogli di 
guarire presto; Umberto Sali- 
bra (64 anni, viale G. Massai 
n. 45) stava per abbandonare 
la corsia del San Camillo, do¬ 
ve era rimasto alcuni giorni, 
per disturbi polmonari, nel pa¬ 


diglione « Cisalpino ». • plano 
terra. Improvvisamente, sotto 
gli occhi della moglie Concet¬ 
ta Carro, si è accasci.ilo, ha 
battuto la testa. Accompagnato 
d'urgenza al Pronto Soccorso, 
vi è giunto senza vita. 


Pagheranno il ruzzolone 


Un ruzzolone che costerà caro, esattamente 4 milioni e S80 
mila lire. E' la somma che sono stati condannati a risarcire al 
medico condotto di Campaiuiano Romano, dottor Renato Talc- 
gna. i signori Cristanti. Tedeschi. Corsi o Baldassari. Il medico, 
il primo marzo dei '57. precipitò lungo le scale del palazzo della 
esattoria comunale, fratturandosi il bacino. Ha citato i proprie¬ 
tari dello stabile, sostenendo che il ruzzolone era stato causato 
dal cattivo stato di manutenzione dell'edificio. La V Sezione 
del Tribunale gli ha dato ragione 


«Giallo» a Bracciano 


Una gamba di legno e un 
vestito di un mutilato il ra¬ 
gioniere Sante Lavagnoil (40 
anni, da Anguillara Sabazia); 


li hanno trovati in una barca, 
al largo, nei lago di Braccia¬ 
no. L'uomo manca da casa ot» 
mai da quarantott'ore. 


Scuola distrutta dalie fiamme 


Una ocuola prefabbricata è stata completamente distrutta dalle 
fiamme. E* accaduto ieri al chilometro 3,500 della via Braecia- 
nensc, in località Cacclarella. Il fuoco è divampato Improvvisa¬ 
mente c, quando sono intervenuti i vigili dei fuoco, non c’era 


più nulla da fare. 
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PAG. 5 / cronache 


Lo catena di i ncidenti strada li 
durante' il;«grande';ésodd» ' 


SCOTI,AND YARD IERI HA TACIUTO 


‘ V 


s- ■ S ' i , f 


125 Morti in 10 giorni 
soiiO ancora tro * 


i.’- ^ \ 


I benevoli commenti di cèrte agenzie-stampa sono ingiustifi¬ 
cati—Un telegramma del ministro Rumor — Ottimismo fuori 
posto—- La mobilitazione di diecimila agenti — Sensibile calo 
del turismo interno — La circolazione nel Sòd e nel Nord 



LONDRA 


L’autocarro giallo e le due a land rovers» usate, secondo la polizia, dai rapinatori per trasportare parte del bottino. 

. , . , , (Telefoto Italiane l’Unità >} 


—---- Sull’esodo di Ferragosto ~ 

sono stati fatti ì conti e so- 
A Ponina Cnoli ■ no conti amari: sulle strade 

A Kegina d-italia,- gii incidenti nei 

' giorni dal 10 al 19 agosto so- 
no stati 4.591, due terzi dei 

. Vfifllllf fili. quali hanno recato danni 

non solo alle vetture, ma an- ■ 
che alle persone. 1 morti so- 

■ f flOMff wCCimO no stati 125, una media di 13 , 

... al giorno, senza contare co- 

' ' Im ÉmWjIvA - ■ Pcc lo gravi ferite 

III ! Illwlll C . riportate,* sono deceduti do- 

■ '' ■ ■ • - ‘ po parecchie ore dal momen- . 

; - ; , . to dell’incidente. 

Raoul Ghiani ha riabbrac* Queste sono le cifre ripor- 
ciato la rnadre. L’incontro è tate dalle agenzie governati- 
stato il primo dopo la senten- ve che sottolineano il fatto 
za di appello che ha conferma, come " un grande successo» 
to.la . condar.ua all’ergastolo intpn^a viPìlanza eser- ' 

dell’elettrotecnico. Poco dppo n 

mezzogiorno di ieri, la. signo- citata dalla polizia stradale 
rà Clotilde Guatteri, che da e dell aumentata _ prudenza 
tre giorni era a Roma per ri- degli automobilisti. Tale at- 
vedere il figlio, è entrata nella mosfera d’ottimismo e di 
sala dei colloqui del carcere compiacimento è uflìcialmen- 
^—^®sina. Coeli, dove e avve- espressa-in un telegramr 
nuto rincontro.. Era presente in 

anche il fratello dell’elettro- Si if. Tn,,!.' 

tecnico, Luciano. - ■ • terni, on. Rumor, ha invia 

Rdoul Ghiani ha chiesto al* to, a tutti i prefetti della 
la madre notizie sulla sua sa. Repubblica, elogiando * le 
Iute e ncn ha aggiunto altro per forze dell’ordine che duran- 
alcuni minuti. Poi ha parlato tg ig giornate di Ferragosto 
con il fratello senza affronta- nmdipoip opIIp atti- 


Lo scandalo che ha investito la questura 


passaporti falsi 




re. però, alcun argomento re- vigilanza ner assicu- 

lativo al processo. . - hi vigilanza per assicu 

€ Meglio non pensare ha vacanze^ tranquille agli 

commentato più tardi Luciano italiani e agli stranieri ospi- 

Ghiani — all’esito del giudizio ti nel nostro paese ». 

d’appello. La conferma della , Tutta questa esultanza do- 

condanna di Raoul all’ergasto. vrebbe essere fondata sul 

m‘o.r'’ora‘’ '“«o 

sono legate ad un’ultima pos- ^9 

sibilità: quella del ricorso in gistrati 164 incidenti morta- 
Cassazione ». li, cioè esattamente 39 mor- 

I familiari deH'elettrotecnico ti in più. (■ 

sperano che il loro congiunto La cronaca ' stradale ! di 
non y^ttga trasfeiito da Regina questi giorni «caldi» non ci 
Coeli.prima della discussione sembra possa -giustificare 
del ricorso per Cassazione. , . ■ ■ innondi 

■« Potremo vederlo spesso — ha consolazione. Innanzi 

detto Luciano Ghiani — se re- tutto, in senso assoluto Izo 
sterà a Regina Coeli. E po- vittime non sono .una cifra 
iranno vederlo anche gli av- da sottovalutare. Ma, a par- 
yocati. Così, Raoul non si sen. te questa ovvia considerazio- 
• — -1 ’ , ne, altri elementi portano a 

lnmi?n*^pnn^V^fVpHn Commentare in tutt’altro mo- 

unp?§Xvatà* Fra treT^^^ d? la situazione La , « lieve 

. rientrerà a Milano e spera, diminuzione degli incidenti 
prima di partire, di ottenere — scrive del resto un agen- 
un nuovo permesso per ootere zia — è dovuta soprattutto 
incontrare ancora il figlio. alla maggiore prudenza de- 

.. gli automobilisti*. 

•-^-- Gli italiani hanno impara- 

' - to la lezione: gli incìdenti 
registrati, infatti, sono do- 
iviairempo cattiva condizione 

- ; delle strade, al maltempo, 

. _ • agli improvvisi malori, alla 

. 300 fltflfOfflf scarsa perizia della guida. 

più che ai ’ sodassi e agli 
■ «. a ». a eccessi di velocità. 

g§M gMggMÈMM ItAf Inoltre bisogna notare che 
, “* - , questi giorni ' sono stati 

- - mobilitati - lungo i percor- 

DM|VAffffsi maggiormente frequentati 
mrnwmW^mmmmmUm^ } più (jj diecimila agenti ordi¬ 
nari e straordinari- Un eser¬ 
cito di uomini ha, - quindi, 

. V ..i . RAVENNA, 20. . sorvegliato l’esodo, un eser- 

II maltempo ha compiuto dan- cito che è stato però smo¬ 
ni irreparabili anche nel Ra- bilitato non appena supera- 
vennate. Il nubifragio. che si è ig situazione di einergen- 
abbattutO Mbato sera sul hto- Le conseguenze si sono 
rale e sull entroterra ha deva- 

stato, soprattutto a causa delle subito rese evidenti. -nono- 
forti grandinate, colture a vi- stante la diminuzione del 
gneto. a frutteto, ad ortaggi e traffico dovuto al « grande 
tabacco per centinaia di ettari, ritorno », la cifra delle vit- 
Sì calcola approssimativamente lime- riportata ieri, dalle 
che la cifra dei ^nni si aggiri agenzie d’informazione supe- 
sul mezTO mdiardo _ . .. ra lievemente quella di due 

ha imperversato più violente- 

mente è lunga cinque chilome- incidenti mortali lauro 
tri e larga quindici: comprende ieri, oltre 20 incidenti mor¬ 
ie zone di Mensa, Ksignano. tali ieri. .. 

Casemurate e Castiglione. Gra- Ma c’è un’altra considera¬ 
vi danni si lamentano an- ^jone molto importante da fa- 
chc nehe^miMme di C^en^i- gjj incidenti mortali che 

e nelle altre località costiere durante il Ferragosto dello 
sono stati danneggiati alberghi, scorso ' anno ' erano « equa- 
pensionì. bar, negozi e attrezza- mente » ripartiti fra le re¬ 
ture da spiaggia, gioni settentrionali e quelle 

• . • ^ i centro - meridionali, hanno 

f*— — — —I invece quest’anno colpito so¬ 


si sono prodigate nelle atti- 


incontrare ancora il figlio. - 

Maltempo 

500 mUionì 
dì danni nel 
Ravennate ; 


— — — — — —I invece quest anno colpito so- 

' I prattutto le strade meridio- 

‘ I nali. Nel Sud, cioè, dove lo 

I sviluppo stradale è inferiore 
I CilCOIOSI I al Nord, gli incidenti mor- 

I tarli sono ' aumentali. Un 
. SAmISmmb : I esempio: sulle strade di Pu- 
Qll lYUllOni * I glia- nel periodo fra il 10 e 
^ . • il 19 agosto dello scorso an- 

aMMlAAS I no, si ebbero quattro vitti- 
P6i 16 inDIOSI I me. Quest’anno, invece. la 
. . I mortalità è più c’ne raddop- 

LONDRA. 20. * piata: nello stesso perìodo. 

Un maestro inglese, che | undici persone hanno perso 


LONDRA. 20. 

Un maestro inglese, che 
ha accompagnato 15 sue 
allieve in urta gita turi¬ 
stica in Italia ha detto che 
non lo farà » mai più ». 
L'insegnante, Norman 
. Otagarì, ha aggiunto che 
durante tutto il viaggio 
lui e le sue allieve sono 
stati continuamente mo- 
. testati da giovani italiani. 
Una volta, mentre si tro¬ 
vavano a Milano e face¬ 
vano un pic-nic in una 
' piazza della città, venne¬ 
ro circondati da una •Ic- 
. gione » dì questi giovani. 
Il maestro ha quindi ag¬ 
giunto: » Io credo che ciò 
dipenda dal caldo, .ma il 
fatto ha rovinato le vacan¬ 
ze delle ragazze. Non an¬ 
drò mai più in Italia in 
«n viaggio-scuola 


L—__ 1 


I undici tersone hanno perso 
la vita in incidenti stradali. 

■ Bisogna inoltre tener con¬ 
to che. a causa del « ponte > 

I effettuato quest’anno in mol¬ 
ti uffici è fabbriche fra la 

( festività di Ferragosto e la 
domenica successiva, la cir- 

I colazione stradale ha potuto 
ripartirsi più equamente nel 

I corso della settimana, men¬ 
tre lo scorso anno essa fu 

( concentrata .nei tre giorni 
* tipici » (14^ 15, 16 agosto) 

I con una congestione molto 
più intensa e frenetica. Ve- 

I ro è inoltre che. In linea as- 
.'Oluta, tranne rare eccezio- 

I ni come la Sardegna e la 
Puglia, le agenzie turistiche 

I e gli alberghi hanno anche 
registrato un calo sensibile 
I del turismo interno, rispetto 


Si tratta di un appunta- r 
tò - Gli agenti facevano 
parte di una vasta or¬ 
ganizzazione 

Dalla nostra redaaione 

. PALERMO, 20. 

' Lo scandalo del traffico di 
passaporti falsi sta avendo 
nuovi e clamorosi sviluppi: si 
è avuto infatti oggi notizia 
deU’arresto. avvenuto dome¬ 
nica scorsa, di Giuseppe Zar- 
cone, un appuntato addetto 
aH'ufflcio « politico e stranie¬ 
ri » della questura di Paler¬ 
mo. che è risultato essere uno 
dei maggiori esponenti di 
una vera e propria organiz¬ 
zazione che controlla il « set¬ 
tore». L’arresto dello Zarco- 
ne fa seguito a quello di un 
altro poliziotto, Andrea Lan- 
no. che già da qualche tem¬ 
po si trova airUcciardone. A 
quanto si apprende, sette al¬ 
tre persone sono state de¬ 
nunciate, ' complessivamente, 
in quanto implicate nel traffi¬ 
co. mentre su alcuni altri in¬ 
dividui la polizia sta attual¬ 
mente indagando. Tra 1 de¬ 
nunciati figurano due com¬ 
plici degli agenti di polizia: 
Giovanni Finazzo di Carini 
e Giuseppe D’Aleo di Sanci- 
pirello, i quali si sono resi 
: irreperibili: il primo è ad¬ 
dirittura riuscito a espatria¬ 
re. Gii altri fermati sareb¬ 
bero un gruppetto di «clien¬ 
ti» della banda di ■ falsari. 
Uno di costoro. Alfonso Li¬ 
brici, da Raffadali (Agrigen¬ 
to), il terzo arrestato, si tro¬ 
va attualmente rinchiu.so in 
una prigione degli Stati Uniti, 

■ La polizia ha cominciato 
- a indagare sul traffico dì 
■ passaporti falsi alcuni mesi 
fa in collaborazione con l’F3I. 
Nel febbraio scorso un espa- 
itriato. Vittorio Balsamo, do- 
I po aver messo piede negli 
j Stati Uniti, con tutti i docu- 
^ menti in regola, dichiarò agli 
uffici consolari italiani di 
; aver smarrito il passaporto 
; personale e ne richiese un 
duplicato. La polizia, che sul- 
I l’individuo nutriva già fon- 
,dati sospetti, iniziò, subito 
; delle indagini dalle ' qu^i 
: venne fuori che il Bal.samo 
;non risultava titolare di al- 
icun passaporto. Egli, eviden- 
, temente, aveva fatto il suo 
: ingresso negli USA con un 
: passaporto falso e aveva 
quindi dichiarato ' di averlo 
smarrito per tentare di far¬ 
si rilasciare un duplicato ed 
, entrare cosi in possesso di 
un documento del tutto re- 
‘ eolare. Tratto in arresto il 
Balsamo, la polizia diede il 
via alle indagini di cui la 
prima fase si è conclusa in 
questi giorni. ■ 

A ^anto è risultato, gli 
. agenti di polizia componen¬ 
ti della banda e 1 loro com- 
; pari realizzavano il traffico 
; servendosi di passaporti re¬ 
golari sottratti ai loro legit¬ 
timi proprietari e quindi abil¬ 
mente falsificati. 

.Uno dei «clienti» della 
banda è risultato in possesso 
del passaporto rilasciato dal¬ 
la questura di Trieste alia 
signorina Giustina Socal; un 
altro invece, al niomento del¬ 
l’arresto. aveva in tasca II 
documento smarrito da un 
procuratore legale di Paler¬ 
mo. il dottor Antonio Dragot- 
to. Come si vede, la organiz¬ 
zazione del traffico e della 
falsificazione dei passaporti, 
che faceva perno sui due 
agenti di polizia corrotti, era 
abbastanza complessa e ra¬ 
mificata. Da quanto si è ap¬ 
preso sino ' ad ora. si può 
agevolmente ricavare che I 
due agenti disponevano di 
una rete di - collaboratori » 
abbastanza estesa, se è ve¬ 
ro che la clientela della ban¬ 
da sì estendeva fino a Raf¬ 
fadali (Agrigento). 

In poche parole ce n’è ab¬ 
bastanza per ritenere che i 
due poliziotti non fossero al¬ 
tro che un pedina della pos¬ 
sente organizzazione maflosa 
palermitana e d’oltre Ocea¬ 
no. quella stessa che ha per¬ 
messo ai più temuti « pezzi 
da novanta » della malavita 
cittadina di scomparire dal¬ 
la faccia delia Terra e di 
sottrarsi alle retate della po- 
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|A| a ‘Proveniente da Ginevra, con un aereo dell’aAli¬ 
di ArLIN A RDnAA ' ^ giunto ieri, airaeroportb di Fiumicino, 

■mwauirm charlie Chaplin, insieme alla nmglie Dona e alle 
figlie Josephine e Victoria. Chaplin ha dichiarato ai giornalisti di essere diretto a 
Nairobi. « Mi reco a Nairobi-— ha detto il popolare Charlot — datq che la quiete 
del luogo è propiziatrice di idee». Nella foto: Chaplin con la moglie e le figlie al 
ristorante dell'aeroporto di Fiumicino, poco prima della partenza. 


Ma è ancora un progetto 


Tre alpinisti italiani 


anno vinto 


assicurati rinviointo 
ognitempo» BabqTongi 


allo scorso anno. 


Danto Angelini 


: L'-» Alil.ilia » ha. deciso di equipaggiare i ' 
suoi ■ « Caravelle » • con ' nuovissimi impianti ■ 
per rattcrraggio automatico «ogni' tempo». 

Come è noto, le cattive condizioni umo- 
sferiche e la scarsa visibilità possono deter¬ 
minare la chiusura al ^ traffico degli aero¬ 
porti non solo, ma spCMO incidenti con 'de-; 
cir.e e decine di ■ vittime. L'adozioné del • 
nuovo sistema consentirà di ridurre • bàli • 
rischi permettendo di abbassare a 30 metri 
di visibilità verticale e a 400 metri di visi¬ 
bilità orizzontale i minimi meteorologici di- 
sicurezza -■ per ratterraggio (attualmente- 
rispettivamente 100 e 800 metri). In una 
f.-ise successiva, i minimi meteorologici 
saranno ancora ridotti, fino a permettere io , 
.atterraggio dei - Caravelle » con visibilità 
zero-zero, cioè atterraggi ciechi completa¬ 
mente automatici. ' 

• L'iisìzìativa dcR’- Alitalia » che ■ l'attuale ! 
s\iIuppo del traffico aereo ha = reso 'indi- • 
spens.abile è destinata a portare un deciso 
miglioramento per gli aeroporti della ■ Val ■ 
Padana e del V’eneto, noti per i loro bassis¬ 
simi valori di visibilità nei ■ mesi inv«!rn,ali 
e in particolare gU aeroporti di - Torino, 
Milano e Venezia. Gli aeroporti ouroi^i 
come Londra. Amsterdam, Bruxelles. P:-*rigi 
potninno essere raggiunti con maggiore rego- 
l'jrità durante la cattiva stagione. 

n sistema d'atterraggio «ogni tempo», si 
fonda osenzialmente su quattro strumenti: 
la - radio-bussola -, il « radio-altimatro -, il 
- direttore automatico di volo » e « l’indica¬ 
tore della velocità -, i quali permettono di 
realizzare ratterraggio con qualunque tempo 
Unc delie più importanti caratteristiche del 
nuovo sistema è che tutte le manovre, sia 
purè automatiche, avvengono sempre sotto ' 
il controllo dei piloti, i quali In qualunque 
momento possono riprendere In mano i 
comandi 

Le operazioni di modifica dei 16 «Cara¬ 
velle Jet - cominceranno alla fine del pros¬ 
simo autunno c dureranno alcuni mesi, con . 
una speaa complessiva di circa mezzo mi¬ 
liardo di lire 


< • ■ ; • • i 'KABUL. 20 

r'- 'Tre componenti = della spedizione italiana. 
« Oxi^ 63 » — il prof. Carlo Alberto Pinelli, 
organizzatore e capo della spedizione, il 
^ dr. Giancarlo Castelli e l'avv. Giancarlo 
Biarin — hanno raggiunto la vetta Hima- 
; layana del Baba Tangi a quota 6.600, sino 
t ad oggi inviolata. 

r La spedizione organizzata dall'Istituto por 
il Medio ed Estremo Oriente deirUnivcnsLtà 
di Roma, è partita il 2 luglio scorso. Ha 
percorso'iniziando da Kabul, un lungo tratto 
' della via carovaniera della Seta (che antica- 
J. mente collegava il Mediterraneo con la 
'Cina) ed è giunta il 25 luglio a Qala Panja. 
sulle sponde del fiume Oxus (rodiemo 
Amu-Darja). situata nel cniore dell'Asia al 
centro del coeiddetto * corridoio afgano», 
ai confini con ' l’URSS. il Pakistan ed H 
.Sìng-Kìang cinese. 

n 28 luglio il capo * spedizione Pinelli e 
l’aw Biasin. spingendosi circa 50 Km ad 
est dì Qala Pànja. sono riusciti a raggiun¬ 
gere il villaggio di Baba Tangi nella zona 
del piccolo Pamir. Erano, a quanto risulta, 
forse i primi europei che si addentravano 
in tale zona: lo «tesso Marco Polo, giunto a 
Qala Panja aveva infatti preferito dirigersi 
vereo il grande Pamir. Con sorpresa essi 
nanno scoperto, in una vallata a eud del 
villaggio, un monte dalle forme superbe, 
chiamato nel ' dialetto locale Baba Tangi 
(padre della valle): alla sommità di mera¬ 
vigliosi ghiacciai sì eleva una piramide di 
granito rosso che domina tutte le montagne 
circostanti. • 

Tutti i componenti della spedizione deci¬ 
sero allora di abbandonare il più facile 
Liisko per la montagna «coperta. La salita 
(paragonabile, per gli esperti, al - versante 
della Brenva de] Monte Bianco), di estrema 
d'ifficoUà è stata - compiuta. La spedizione 
«Oxus 63», conquistando questa ardua 
cima, ha compiuto una duplice impresa, sia 
per essersi introdotta in zone sino ad oggi 
sconosciute, aia per aver raggiunto la som¬ 
mità di un monte di notevole difficoltà. 


Ma le indagini proseguono e, sembra, con buo¬ 
ni risnltàti »- Imminente un colpo di scena ? 

Nostro servizio fintracciati sarebbero, tracce di altri due rapinato- 

T ONDRA 20 P^rò, costantemente pedinati ri; i quali si trattennero per 

1 *n attesa che vengano rac- due giorni, dopo la rapina, 

1 colti altri elementi d’accusa in una pensione di Oxford, 

lato oggi le due pn e j stessi compiano un La signora Ida Pope, pro- 

1 passo falso. prietaria della : pensione ha 

qiaali solitamente mforrna i Secondo un’altrà notizia dichiarato: « Quei signori mi 

f ^o^ta trapelare da Scotland pagarono in anticipo una sel¬ 
le indagini ap ^ Yard, sarebbe stato identifi- timana, consegnandomi due 

treno posta e Glasgow-^n- „ eomplice che i biglietti da cinque sterline, . 

^ ^ l^anditi avevano fra gli im- ma poi sparirono dopo due 

a consegnare aggiornai al pjegatj delle ferrovie. Costui soligiornì.Avevanotregros- 

f dU avrebbe fornito preziose no- se e pesanti valigie, ma non 

ai rapinatori e avrebbe mi insospettii, pensando che 
npl abehe danneggiato i vagoni fossero viaggiatori di com- 
30 dal lu go n blindati che dòvéttefó poi mercio». Scotland Yard, in- 

essere Sostituiti con quelli, vece, sospetta chenelle vali- 
cinque del tutto privi di ^protezione, gie vi fosse una parte del 

? che furono assaltati con pie- bottino. , .. . 

Le foto sono state pubbli- successo,. J . _ „. ..J. . 

cale dai giornali della sera, -^a polizia è'iii'oìtre ^^ W. f. 

con l’appello ai negozianti-i- . . ... .. " ! - • 

rivolto proprio da Scotland ^ v. ^ V v -.^ ' . 

Yard — ad esaminare gli og- ., '. . !— 

getti per vedere se qualcuno ■ i. 

possa essere stato venduto 

da loro nelle ultime settima. MAV 

ne. La polizia, insomma, con- B 

tinua a puntare molto sul- : 

Taiuto • dei privati, i quali ' ^ ' ^ 

d’altro canto, collaborano con bm A ' H B Al 

tutta la loro buona volontà, —_?_g ^ __ _ Il 

allettati dai ricchissimi pre- ■ - VIIIII^^ Il 

mi offerti dalle compagnie di 6 d W 

assicurazione a chi fornirà ; . . -^ - 

elementi utili per la soluzio- : ’ • ' ■ 

. La mancanza, per oggi, di Sei aerei militari precipitati nel ^ 

conferenze stampa da parte . . -j 

dei • funzionari di Scotland giro di 24 ore ; n ' 

Yard è stata interpretata dai .. ‘i 

ver^^mo*dr*c'’è*Ìa^*p<^sfbni- ' serie di catastrofi ae-|tro i piloti si sono invece laU 
tà che la piilWa abb*S taciu- vati, lanciandosi con il pa¬ 
lo semplicemente perchè non racadute x- • r ] 

ha nulla da dire, ma non è di^ bombardieri a reazione La catena di gravi inciden- 
da escludere che il compor- scontrati in ti ha fatto dichiarare alle 

lamento di Scotland "Vard volo a 8.500 petri di quota autorità deiraviazione sta- 
abbìa un significato del tut- o sono precipitati in fiamme, tunitense che quella di ieri. 
to diverso e che qualche J sei membri dello può ^ essere definita una 

nuovo colpo di scena stia per equipaggio non scino riusciti «giornata nera». '(‘-v.’i-! 
verificarsi da un momento a melerei in , salvo . con il Intanto è stato ritrovato il 
all’altro. - ^ paracadute. ..../r - relitto dell’aereo di linea 

. Quest’ultima ipotesi è ay- Quattro ' reattori «Sky- giapponeseUe Havilland 
vaiorata da alcune notizie hawk » della portaerei ame- Heron * che era scomparso 
che, nonostante il riserbo uf- ricaha « Indipendence » si sabato scorso: i resti deUa 
ficiale, la polizia ha fatto sono perduti ieri notte in carlinga sono stati avvistati 
giungere ugualmente ai gior- una tempesta: uno di essi è sulle pendici del monte Ha- 
nalisti. precipitato su di una casa chijo-Fuji. Le diciannove 

Si è appreso cosi — la clr- di Vannes (Francia), feren- persone che si trovavano a 
costanza è riferita con gran- do tre persone. Tutti e quat- bordo sono tutte morte, 
de rilievo dal «Daily Express» - . - ^ - - 

— che Scotland Yard, non _____ , 

solo . avrebbe identificato 

quattro degliorganizzatori a a 

del colpo, ma avrebbe anche m Tr ■ m 

scoperto il loro nascondiglio. bTj ^1 A l i ■ m A 

Sull’identità di tre di que- , 

sii personaggi si sa già qual- " ' ' ' __ ___ 

che cosa. Dì due sì è parlato ““ , . , , , ‘ ^ 

nei giorni scorsi: sono il « co- . .. .. j; «o 

lonnello. e il «maggiore. UCCISO COH l’ollO "SSl- 


E» AGC ADU’TO 


Itais. «in rtiii sis.gift.sis-s.'Si 

Il terzo e un ex pugile, noto brindisi — E* morto oggi impennata dello scafo. 

alla ^lizia con il nomignolo Donato Gelao, un commercian- 1 »:-^ 

di « Pug » ^(nMO schiaccia-te brindisino che ieri era stato 11113 wSgSIIlB, '. ; _ ' 

to). Quest’ultimo sarebbe ricoverato in gravi-condizioni - IMPERIA _ Ùna min* va- 

Fuomo che ha acquistato una all’ospedale per ustioni da olio «ani*, ò data avvistato Hai ni 
. Austin Healey. nera due bollente, versatogli addosso f™!,' t lired^. a** rinqSi 
.giorni dopo la rapina e ITia da"3 moglie. Tra il Gel^ e miglia circa dalla costa impe- 
poi abbandonata in un ga- ^ moghe Giuseppina Zan- rjese. La capitaneria di porto, 
rage, dove era entrato in ”” ^verbio per ricevuta la segnalazione, ha 

compagnia di una donna. Un mg^SSe deff atti “l’uomo Provveduto ad awertre tutte 

detenuto avrebbe fornito ^vrere^^to" a lu"|ies 2 %X°"llTom 2 So 

molte informazioni su «Pug» un corpo contundente: per tut- ^=, 1 ?“ 

e la sua compagna. Il quarto ta risposta la ha inviato sul posto alcuni 

organizzatore del colpo ; n- dal fomeUo la padeUa con 1 olio per cercare di rendere 

mane per ora neH’ombra. E', bollente, 1 avrebbe scagliata inoffensivo Tordigno. 
comunque, uno dei dicianno- contro il ricanto. n* * «j 

ve banditi identificati dalla l|i ^glguQ rlO^S^ OmiCluB 

polizia. ^ ^ ■ ■ TOKIO — Torrenziali piogge 

Ormai da una settimana si CATANIA ^ una « 600^* abbattutesi negli ultimi sei 
parla di circa 20 persone appartenente al signor Antonio giorni sull’isola nipponica di 
identificate e la gente co- Conti, parcheggiata in una via Kyushu hanno provocato ' la 
mincia a chiedersi perchè centrale di Catania, alcuni la; morte di 16 persone e il feri- 
Scotland Yard non effettui dn. hanno rubato due piccoli mento di altre 28. Sedici per- 

nessun arresto. In carcere, jlgls^ilri a df". esteri'^f?^ 

infatti, sono finiti solo cui- .sforici .. La sostanza è vele- jettg e® lo!(X)0*^^:ase' allargate* 
QiiG porsOfi<)|>^i« CUI nosissinridg non soltanto si tot* i^ri i© oìoffiG lisnno scccnnato 

vita fu certamente di secon- to, ma anche solo ad odorarla, g diminuire. “ccennaio 

do piano. Una risposta allo Appelli radiofonici sono stati , 

interrogativo forse c’è. lanciati per arnmonìre i ladri P3tt3 3 D 6 ZZI 

La polizia non è riuscita sjdla pencolosita . del liquido 

ancora a rintracciare gran Unf im^ afa n| «c 1370 » rinvenuto in uno scantinato il 
parte dei banditi. Il manca- •nww»w»«iw «■ i«.w corpo fatto a pezzi di una ra¬ 

to arresto di quelli che, in- PESARO — Un motoscafo gazza sedicenne, Hazel Miillcn. 
vece, sono stati individuati rimaeto senza pilota a «eicento II cadavere era diviso in dodici 
dipenderebbe come già si è metri dalla spiaggia pesarese pezzi Nello stesso edificio c 
HMtn In nltra ncra«innp dal di ponente è Stato « Catturato > stato trovato un indiano privo 
fatV« irniland Vard Tvfn • intraprcnden- di sensi. La ragazza era una 

fatto che Scotland Yard n()n bagnino, n singolare inei- impiegata deUa Banca d’Ir- 

ha contro di loro prove si- dente è avvenuto nello spec- landa. Da sabato, da quando 
cure e non vuol correre il chic d’acqua prospiciente la cioè verso mezzogiorno disse 
rinchio di vederseli scarcera- zona alberghiera. Il pilota del che andava a tfovare un ami¬ 
re dal magistrato. I rapina- motoscafo. Volturno Tartaru- co, non era stata più veduta. 
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L'accademico Sedov 


In quasi tutti i paesi del 
mondo si assiste ad un in- 
tengo sviluppo delia scien- 
ia e della tecnica, ad un 
aumento del loro peso spe¬ 
cifico nell’economia e. più 
in generale, nella società. 
Questo sviluppo non avvie- ■' 
ne, però, senza alcune gra¬ 
vi contraddizioni. che, a 
lungo andare, se non risol¬ 
te, potrebbero frenarlo e 
bloccarlo. ■ • 

Una di queste contrad¬ 
dizioni è legata, da un la¬ 
to, al grande aumento del¬ 
la quantità dei lavori scien¬ 
tifici e, conseguentemente, 
delle pubblicazioni ad essi 
connesse, che rende estre¬ 
mamente gravosa l’opera 
di documentazione - sullo ' 
stato della ricerca in un 
dato campo; dall’altro, al¬ 
la complessità dell’attività 
scientifica,- alla • sua diffe¬ 
renziazione in molteplici 
branche autonome, ai tem¬ 
pi ' di sviluppo ' e ai costi 
della ricerca, che richiedo¬ 
no, come fattore insostitui¬ 
bile per lo sviluppo della 
scienza, una ' informazione 
precisa e tempestiva su 
quanto viene fatto. • 
Secondo i dati forniti da¬ 
gli specialisti del Vsicsoiùs- 
nìt Institut Naùcnoì i Tekh- 
ntceskoì Informàzii (V.I.N. ■ 
T.I.), che assolve in URSS, 
in maniera centralizzata, i. 
compiti. della ■ documenta¬ 
zione tecnico-scientifica, at¬ 
tualmente la quantità del¬ 
le pubblicazioni periodiche 
specializzate, che escono in 
tutti i paesi del mondo, ha 
già raggiunto la conside¬ 
revole cifra dì ottanta mi¬ 
la. Delle quali 45 mila, do¬ 
ve ogni anno vengono pub- 


Come funziona neirURSS il V.I.N.TJ. Ottantamild pubblici^zioni e 
200 mila brevetti Panno vRkórso alla cibernìsticd ^ 



Congetture sulla 
astronautióa sovietica v 

Undiréiid» 




blicati più di tré milioni di 
articoli, riguardano le sole . 
scienze naturali e la tee- ^ 
nìca. Bisogna ancora ag¬ 
giungere le pubblicazioni . 
delle imprese industriali 
private, che nei soli Stati, 
Uniti superano là cifra di 
tre mila, nonché degli Isti¬ 
tuti di istruzione superio¬ 
re che, ad esempio, nelle 
due Germanie raggiungo¬ 
no la cifra di sette mila. 
Ogni anno, inoltre, vengo¬ 
no pubblicate oltre duecen¬ 
to mila descrizioni di bre¬ 
vetti. . . 

t 

Economia 
del tempo 

Il numero dei brevetti 
ammonta oggi nel mondo 
a oltre 12 milioni. Di anno 
in anno aumenta la quan¬ 
tità dei resoconti dei risul ¬ 
tati sulle ricerche condotte. 
Negli Stati Uniti, ad esem¬ 
pio, ogni anno ne vengono 
pubblicati più di 100 mila 
da parte di Istituti preva- . 
lentemente finanziati dallo 
Stato. Molto vasta è an¬ 
che la : pubblicazione dei 
libri: fino ad oggi, nel mon¬ 
do, sono stati stampati ol¬ 
tre trenta milioni di tito¬ 
li ( 1 ). 

In URSS è stato calco¬ 
lato che per risolvere un , 
determinato problema tec¬ 
nico o scientifico, i ricerca¬ 
tori perdono più di un ter¬ 
zo del tempo nella neces¬ 
saria opera di documenta- 




notiziàrio 



Il laboratorio di virologia dell’Istituto Weizmann 


Conferenza alPIstitiifo Weizmann 

Si è aperta il 19 agosto in Israele, pressò l’Istituto Weiz- 
mann, a Rechovoth, e durerà fino al 29, una « Conferenza In¬ 
temazionale sulla Pianificazione Globale della Agricoltura nei 
Paesi in via di sviluppo . 

La conferenza riprende parzialmente la tematica affron¬ 
tata nello scorso febbraio, a Ginevra, per iniziativa delle 
Nazioni Unite. Con quella iniziativa essa ha Infatti in co¬ 
mune l’impostazione scientifica — sottolineata anche dalla 
scelta della sede, un centro dì ricerca biologica di grande 
prestigio —. cioè la discussione non solo degli aspetti econo¬ 
mici dei temi affrontati, ma anche e specialmente delle pos¬ 
sibilità offerte dalla moderna scienza biologica, rispetto alla 
quale l’agricoltura viene concepita come una scienza 
applicata. 

Grande rilievo, di conseguenza, viene dato al «fattóre 
amano nella agricoltura » (punto 2. dell’ordine del giorno), 
a alla « istruzione popolare » (punto 3.). Si avverte— come 
già fd avvertito a Ginevra — che le prospettive aperte dalla 
pianiflCMone econòmica, richiedono,, per essere pienamente 
attuate, u.u impegno specifico sul terreno della istruzionè. 

» ' i ■ • ^ » . • * f . t ^ ' I ^ \ 

Il l^ptpn-85 rìvelatoi«:M plutonio - ^ 

Un interessante contributo alla soluzione dei problemi .tec¬ 
nici connessi con il controllo degli armamenti, e quindi del 
disarmò, viene offerto da un articolo apparso sul « Journal 
ef Gfèrophysicar'Rcsearch», organo della Unione geofisica 
ameHcana. L’articolo afferma che ogni scissone nucleare 
immette nell’atmosfera una quantità determinata (itti¬ 
camente costante) dì • hripton-SS », ' un isotopo, radioattivo 
del « k'rìpton ^ elemento òhe normalmente si trova fra i com- 
ponentT^ella atmosfera. 

Sècondo gli autori dell’articole, la determinazione del 
kripton-SS » presente in un determinato momento nell’atmo¬ 
sfera'darebbe dunque la misura non solo.della somma delle 
esplosioni nucleari avvenute, ■ ma anche della quantità di 
aoetafise'fisèiii prodotte, in particolare del plutonio prodotto, 
poiché là produzione ài plutonio avviene in reattori nucleari, 
• speóé'ài un procreo di fissione. Anzi, eesendo note le 
gsplosioni sperimentali (accertabili con i mezzi in uso) e 
potè anche le caratteristiche dei reattori funzionanti per la 
produzione di energia nel mondo, la differenza darebbe sicu¬ 
ramente la misura del plutonio. Sarebbe perciò impossibile 
accumulare plutonio, destinato alla fabbricazione di bombe, 
agfritamcntc. 


zione ( 2 );.è stato calcola¬ 
to, inoltre, che i ricercatori 
impiegano .il 90 per cento 
, del loro tempo di lavoro - 
'nell’opera complessiva di 
documentazione, .. elabora¬ 
zione dei dati, esposizione 
dei risultati, mentre al la¬ 
voro creativo vero e pro¬ 
prio andrebbe appena il 
3-4 per cento! (3). 

’ Sempre in URSS, i chi¬ 
mici si lamentano di una 
situazione, nella quale tal¬ 
volta è più semplice e ra¬ 
pido creare da sé una so¬ 
stanza ' con determinate 
proprietà piuttosto che re- 
, perirla fra le pubblicazio¬ 
ni di chimica esistenti. 

In Occidente, e soprat¬ 
tutto negli Stati Uniti, la 
situazione è aggravata, co¬ 
me viene da più parti de¬ 
nunciato, da una organiz- 
' zazìone della ■ ricerca che, ’ 
pur avendo pregi innegabi¬ 
li, facilita l’artificioso gon- 
fìarsi ' delle - pubblicazioni 
scientifiche, ponendo i ri¬ 
cercatori neirimpossibìlità 
di seguire e sottoporre a 
verifica i lavori altrui, an- 
' che limitatamente al pro¬ 
prio campo di indagine. 

Si manifestano dunque 
' difficoltà analoghe ai fini 
della • ricerca in paesi con 
strutture assai diverse co- 
. si che la contraddizione 
fra la necessità di un’infor¬ 
mazione sempre più preci¬ 
sa e tempestiva e lo smisu¬ 
rato aumento delle pubbli- 
; cazioni appare in qualche 
misura < interna > alla ri¬ 
cerca stessa, sebbene non 
possp- essere interamente 
avulsa - dal contesto eco- 
nomico-sociale dell’uno o 
dell’altro paese. , 

In ogni caso la scienza 
presenta, nel mondo, tratti 
largamente comuni e si ca- 
^ pisce ché l necessari (e fe¬ 
condi!)" rapporti di colla¬ 
borazione fra scienziati dei 
vari paesi, in buona parte 
affidati proprio alla pub¬ 
blicazioni scientifiche, pos¬ 
sono generalizzare anche 
determinate caratteristiche 
negative. . i 

Tuttavia, se è un fatto 
che il problema dell’infor- 
mazione'scientifica presen¬ 
ta caratteri largamente co¬ 
muni in tutto il mondo, 
resta : da vedere che cosa. 
si fa —nei diversi paesi e 
sistemi — per risolverlo. 

700 mila 
estratti 

. . . r. . y f 

" Attualmente nell* URSS, 
come altrove, il mezzo fón¬ 
damentale che permette 
agli scienziati e ai tecnici 
di - seguire ’ la letteratura 
tecnico-scientifica mondiale 
sono i Referativnie jour- 
nàlt, assai voluminose rivi¬ 
ste che pubblicano in e- 
stratto gran parte di tutto 
quanto viene pubblicato in 
ogni paese in un dato cam¬ 
po o su un dato argomen¬ 
to. Il numero di tali rivi¬ 
ste aumenta dì anno in an¬ 
no e sono tutte estrema- 
mente specializzate. Di pas¬ 
saggio ricordiamo che la 
prassi della corrisponden¬ 
za scientifica privata, tan¬ 
to diffusa in passato, vie¬ 
ne sempre più abbando¬ 
nata (4). . - 

Il compito dell’elabora¬ 
zione centralizzata di tut¬ 
te ' le pubblicazioni viene 
assolto dal VINTI, creato 
nel 1952 L’esperienza pa¬ 
re avere confermato la 
giustezza del principio del¬ 
la centralizzazione, anche 
se rimangono alcuni incon¬ 
venienti, come, ad esem¬ 
pio, la lentezza nella pre¬ 
parazione e pubblicazione 
degli estratti (rc/crafi), la 
incompleta utilizzazione 
delle fonti. : - , '• 

' Di anno in anno aumenta 
anche il volume di ogni 
sìngolo referativnii Jour¬ 
nal. Sempre secondo i dati 
fomiti dagli specialisti del 
VINTI, nel 19W sono stati 
pubblicati circa 700 mila 
estratti (rc/crati), risulta¬ 
to dell’elaborazione di ol¬ 
tre 14 mila pubblicazioni 
scientifiche varie (riviste, 
resoconti, atti di conve¬ 
gni), 11 mila delle quali 
estere e tre mila sovieti¬ 
che, nonché di 90 mila bre¬ 
vetti sovietici ed esteri, ri¬ 
cevuti da 90 paesi e pubbli¬ 
cati in 65 lingue. A più di 
250 mila ammontano gli 
abbonati a queste riviste. 
Infine, il continuo e rapido 
aumento del loro volume 
ha costretto il VINTI a 
pubblicare quasi estratti 
degli estratti e fascicoli de¬ 


dicati a singoli problemi. 

E .poiché neH’immediato 
fùtùro'J j referativnii jour- 
riali rimarranno il mezzo 
fondamentale di informa- 
ziohe|"sl perita .di .crearne 
Uno sólo, cómpostó di non 
volù'mihósi quaderni, pub¬ 
blicati singolarmente e de¬ 
dicati "a smgòli problemi. 
Il numero di tali quaderni 
sarebbe pressappoco ugua¬ 
le al numerò delle specia¬ 
lizzazioni attualmente ri¬ 
conosciute nella scienza e 
noirindustria; ■ ^ - 

va aggiunto ancora che 
neirURSS, nel campo della 
informatone tecnico-scien¬ 
tifica lavorano oramai gros¬ 
se équlpes di specialisti, e 
lo stesso compito dell’in- 
formazione va assùrgendo 
al rango di disciplina scien¬ 
tìfica autonoma. -, ' , 


Progressi 


‘ Una stazione spaziale di concezione ■ classica » secondo una 
__ anticipazione sovietica 


teorici 


oiiné itàzione sp 


è? 


■ Non ci vuole molto, però, ^ 
a rendersi conto che non’ 
per questa via sarà risolto 
il problema, e i primi ad 
averlo capitò sono gli stes¬ 
si ^ specialisti - sovietici, i 
quali affermano che il pro¬ 
blema potrà . essere defi¬ 
nitivamente < liquidato » 
solo con l’aiuto della ' ci¬ 
bernetica, mediante l’im¬ 
piego di complesse macchi¬ 
ne elettroniche. Secondo i 
sovietici, i metodi e i mez¬ 
zi tecnici esistenti, nonché 
le previsioni sulle prospet¬ 
tive di sviluppo della tec¬ 
nica elettronica permetto¬ 
no di sollevare fin da ora 
il problema pratico della 
. creazione di macchine elet¬ 
troniche, in grado di svol- 
gère - tutte- ló '. operazioni 
cohn^sé, airòrgahizzàzione 
deU’i'nfo'rmàziòne, al livel¬ 
lo " richiesto ; daU'attuale 
sviluppo della scienza. E in 
questa direzione sonò già 
impegnati noti matemati*. 
ci, linguisti,'specialisti in, 
elettronica • e in automa¬ 
zione. - • _ 

' I problemi da risolvere, 
tuttavia, non sono nè pochi 
nè semplici. Occorre creare 
un ; complesso elettronico 
capace di leggere (trasfor¬ 
mare in corrispondenti im¬ 
pulsi elettrici) e tradurre 
in un’unica lìngua conven¬ 
zionale tutta l’informazio¬ 
ne (riviste,* libri, ’ecc.X^che 
automaticarrtente' gii viene 
introdotta; capace di coor¬ 
dinarla, mediante conden¬ 
sazione / e classificazione 
del matériale; e « ricordar¬ 
la > per un lungo periodo 
di tempo; capace di forni¬ 
re rapidamente, rinfoima- 
zione sótto forma di testo 
stampato, servendosi - di 
: tutti i dati disponibili sul- 
I la materia richiesta. 7 - 
L’elaborazione teorica e 
; le ricerche pratiche di que- 
; sti "problemi si - trovano, 

: singolarmente presi, in sta- 
• dì molto diversi. Mentre,. 
; ad esempio, gli specialisti 
; sovietici vantano la crea- 
■ zionè di macchine elettro- 
! niche con « memoria > mol- 
; to grande, che potranno 
. trovare ' applicazione in 
molli altri settori, oltre 
; quello della informazione 
^ scientifica, il problema del¬ 
le macchine traduttrici è 
in una fase avanzata solo 
per quanto concerne l’ela- 
- borazione teorica; bassa è 
ancora la quantità di infor' 
mazìone che può essere in¬ 
trodotta al secondo in una 
macchina, di due-tre ordini 
di grandezza inferiore a 
quella umana; di difficile 
soluzione le operazioni con¬ 
clusive del ciclo. 

Complessivamente, a giu¬ 
dicare da un editoriale ab¬ 
bastanza critico che a que¬ 
sto problema ha dedicato 
la Probda (2), si è a buon 
punto in sede teorica, men¬ 
tre non molto rilevanti so¬ 
no state finora le ricerche 
sperimentali. . , 

Ciononostante,. e senza 
nulla concedere al facile ot¬ 
timismo, si può ragionevol¬ 
mente concludere che la 
scienza e la tecnica sapran¬ 
no trovare presto o tardi 
una soluzione anche a que¬ 
sto problema 

Gaetano Ferrante 


fi) Vestnik Akademii Nauk 
SSSR 2, 1962. 

, (2) Pravda 23-3-1963. 

(3) Intervista dell’accade¬ 
mico Trapiesnikov, ciberneti¬ 
co, pubblicata su I problemi 
della pace e del socialismo 4, 
1963 (edizione sovietica). 

(4) Accademico L. Sedov, 
Pravda 18-6-1963. 



,11 professor Bernard Lovell al lavoro nel l'Osservatorio di Jodrel) 
^ Bank da Igi' diretto'- * 7 ; . 7 : 


La polèmica sui costi nucleari 


L'elefante nello 
cristalliera 


La tattica seguita dall’ono¬ 
revole Giuseppe Saragat nel- 
la polemica, che egli viene ' 
conducendo, contro il prò- ' 
gresso della ricerca e dell’in¬ 
dustria nucleari nel nostro , 
paese, non 'scabra casuale: 
egli tenta di.’valersi di quel ", 
minimo di' prestìgio di cui 
gode ogni leader politico, an¬ 
che di secondo piano, per : 
gettarsi su una materia che 
non conosce con la foga di un 
elefante ebe abbia imbocca¬ 
to la porta di un negozio di 
cristalleria. Ma è proprio 
quello che si era proposto, 
senza dubbio, in base a tm 
calcolo politico in cui non vo¬ 
gliamo addentrarci con que¬ 
sta breve nota." . . 

Ci preme qui. invece, riba¬ 
dire che le affermazioni di . 
ordine tecnico e di ordine 
economico, avanzate da Sa- 
ragat, non tengono alcitn con- ' 
to delle ricerebe condotte e 
delle - conclusioni raggiunte, . 
nel campo della tecnica ed 
economia nucleare, da chi è 
qualificato per occuparsene, 
in Italia come negli Stati Uni¬ 
ti, in Gran Bretagna, nel- 
rURSS, in Francia, e cosi via. 

In particolare, può essere uti- ; 
le ricordare ai lettori pochi 
punti essenziali, che rimango¬ 
no essenziali anche se non 
sono conosciuti dal, dirìgente - 
del nartito socialdemocratico. 

Primo: i costi di produzio¬ 
ne deirenergia elettrica di ■ 
origine nucleare vanno valu¬ 
tati — e confrontati con quel-' 
li inerenti alle 'centrali con- 
venzionali — in rapporto non 
tanto alla congiuntura di mer- . 
calo quanto al trend, alla ten¬ 
denza a lungo termine. Per- . 
tanto due considerazioni si 
impongono come decisive; da 


una parte, il'petrolio, se do¬ 
vesse'rimanere'la principale ' 
fonte,'energetica.-’ tenderebbe 
a ra'ggiungere' prézad via via . 
più 'alti con l’aumento dei 
consumi; - quindi gli attuali 
prozi del petrolio non of¬ 
frono mi riferimento atten- - 
dibilé per la valutazione dei 
costi dell’energia da centrali 
a nafta. _ 

D'altro canto» i costi del¬ 
l’energia di orìgine nucleare 
sono già. in sensibile caduta, e 
inoltre tendono a ricevere la 
loro, determinazione più esat¬ 
ta nei quadro complessivo in 
cui il settore, nucleo-energe¬ 
tico si sarà configurato di qui 
a sette-otto anni: in tale qua¬ 
dro. cioè, centrali come quel- ' 
le attuali di Latina o del Ga-^ 
rìgliano troveranno una col¬ 
locazione. dalla quale soltan- - 
to risulterà in definitiva la 
misura della loro economi¬ 
cità. Decisivo risulterà, in so¬ 
stanza. l’equilibrìo che sarà 
stato raggiunto fra - reattori 
termici, reattori veloci (in cui 
sarà impiegato plutonio) e rì- 
procèssamento del combusti¬ 
bile. Assumere i costi inizia¬ 
li come un dato permanente 
è dunque nient'altro che fal¬ 
sificazione. ' • 

- Secondò: tutta la pubblici¬ 
stica più recente — ignota al- 
• l’onorevole Saragat — de¬ 
nuncia con insistenza cre¬ 
scente lo spreco che sì com¬ 
pia bruciando il petrolio e gli 
idrocarburi gassosi come com¬ 
bustibili. invece di riservarli 
interamente alla industria di 
trasformazione. Il petrolio e 
il gas naturale sono infatti la 
materia prima essenziale del¬ 
la industria .delle sostanze, 
plastiche, di cui forse nem¬ 
meno Saragat ignora iatera-. 


mente l’importanza e le pro¬ 
spettive. Le riserve accertate 
e presumibili di idrocarburi 
potrebbero assicurare per 
lunghi anni l’approvvigiona¬ 
mento di questo settore indu¬ 
striale. mentre saranno estin¬ 
te in breve se si continuerà a 
sprecarle come combustibile. 
Pertanto, la sostituzione delle 
fonti nucleari alle fonti cbi- 
miebe nella produzione di 
energìa è indispensabile e ur¬ 
gente. 

Terzo: il nostro paese è 
sempre dipeso e continua a 
dipendere dalle importazioni 
per i suoi fabbisogni energe¬ 
tici. mentre può raggiungere 
rautonomia energetica, quin¬ 
di rindipendenza economica, 
solo attraverso Io ■ sviluppo 
del settore nucleare. I prezzi 
attuali degli ' idrocarburi di 
: importazione si collocano in 
una congiuntura internazio- 
oale. che può cambiare ra¬ 
dicalmente in qualunque mo¬ 
mento. senza che noi lo si 
possa impedire. I parametri 
economici della industria nu¬ 
cleare oazionalp possono in¬ 
vece rimanere interamente 
sotto il nostro controllo, e co¬ 
si assicurare alla economia 
italiana una stabilità che essa 
non ha mai conosciuto. 

Perciò suggerire — come fa 
Saragat — l’idea del prodotto 
nucleare come merce dì im¬ 
portazione. significa distoree¬ 
re e avvilire una prospettiva 
sulla quale è invece da augu¬ 
rare e nrocurare che si eser¬ 
citino l’iniziativa e la capa¬ 
cità dei nostri «clenziati e 
tecnici. 


L^astroiìomo inglese Lovell, diret¬ 
tore delPosservatorio di Jodrell 
Bank, ha formulato previsioni fon¬ 
date sulle realizzazioni tecniche 
da lui osservate nel corso di una 
visita nelPURSS 


f. p. 


L'astronomo inglese Lovell, 
direttore dell’osservatorio di' 
Jodrell Bank, ove è in fun¬ 
zione il famoso radiotelescopio . 
che ho sempre parfecipafo ni 
' collegamenti » con 1 corpi 
cosmici artificiali sovietici. 

■ particolarmente quelli a gran¬ 
de raggio (Lunik, Venusik. . 
Marte I), ha avuto modo re- . 
centemente di visitare alcuni 
dei centri sovietici preposti 
al tracking, alcuni radiotelc- .' 
scopi di grandi e grandissime 
dimensioni e una serie di ap- V- 
parecchiature ed attrezzature 
che, stando alle dichiarazioni 
da lui rese al ritorno dalia 
URSS, gli risultavano del tut¬ 
to nuovi. Nel corso di tale ui- 
siio. Lovell. ha avuto lunghi 
ed esaurienti còlloqui -con • 
molti còtleghi sovietici, e,' ai- ; 
traverso tali contatti ha potuto 
affermare, almeno nelle grandi- 
linee alcuni dei programmi fu- ■ 
turi dell’astronautica ■ sovie¬ 
tica. ■ ■ 

Non possiamo certo consìde- 
rare le ' ipotesi di • Lo- 

• veli qualcosa di ■ assoluta- 
mente certo », in quanto ne 
manca la ' confermo ufficiale 
da parte sovietica, eà in quan- . 
to, nel corso del loro sviluppo 
come è logico, molti program- ^ 
mi avanzati subiscono modi- . 
fiche di fondo. Lo stesso scièn- 
ziato britannico, nél • parlare 
dei futuri programmi rsavie- , ■ 
fici, da scienziato responsabi- 
le e serio Qvai è. U presenta 
come programmi probobili e 
perfettamente possibili, ma 

• non come qualcosa di ormai - 
definitivamente stabilito. 

■ Ciò premesso, è assai inte -. 
ressante prendere- in conside¬ 
razione tali progetti, che po¬ 
trebbero, nei prossimi anni, . 
cosiituife la linea principale . 
d’avanzata degli astronauti so- ; 
uietici verso la completa con- ; 
quista : dello spazio cosmico • ' 
circumterrestre. - 

Come abbiamo avuto ' più. - 
volte motivo di scrivere, una ^ 
delle tappe fóndamentali per 
giungere a voli cosmici su 
grandi distanze, sarà la messa . 
ea il mantenimento in orbi- 
fa di uri grande satellite arti¬ 
ficiale, capace di permoneroi • 
un tempo molto lungo (mesi ó ■ 
anche anni), e di dimensioni 
tali da alloggiare un piccolo 
osservatorio astronomico, una 
serie di apparecchi per mi¬ 
surare tutte le grandezze fisi¬ 
che che interessano to spa¬ 
zio circumterrestre, e, natu¬ 
ralmente, un equipaggio. 

La penna di -più di uno . 
scrittore di anticipazioni 
scientifiche ci ha ' descritto » 
le fasi di montaggio in orbi- ; 
ta delle ‘varie parti di un 
grande cornplesso orbitale, le 
fasi del difficile rifornimento 
in orbito, ed infine la vita a 
bordo di un, equipaggio più 
o meno numeroso di cosmo¬ 
nauti e scienziati 

Ora il quadro si delinea /. 
meglio, in termini più reali- ' 
etici, su una linea tecnica un ' 
po’ discosta da quella traccia- 
ta dagli anticipatori. - 

■ Come tutti ormai sanno, le : 
Vostok sovietiche possono fa- • 
cilmente permanere in orbito 
per alcuni giorni con a bordo 
un cosmonauta, e rientrare fe- . 
lieemerae a terra. Le loro or¬ 
bite, quanto a giacitura (pia¬ 
no nel quale si svolgono), di¬ 
mensioni e forma possono es¬ 
sere determinate con gran- 
dissima precisione; le comuni¬ 
cazioni tra due cosmoruivi in 
orbita sono facili e sicure. Vi¬ 
sto tutto questo, appaiono 
estremamente logiche, e tecni¬ 
camente valide, le dichiara¬ 
zioni di Lovell, nelle quali ti . 
parla della possibilità, obba- 
stanza vicina, ormai di met¬ 
tere in orbita un • treno » di 
Vostok, le quali » attracche¬ 
rebbero » runa all’altra in or¬ 
bita, e « riceverebbero il cam¬ 
bio» ogni quattro o cinque 
giorni Più precisamente, al 
centro di questo convoglio 
spaziale verrebbe piazzata una 
Vostok-osservatorio, munita 
M un notevole telescopio, il 
quale, permanendo in orbita 
per un lungo periodo, po¬ 
trebbe svolgere un formidabi¬ 
le programma, raccogliendo 
una quantità ingente di mate¬ 
riale fotografico che gli astro¬ 
nomi potrebbero poi con tut¬ 
ta tranquillità studiare ed in¬ 
terpretare a terra. . In . testa 
ed in coda al convoglio, ver- .. 
rebbero a disporsi altre due 

o tre Vostok, ognuna delle 
quali rimarrebbe a far parte 
dei •treno orbitale» per o?- 
cunl giorni, dopodiché rien¬ 
trerebbe a terra per essere 
jostitalki da una guava oo- 


smonave. < 

■ In' un’impresa ■ del genere, : 
sarebbero impiegate almeno 
una ventina di Vostok. ed un 
numero forse superiore di co¬ 
smonauti Ogni cosmonave 
potrebbe essere impiegata per 
più di una permonenza in or¬ 
bita, nel • convoglio -, ma tra 
un lancio e l’altro dovrebbe ; 
subire una revisione comple¬ 
ta della durata minima di un 
poio di settimane. 

E* chiaro che in un'irnpre- 
sa del genere, avranno la mas¬ 
sima importanza la precisione 
dei lanci, e la possibilità del¬ 
le Vostok di « manovrare » 
nello spazio fino a portarsi a 
contatto diretto con il •convo¬ 
glio • e saldarsi meccànica¬ 
mente ad esso con una de¬ 
licata "manovro'.di •aitràc- 
co » hello spàzio. Non si trat¬ 
ta, qui, di manovre di » orien¬ 
tamento» nello spazio di una 
cosmonave, o di piccole va¬ 
riazioni all'orbita ottenute con. 
i razzi direzionali di bordo, , 
ma di vere e proprie mano- 
vrc di • pilotaggio » nello spa- , 
zio, ossia manovre tese a diri- f 
pere la cosmonove verso «n - 
preciso. obbiettivo, che de¬ 
ve essere raggiunto in una ■ 
■precisa' posizione, ' con una 
determinata veloàiià e in un ; 
assetto di volò del tutto cor¬ 
retto. Sì pone per di più il 
problema di mantenere net 
voluto assettò .tutto, il convo¬ 
glio'. particolarmente dòpo le " 
manovre di attraccò e di par- - 
tema delle cosmòhapt -". " " 
Un punto sul quale nè i so- ■ 
vietici nè Lovell hanno for¬ 
nito elementi precisi 'è se lo '■ 
attracco di una cosmonave al ' 
convoglio, avrà, solamente - lo - 
scopo di unirla temporanea¬ 
mente ad ésso. o se ad esso \ 
seguirà un’unione meccanica , 
più intima, tale da permettere : 
: il passaggio ■ di materiali e 
degli dilessi cosmonauti da una 
.Vostok all’altra. Evidentemen¬ 
te 1 materiali ottenuti dalla 
Vostok-osservatorio astrono- : 
mico dovranno esser fatti pas- ! 
sare sulle altre, per il loro • 
trasporto a terra, mentre mo- 
■teriate fresco, in particolare • 
lastre fotosensibili. dovrà . 
esser passato dalle eosmonavi ■.[ 
in arrivo alle apparecchiature ■ 
automatiche o semiautomati- 
che del telescopio ., £* anche • 
evidente, che il passaggio dei > 
cosmonàuti da un elemento 
all’altro del •convoglio orbi¬ 
tale» si opererà in un secon- • 
do tempo- nella fase iniziale - 
converrà forse limitare il prò- ^ 
grammo, già molto delicato e ' 
complesso, alle ■ manovre > di - 
attracco e di partenza, al ri- 
fornimento dall'esterno dello ■ 
osservatorio, ed al mantenì- ‘ 
mento del corretto assetto di ; 
volo di tutto il convoglio: im¬ 
presa, questa, già di per se 
stessa tutt’altro che facile. ' 
n progetto del - satellite- ; 
osservatorio permanente ò co¬ 
munque di lunga cita, capace - 
di alloggiare più cosmonauti e 
scienziati, provvisto di un os- - 
servatorio astronomico e fi- - 
. sico. che costituisce una top- 
PO' obbligata della conquista.' 
dello spazio, si presento cosi 
in una forma nuova, alla qua¬ 
le finora non s’era pensato, e 
che lo avvicina assai quanto 
a possibilità di realizzazione, 
in un futuro che si potrebbe 
inquadrare ormai nei limiti di 
un paio d’annL 
Quanto alla presenza del 
telescopio astronomico, que¬ 
sta costituisce un ulteriore 
motivo di interesse scientifico 
di' primissimo piano, in quan- ■ 
to ali astronomi possono at- 
. tendersi moltissimo da ripre¬ 
se telefotografiche effettuate 
al di fuori dell’atmosfera. La 
atmosfera, infatti, costituisce 
un insormontabile ostacolo 
per due sostanziali motivi: 

■ l’aria filtra ' energicamente 
tutta una serie di radiazioni, 
in primo luogo quelle ultra¬ 
violette provenienti dalle 
stelle lontane, o riflesse dai 
pianeti; oltre a ciò, siccome 

■ non è mai ferma, genera sem- 

f »re delle •deformazioni», del- 
e •sfocature» locali, se cosi 
ci è lecito chiamarle nelle 
immagini riprese doi telesco¬ 
pi terrestri, per cui è prati- 
cament» impossibile ingran¬ 
dirle oltre certi limiti, e so¬ 
vente interpretarne i chioro- 
scuri. troppo sfiimoti nei joro 
. contorni. 

Immagini riprese al di fuo¬ 
ri dell’atmosfera potrebbero 
darci subito fotogrammi capa¬ 
ci di accrescere le nostre co¬ 
noscenze 


Giorgio Bricchi 
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Con la troupe del Teatro S. Carlo 
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Il complesso napòletàno è partito ieri Insie¬ 
me a Eduardo De Filippo che curerà le regia 
del « Don Pasquale » — I priiiii spettacoli 


• ' »_J > » ‘ 


f«»|| 


.Eduardo de Filippo 'dal¬ 
l’aeroporto ' romàno ctl Fiu¬ 
micino e . il ■ complesfo del 
teatro Sah Carlo- da quello 
napoletano di ■ Capodichino, 
sono partiti alla volta di 
Londra, da dove si sposte¬ 
ranno subito a ■ Edimburgo 
per prendere parte al Festi¬ 
val del. Teatro,-che quest’an¬ 
no si annuncia come imo dèi 
. pili grandiosi che siano mai 
stati - realizzati nella - citrd 
scozzese. ' 

Edimburgo vedrà infatti 
quest’anno ben 197 rappre¬ 
sentazioni, condensate nello 
spazio — relativamente ri¬ 
stretto — di tre settimane: 
od il programma è arricchi¬ 
to da un congresso interna¬ 
zionale dì crifici, nel quale 
.saranno discussi i problemi e 
le prospettive del teatro con- 
temporaneo..Un Festival del, 
Teatro, dunque, di propor¬ 
zioni veramente eccezionali. 
Tanto eccessive, anzi, che 
gli stessi organizzatori han- 
■ no deciso che non è possibi¬ 
le andare avanti su questa 
strada, se non si vuole ri- 
• - ; scliiore di soflFocnre la mani- 

Edudrdo alla parten- festazlone con la sua stessa 
— I. I • ' ^ vitalità. Dall’anno prossimo, 
29 per udlrTìpUrgO dunque, . la partecipazione 


Scilla Gabel si difende: 






A Massn Marittima qualcheduno dalle proteste è passato 
alle denunzie per via delle apparizioni di Scilla Gabel nuda 
sulla vetusta torre dei Conti di Bisemo. Chi sono questi in- 
sanni difensori della moralità pubblica? Un gruppo di per¬ 
sone appartenenti all’- Arciconfratemita dei Massetani - cd un 
ignoto medico di Siena. I testi delle denunzie, indirizzate alla 
Procura della Repubblica di Orvieto, parlano di - atti osceni 
in luogo pubblico•• e di - offese al pudore». La notizia a Massa 
Marittima non ha mancato di suscitare stupore presso chi 
ha seguito il lavoro della troupe cinematografica, in quanto il 
punto ove Vattrice ha girato le note sequenze per il film 
I fuorilegge del matrimonio, diretto dai registi Valentino Or¬ 
sini e Paolo e Vittorio Taviani, data la sua altezza, si sottrae 
alla vista dei passanti ed anche degli abitanti dei piani più 
alti degli edifici circostanti. Bisogna salire sulla cima del cam¬ 
panile della cattedrale, che pur si trova a debita distanza, 
per poter osservare la figura intera dèlia Gabel. 

Lo - scandalo » esiste soltanto nella mente di uno sparuto, 
ma zelantissimo gruppo di cittadini. I. realizzatori di I fuori¬ 
legge del matrimonio hanno voluto, tuttavia, mettere le cose 
in chiaro in una conferenza stampa svoltasi, ieri sera, nella 
capitale, nel corso della quale è stato riferito quanto sopra 
abbiamo scritto. Si è sottolineata la circostanza che le sequenze 
del film, che si vogliono incriminare, si sono svolte in un luogo 
riservato e. fuori della vista di chi transita ed abita in quella 
zona, che nel film, ovviamente, la immagine della G.abel nuda 
apparir.^ senza - offendere il decoro», che il film non vuole 
offrire scen? conturbanti, ma trattare materia morale e sociale, 
che riguarda milioni di cittadini costretti oggi in condizioni 
penosissime dà una ]cgi.slazione matrimoniale che non con¬ 
sente in alcun caso scioglimenti di vincoli. ' . ■ • 

Proprio a questo proposito si sono considerate assurde 
le accuse sostenute da alcune lettere invi ate a ' monsignor 
Galeazzi. arcivescovo di Orvieto, ove si afferma che il film 
sostiene tesi antimatrimoniali c si chiama in causa San Ber¬ 
nardino. che a Massa Marittima ebbe i natali. » Pensiamo che 
proprio S. Bernardino, uomo saggio — è Stato affermato nel 
corso deH'incontro con i giornalisti — riferendosi airiniziativa 
dei mo.mlisti massetani avrebbe raccontato il famoso suo apo¬ 
logo dell I brutta mosce, caduta sulla buona lasagna ». 

NELLA FOTO; L’immagine di Scilla Gabel che ha scanda- 
lizzm» i mpralisti. 


sarà .più 'rigorosanterìte séle- ; 
zionata e lé' spese saranno . ' 
fissate in limiti 'iiìvallcàbili, 
per evitare di ripetere il de¬ 
ficit dell’anno scorso (che • 
superò i duecento mdioni di 
lire) e quello, probabilmen¬ 
te maggiore, del Festival in 
corso. 

In attesa . della 'riformai 
tuttavia, si ' va ' apanti. ■' E 
l’Italia è' rappresentata - dal 
complesso ' del Teatro San 
Carlo di Napoli, al gran com¬ 
pleto. Ieri mattina, dall’aero¬ 
porto di Capodichino sono 
partite ben 180 persone, tra 
componenti. ■ dell’orchestra, 
del corpo di ballo', e del co¬ 
ro. Nonché artisti, 'registi e 
scenografi, accàmpagnaii ritì- 
turalmente dal Sovrinten¬ 
dente .dell’Ente comm: Pa¬ 
squale Di Còstanzq .‘ ' 

Il - compiesso napoletano, 
che rientrerà, a NapoW sol-'. 
tanto, fra un mese, rappre¬ 
senterà ad' Edimburaq tre 
opere: là Luisa Miller di 
Verdi per la regìa dì Aldo 
Mirabello Vassallo, l’Adriana 
Lecouvreur di Cilea con la .. 
renio dì Franco Enriquez, ed 
infine il Don Pasauale di Dp- 
nizetti. per la regìa di Eduar¬ 
do De Filippo. Le scenogra¬ 
fie delle tre opere sono sta¬ 
te . curale, rispettivamente, 
da Friaerio, , Parràvicini e 
Colonnello. Assieme alta 
troupe del San Carlo, sono 
partite da Napoli anche la 
soprano Magda Olivero (che 
interpreterà la Adriana), 
Margherita Roberti che sarà 
Luisa Miller, e il maestro 
Jaclìino. . 

Da Roma,'invece, ha preso 
l’aereo per Londra Eduardo 
De Filippo, n Don Pasquale, 
di cui come abbiamo detto 
curerà la regìa, è tra le ope¬ 
re comprese nella prima me- , 
tà del lungo ciclo di rappre¬ 
sentazioni: andrà in scena, 
infatti, il giorno 29. , 

L’opera, che avrà per pro¬ 
tagonista Franco Carelli, co¬ 
stituisce un diverso ma non 
nuovo aspetto dell’attività 
del commediografo e regista 
partenopeo. Lo stesso De Fi¬ 
lippo, alla partenza, ha det¬ 
to: € Mi piace questo genere 
di spettacoli, ai quali del re¬ 
sto. non sono nuovo avendo¬ 
ne portati in scena alla Sca¬ 
la, perchè permettono una 
interpretazione propria dei 
personaggi, che io ritengo 
debba essere il più aderente 
possibile allo spìrito .ed alle 
Intenzioni del musicista ». - 

L’attività di Eduardo non 
si arresterà ■ comùnque con 
questo impegnativo soggior¬ 
no britannico. Al suo ritorno 
in Italia, infatti, comìncerà 
subito le prove della sua nuo¬ 
va commedia Tommaso d’A- 
malfì, che ha finito di scrì¬ 
vere proprio in questi gior¬ 
ni. Gli interpreti sono già 
stati scelti: saranno Modu- 
gno e Liana Orfeì. 

Eduardo De Filippo e la 
troupe del San Carlo, non 
saranno comunque i primi 
italiani a giungere ad Edim¬ 
burgo per il Festival: da un 
mese, infatti, -i , tecnici del¬ 
l’Ente napoletano etano-già 
in'Scozia,, con il materìalè. 
scenico necessario, per cu¬ 
rare l’allestimento delle tre 
opere in programma. - 

Il Festival, d’altra parte, è 
già iniziato. Ma la critica in¬ 
glese ha accolto assai male 
l’atte.sc debutto. Si è dato, 
infatti. La dannazione di 
Faust di Berlioz raopresen- 
fata dalla Usher Hall, con 
l’orchestra del Covent Gar¬ 
den, - diretta '• dal ^ Maestro 
Georg Solti. con i solisti Jo¬ 
sephine Veasey (nel ruolo di 
Maraherita) e Nicolaj Ged¬ 
da (Faust). « Freddezza sce¬ 
nica » e * superficialità di in¬ 
terpretazione » sono state le 
crìtiche maggiori mosse da 
quasi tutta la stampa specia¬ 
lizzata. • ■ 

Con ■ interesse. ' invece, ! è 
atteso il dramma del gìora- 
ne Charles Lawson. che ha 
soltanto • ventisette anni. Il 
dramma, intitolato La peste 
bubbonica ed ambientato in 
un centro dì ricerche batte¬ 
riologiche ha già provocato 
Vintèrvento della censura in¬ 
glese. Il Lord • Ciambellano, 
infatti, aveva ritenuto bla¬ 
sfeme alcune frasi pronun¬ 
ciate : dai protagonisti del 
dramma di Lawson e ne ha 
chiesto la cancellazione. La 
questione, però, sembra an¬ 
cora in sospeso. 


Diana Tonierì. 

a Buenos Aires 

• » • *_ '• * 

• BUENOS AIRES. 20. 

L’attrice Diana Terrieri è 
giunta ieri a Buenos Aires per 
una visita. Riparte oggi col 
transatlantico «Giulio Cesare» 
per Rio de Janeiro. 

La Terrieri è venuta a Bue¬ 
nos Aires per prendere gli ac¬ 
cordi per im recital che effet¬ 
tuerà qui a settembre. Ha an¬ 
che visitato il teatro Coliseum. 








-1 > 


ic.i .^1 .;?***’ 

« 1 ' À 

V I 




' “ * 'ih:, k ì.\ i. "'V 

\ ♦ c* 

‘ / '"ir ‘r* 










NIZZA -TT Non è. un nuovo flirt destinato a mettere a soqqua¬ 
dro i ; pettégoli del mondo, del cinema. Samy Frey e Mylene ' 
Demongeot, benché in questi giorni si vedano spe.sso assieme ' 
lungo la riviera francese, 'Si limitano ad essere i protagonisti di 
un film in corso di lavorazione « The Luggage » . 


Terza giornata d Taormina 


V Personal|tàr« autorevoli » „ ' 

■■' .Jeqn Neguìesco.ai può a' giusto diritto consi- 
quale fjegiista ' coni e tijfp tra i più dotati { 
espongpti di .quella folta schiera di artigiani della ’ 
colònia hollgmóodiana che'operano da anni nel 
cinema con alterni risulfati. Suo è il film program¬ 
mato ieri sera, sul primo fanale, intitolato Johnny 
Beiinda, protagonista ' Jane Wyman, un’attrice, 
prima di questo .'film, préssocìiè sconosciuta e in 
seguito/proprio I.per; questa s.wa esemplare Uitcr-. . 
pretàzibnè^ prerfifatg. coti ^yp.Épgr nel 1948, l’anno 
di uscita delia 'pellicola. 

i II racconto . di * quest’opera cinematografica è 
senz’altro di non eccezionale originalità: si tratta, 
infatti, di uno'stprio tujrrata a.braccio, come si dice;. 
facendo levà/’cibè, indiscriminatamente su tutti l 
possibili elementi di. facile effetto. Il personaggio ; 
principale/ahei.'ld ragazkà sordomuta, costituisce 
in certo modo un piccolo ricatto che^ Negulesco ha 
inteso esercitare verso il pubblico:^ è naturale che 
una tale figura, specialmente se interpretata con 
tanta' duttile e profonda sensibilità da un)attrice . 
di forte temperamento quale s’è dimostrata Jdne 
1 Wyman, riesca a commuovere^ il più largo nùmero . 
di spettatori^ E, si sa,‘‘non è possibile giudicare 
■ nel giusto merito un’opera allorché la nostra uni»- . 
fazione è turbata comunque da fattori d’ordine 
emotivo. , 

Ciononostante il film di Negulesco non è privo 
di una sua dignità sia per quanto riguarda la fat¬ 
tura dell’insieme sin per lo studio dei personaggi 
chiave della vicenda. \ 

Del resto il cast di questa pellicola è formato : 
da attori di collaudatissima bravura: dai prota¬ 
gonisti. Jane Wyman, in primo luogo, e Lew Ayres 
(il medico), ai caratteristi di fortissima personalità -, 

: quali Charles Bìckford, Agnes Mohread, Stephen 
Mac Nelly e Jane Sterling. i / 

E’ vero, è abbastanza facile osservare oggi come 
Johnny Beiinda non sia un’opera d’eccezionale 
lineilo: noi, però, vorremmo ricordare che questo 
film, particolarmente se si tiene a mente Vanno 
^ nel quale è stato fatto (1948), ha dato un suo non ; 

- trascurabile apporto nella formazione di un gusto 
nuovo, meno superficiale, più meditato del pubblico. 

• Sempre sul primo canale è andato in onda ieri 
sera un terzo servizio della serie prodotta dal- 
l’UNESCO intì/olata Le bandiere non liastano, dedi- . 
cato alle fonti, di energia dei paesi sottosviluppati. : 
Francamente ci ha negativamente colpito il divario 
tra la trasmissione di ieri e le precedenti, impo- 
’ state in modo sostanzialmente 'valido: anche per¬ 
chè l’intervento di due c autorevoli » personalità ' 
italiane quali il prof. Medi ed il prof. Veronesi 
ha contribuito, a creare un clima da sacrestia at- • 
torno ad argomenti che bisogna affrontare invece ■ 
con ben altra disposizione di spirito e soprattutto 
di mente. ■ 

. vice 
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/ jL'ùltimo 

La serie retro8pet.tlya,'4,é;\'/=; 
dicala a' Venezia cpjitidi|>y,t)' 


zess),. di Georg ' 

Pabst, ’ presentato ; alli MPyj.-;- 
stra nel 1«4S; ziòvé-.pttàpti^j^-. 
il premlb.,spècl^qV- i ' /^ 

• Sintomatlcaìnentef «II-prò//,: 
cesso »; sqgiiàSal ferttpo. 
so Ta rinasblta 'è'’la flne -ol. 
uii grande ;raglsta 
' stato Pabst, Ptlmà ‘hjw!; ; 
zismo égli avèVa firmàtò ali ' 
cimi tra i più Incisivi film 
di tutta la storia del óine* 
ma. come «Westfront 1918», ; 

« L’opera da ' tre soldi ». 

« Lulù ». In ' seguito, dopo 
una lunga peregrinazione. 
per l’Europa, era approdato 
^ nell'Austria occupata dal. na- - 
zisti ^ e vi -aveva lavorato. 
dirigendo film ' di nessun . 
conto. Quasi cercasse un ri- . 
scatto, caduto Hitler dires- <. 
se due film sulla fine del 
; dittatore. Ma soltanto con 
« Il processo ». all’età di 68 
anni. Pabst realizzava una 
singolare e vigorosa opera 
suirantisemìtismo e sui mo¬ 
tivi di suggestione popola¬ 
re. che spinsero la Germa- ' 
nia alla ricerca della « so- , 

' luzione finale». Qui la sto- ' 
ria della Germania e degli 
ebrei è vista attraverso al¬ 
cuni personaggi di provin- • 
eia. con una ragazza che 
muore ed un .ebreo che ne 
viene ritenuto —. malgrado 
le prove contrarle — re- * 
sponsabile. fino al trionfo 
della verità. Cioè, alla fine ■ 

' del nazismo. , I 

Tino Buazzelli ne 
« I due Ivan » 

. di Gogol 

' « I due Ivan ». che sarà ' 

: presentato dal Nazionale TV . 

. alle 18,50 di domenica 25 , 
agosto, è una farsa che Ro-, 
mildo Craveri ha tratto dà 
un famoso racconto di Ni-\ ' 
colai Gogol. « Come litigà- 
rono Ivan Ivanovic e Ivan 'I 
Nikiforovic ». appartenente , 
alla serie che lo scrittore . 
rusco pubblicò nel 183.5, - 
. nei due volumi intitolati 
«Mirgorod». E di una «Mir- 
' gorod» serena è patriarcale 
si parla appunto nella vi» ■ 
cenda ^ . - . .. 
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félìce della «Zagara» radio 


priilìb canale 


Ha cantato il chq-chq-cha insieme a Cugat 


Dal nostro inviato ‘ 

TAORMINA, 20. 

Per i ritirare la • Zagara 
d’oro assegnata da Taormina 
al Sud America, Abbe Lane 
e Xavier Cugat se ne sono 
arrivati dal lontano Tren¬ 
tino: a furia di essere pro¬ 
feti in patria, infatti, i due 
sono stati costretti dai loro 
connazionali a deliziare al- 
trov'e i nostalgici delle dan¬ 
ze sudamericane, la più gio¬ 
vane delle quali, nel curri¬ 
culum Cujgat-Abbe Lane, si 
chiama, clih cha-cha. JE co§ì 
stanotte il parco. del. Casinò 
ha riecheggiato tutta luià'an- 
toiogìa di ritmi cui Xavier 
Cueat dice di aver fatto da 
padrino, dalla rumba e dal¬ 
la samba (che esistevano già 



Takenghi Keigo 


prima di Cugat) al mambo ' 
(che è stato c inventato », se 
le danze si inventano, da Pe¬ 
rez Prado)! al cha cha cha 
(che ha inventato non sap¬ 
piamo chi). Eppure, Xavier 
Cugat con il pane altrui ha 
fatto una brillante carriera, 
ima carriera ormai avanzata 
sul viale del tramonto nono¬ 
stante le grazié'di-Abbe La¬ 
ne, ormai note in quasi ogni 
loro centimetro quadrato, 
continuino a mantenere una 
apprezzabile freschezza. 

Se Abbe Lane è ^rsa più 
magra ò 'ahneno più snella 
di, quanto, .ricordàvamo, il 
suo musicale marito non è 
cambiato -di im capello: di¬ 
ciamo di un capello anche 
se i bene informati assicu¬ 
rano, ch.e. i capelli - grigi . di 
Xavier dugat sono da anni 
ormai una solida ’ parrucca 
contro cui il vento di Taor¬ 
mina oggi si ostinava. 

La solita esi>ressione sor¬ 
niona, la , solita pipa peren¬ 
nemente ficcata fra i denti 
e perennemente spenta, e il 
solito arsenale di cagnolini 
microscopici ché stamattina 
la troupe al sé^lp.di CugaL 
due ballerini ^e'quilche fidu¬ 
ciario portavano r amorevol¬ 
mente a p-osseggio nel parco 
deirhotel che lì ospita, : 

« Questa Zagara d’oro è un 
bc-llissirao.préiniò> ha di¬ 
chiarato .Sbbe Lane. «Sono 
proprio felice che me Tab- 
bìano assegnata ». Ma la pas¬ 
sione italica per Abbe Lane 
e Xavier Cugat non sì ferma 
qui: li rivedremo presto, in¬ 
fatti, alla T.V. « Oltre ad al¬ 
cuni caioselli — ha aggiunto 
Abbe — sto per girare uno 
show in otto puntate insie¬ 
me a Raimondo Vìanello. Il 
titolo? Ancora non posso dir¬ 
lo. Posse* invece assicurare 
che ci sarà a dirigere Tor- 
chestra mio marito >. ■ . . 

Domani, ' quarta • Zagara 
d'oro a Petula Clark, l’ìngle- 
sin.a di Parigi. E* stato ac¬ 
certato che Petula non ha 
affatto perduto la voce o 
seppure l'ha persa, l’ha ritro¬ 
vata. E con-Petula Clark, 
come già stasera con Abbe 
Lane, rivedremo il Balletto 
imperiale giapponese che do¬ 
po il successo di ieri ha fir¬ 
mato un contratto col Casinò 
impegnandosi a fornire la 
coreografia di tutte le serate 
delle Zagare d’oro. • ■ ’ 

Dani«l« Ionio 


Lìz per 


10 minuti 
di ritardo 


LONDRA, 20. 

Liz Taylor ha visto ieri se¬ 
ra, per la prima volta, il suo 
ultimo film Cleopatra, ed è 
giunta con dieci minuti di 
ritardo. / 

Liz, com'è noto. ' non ave¬ 
va partecipato nè alla prima 
mondiale newyorkese, nè alla 
prima europea tenutasi a 
Londra pochi giorni fa. mal- ^ 
grado la sua presenza — in ' 
questo caso — fosse stata da- ' 
ta per sicura. ' La verità è 
che Liz lion è una accanita 1 
spettatrice cinematografica e, 
men che mai. dei suoi films. 

Tuttavia. ■ dato il clamore 
che si è fatto intorno a Cleo¬ 
patra, l’attrice non ha voluto . 
rifiutare i reiterati inviti ri¬ 
voltile dalla Fox per erga-, 
nizzare una proiezione priva* 
ta che fosse una ulteriore ré- 
clame. E. per l’occasione, s’è 
voluto dare allo spettacolo ' 
riservato un tono estrema- 
mente raffinato, invitando i 
componenti della troupe del 
balletto del Bolscioi di Mo- ^ 
sca che si trova in tournée 
a Londra. ■ i * ■ 

' Così, ieri sera, con i suoi 
speciali invitati (quaranta- ; 
tré), Liz si è vista sullo ‘ 
schermo. Non c’era, invece 
Richard Burton, che si osti- > 
na a non volere vedere :1 
film. (e giura di non avere ■ 
mai vi,sto nessuna delle pelli¬ 
cole finora interpretate), '' 

Burton, anzi, è stato la 
causa dei dieci minuti di ri- ' 
tardo che hanno scandaliz¬ 
zato gli inglesi. Liz Taylor, 
infatti, si era recata — pri¬ 
ma della proiezione — a sa¬ 
lutarlo agli Shepperton Stu- 
dios, dove Burton sta giran- . 
do nei panni dell’arcivescovo 
del film Beckett. Il ritardo, 
comunque, è stato rimediato 
con un cambiamento di pro¬ 
gramma: il caviale e lo cham¬ 
pagne che dovevano essere 
offerti prima della proiezio¬ 
ne sano stati offerti durante 
l'intervaUo. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23: 635; Corso di , 
lingua spagnola; 7: Alma¬ 
nacco > Musiche del matti¬ 
no • £ nacque una canzo¬ 
ne • D nostro buongiorno - * 
Fiera musicale • Fogli d’al¬ 
bum - Canzoni, canzoni » 
Interradio; 0.50: Antologia 
. operistica; 1030; Radioscuo- 
la delle vacanze - Per sola 
orchestra - Due temi per 
canzoni - Q concerto • Ar- 
leccblDo; 13.25-14: Italiane 
d'oggi; 15.15; Musica ' we¬ 
stern; 1530: Parata di suc- 
' cessi; 15.45: Musica e diva-. 
gazioni turistiche; 16; n ta-' 
lismano ‘ di Janey; 1630: 
Musiche di Dante Aldeiigbi; 
17.25; Concerto di musica 
operistica: 18,25: Bellosguar- ^ 
do; 18.40: Appimtamento 
con la sirena; 19.10: Pepe 
Louiz e la sua orchestra; 
1930: Motivi - in giostra; 
21.05; Carducci in cattedra; 
21.55: ' Parata d'orchestre; 

' 22.15; Concerto del pianista 
Rudolf Serkin. . 

SECONDO 

'Giornale radio: 830, 930. 
1030 . 1130. .1330.. 14.30. 

1530;, 16.30. , 1730. 1830. 

1930. 2030. 2130. 2230; 

735: Vacanze in Italia • Mu¬ 
siche del mattino - Canta 
Johnny Dorellt - Uno stni- 
' memo al giorno - Penta-' 
gromma italiano • ‘Ritmo- 
fantasia T Gentili signore.,.- 
Le nuove canzoni italiane • 
Buonumore in musica - Cbi 
' fa da sè.- - U portacanzo- 
ol • Tema in brio;n3: La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Dischi in vetrina; 15: Aria 
di casa nostra: 15.15: Pic- 
, colo complesso; 1535: Con¬ 
certo in miniatura: 16: Rap¬ 
sodia; ~ 16.23: Mister auto: 
1635: Motivi scelti per voi; 

‘ 16.50; Divagazioni in bianco 
e nero; 1735: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Radiosalotto; 
1930: Musica sinfonica; 

^ À)35: Musiche da film; 21: 
.Giradisco automatico; 21.35; 
Musica nella sera; 2Z10: 
Balliamo con Hector Delfos- 
se e Tosbito Mariano. - - . 


TERZO 

* 1830: Johann Sebastlan 

Bach: 18.40: 1 cinquecento 
anni del «Testament» di 
' Prana>ls ViUon; 19; Guil¬ 
laume de Maebaut • Jean 
Bapttste Besard; 19.15: La 
, Rassegna: 1930: Concerto di 
ogni sera; 2030; Rivista deh 
le riviste: 20.40: Alessandro 
Scarlatti; 21: n Giornale d^ 
Terzo; 2130: Costume; 2130: 
Gabriel Fauré; 22.1S: Libri 
di successo in Francia; 22.45; 
La musica, oggi: Karlbeinz 
Stockhauscn. .. ^ 




18,00 La TV dei ragauj 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale - / 

21.05 Almanacco /. 

22,05 V Torneo: 
"-Internazionale 

23,20 Telegiornale ' i 


. .'.al Ho trovato 'per voi;;'*.;' 

1 I ; ' b) Giovanna. la oonna'del . ; 


corsara,nero . 




della sera -■ , / ./■• / 

_ j ' f,’ *V' 

^ r .■*_ n-. 

di storta, scienze «■ varia : ■ 
umanità 


di musica leggera, tra¬ 
smesso dal .palazzo dello 
Sport di' Pesaro. .. 


della notte 


secondo canale 


21.05 Telegiornale 


21«15 II processo 
23.05 Concerto 
23.35 Notte sport 


e aegnale orario 


Per la tene «Trent'annI 
di cinema rassejpia re¬ 
trospettiva della Mostrò ' 
di Venezia a eoa EwaliF ^ 
Batser, Gustav - Dietsel, 
Ernest Deutsch 


di musica da camera 1 



Pota Negri, rievocata questa sera in 
manacco (nazionale, ore 21,05) 

I 
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Oscar di Jean tee 








lettere a 1 l’Unità 


Salvai» att.L'4M' 
mbsarb.noME^ 

VERO?^ 


Esami di stato: , ' 

terribili ^ A 
ma non per tutti 

■ Caro direttore, 

■ ■ sono un giovane dicianno¬ 
venne che ha testé conseguito 
il diploma di ragioniere ed ha 
affrontato perciò i € terribili * 
esami di Stato, lo ora mi chie¬ 
do Se questi esami non siano 
tuia farsa. 

Mi spiego. La nostra coni- 
missione ^ comprendeva una 
sessantina ■ di candidati: ebbe¬ 
ne, durante le prove scritte, 

' posso . sema tema . affermare 
che, ad . essere generosi, solo 
'■ unai decina svolse effettiva¬ 
mente i temi proposti, cioè si 
valse dei propri mezzi. Cosic- 

• ché gli altri cinquanta hanno : 

‘ vissuto d’espedienti, più o me¬ 
no illecitamente. Ebbene, nassi • 
pure per quel candidato che, 
tradito dalla memoria e dalla 
emozione, fa uso di qualche 

v biglietto clandestino; ma non 
. per quelli che, o copiano il 

• compito di sana pianta, o rie¬ 
scono addirittura a comunicare 
con l’esterno. I professori del¬ 
la commissione, naturalmente, 
non vedono. E. si badi bene, 
non sono insinuazioni; molti di ■ 
quei candidati li avevo vicini. 

Vorrei sapere ora con quale 
risultato un alunno si è appli- 
tato per cinque duri anni, im- 
; primendosi nella mente cose di 
dubbia utilità. Probabilmente 
lo stesso risultato di chi. con 
raccomandazioni e- regali, è 

■ riuscito a raggiungere la quin¬ 
ta classe e di qui, con un ulti¬ 
mo sforzo di portafoglio, di 

■ disonestà, di vigliaccheria (tut¬ 
ti requisiti atti a formare lo 
cosiddetta diplomazia) è riu¬ 
scito a conseguire ciò che si 
prefiggeva. . 

A questo ■ punto sorge . un 
'• dubbio: è meglio agire onesta¬ 
mente, o dare un calcio alla 
, onestà ed alla dignità per se¬ 
guire la via piti comoda, e 
spesso più ' sicura • dell’affetta¬ 
zione. del servilismo, dell'inte- 1' 
ressata remissione? Sì. perché 
è proprio questo il dubbio che 
nasce dopo tanti anni di scuola. 

- Il profano afferma sovente, 

. in modo rozzo se vogliamo. _ 
che solo chi ha i danari può 
permettersi di studiare. Pur- . 
troppo, troppo spesso .ciò. si ■ 
avvera. Io ho potuto constatare 
che giovani inetti (e per inetti . 


intendo dire negligènti ed in- 
capaci/ hanno ottenuto risul- 
•tati incredibili. Alle loro spal¬ 
le stava spesso un facoltoso 
papà od un influentissimo sa- ' 
cerdote. 

Ma forse il nostro ' mondo 
cammina cosi; forse aveva ra- ■ 
gioite il signor Preside quel , 
giorno che. dopo avermi puni- ■ 
lo per aver troppo vivacemente 
protestato nei confronti di un 
professore che aveva abusalo 
della sua condizione, mi disse 
che per"'farsi una posizione, 
per far carriera, occorre lasciar 
correre, occorre essere... diplo¬ 
matici! Questo è l’avvenire 
pieno di rosee speranze di un 
giovane ragionière. 

ATOS CATTABIANI 

Guastalla (Reggio E.) 

, F'* 

Cosa fanno 
i nostri diplomatici 
in Germania ? 

Caro direttore, 

, • o . proposito . del viaggio di 
Segni in Germania e del di¬ 
scorso che gli si è visto fare 
in Televisione, devo dire che 
anch’io sono stato in Germania 
a lavorare come quei poverini 
che abbiamo visto per televi¬ 
sione: e precisamente a Wal- 
trop, e poi a Ordel. in provin¬ 
cia di Bochnm. 

' A Waltrop dormivamo ' in 
baracche dove un tempo non 
molto lontano tenevano i pri¬ 
gionieri di guerra. Erano ca¬ 
mere di poco piu che 3 metri 
per tre. o quattro per quattro, 
e li si dormiva in otto persone 
con brande a castello. A Ordel 
era pressappoco eguale. In tut¬ 
to quel periodo di tenipo non 
vidi mai una commissióne ita¬ 
liana che venisse a vedere le 
nostre condizioni di ' vita. E 
tanto meno vidi il console. 

X ENNIO ANGELINI 
; (Sondalo) 

. • 

Caro direttore, ' " 

sono stato in Germania a la- 
'> varare nel 1960 e ’§1 à Colonia 
; e nel "^2 a Monacò. Sónó stati 
..anni di dure sofferenze .è ;umi- 
lìazioni. Non voglio spendere 

■ tante parole ■ per parlarti dei 
porcili dove eravamo alloggia¬ 
ti .e degli insulti che quotidia¬ 
namente-ci venivano sommini¬ 
strati, ma una. cosa tengo a 

■ dirti: ih tutti- quegli Unni ad 

■ eccezione di una rapida e asso¬ 


lutamente inutile visita del 
ministro Sullo — non ho mai 
; visto un rappresentante conso¬ 
lare del nostro paese. 

Antonio tedesco 

^ (Salerno) 

Perchè siamo 
comunisti . 

Caro direttore, 

certi giornali ' cosiddetti 
€ benpensanti *, ma per dire 
più : appropriata.mente '■ « ben 
pagati* dai padroni, continua¬ 
no ad ogni pie’ sospinto a far 
finta di meravigliarsi del. con¬ 
tinuo e sempre più valido con- 
tributo che gli, emigrati e gli 
immigrati danno al PCI e alla • 
stampa comunista in qualsiasi 
parte essi vengano a stabilirsi. 

. lo che sono uno fra i tanti 
immigrati nella' città del * mi- ; 
racolo economico» voglio dire 
che, malgrado la maggiore fi -, 
dacia nell’immediato domani . 
che un lavoro più sicuro può i 
dare a tutti e particolarmente ' 
a chi era costretto ad elemo- ' 
sinarlo, malgrado questo non . 
vedo perchè, se comunista ero 
prima di venire su dalla mia 
Bari, non debba restarlo qui e , 

• non debba adoperarmi affinchè 
il mio • Partito vada sempre 
più avanti. • - 

Sfruttati e sema domani ci \ 
lasciavano i signori c sudisti >,*, ' 
supersfmttamento e senza prò- - 
spcttive ci vogliono lasciare i 
, signori industriali < nordisti ». 

Ed in quanto agli-inviti di' 
alcuni lautamente compensati 
redattori di giornali c benpen- 
santi», a far sì che noi emi- . 
grati o Immigrati consumiamo . 

■ la nostra quota dì sottoscr»zin- 
. Tic all'Unità per - spenderla 
. invece per qualche gita o qual¬ 
che giorno in più di ferie, ri-■ 

■ sponàiamo che noi «terroni». . 
come ogni qualsiasi lavoratore ■ 
di ogni parte d’Italia, siamo 

„ capaci di fare qualche gita di : 
. meno, o qualche giorno di ferie 
‘ di meno, ma la sottoscrizione . 

' al nostro giornale o alla nostra 
Sezione, ò al PCI, sempre, e 
ogni volta la diamo e la dare¬ 
mo. anche a costo di sacrifici. 

Anzi, all’invito a. non dare 
una lira all’Unità, rispondia¬ 
mo che l’abbiamo già data in 
ragione di qualche migliaio ' 

. di ■ lire e, per ringraziarli. 
mensilmente ■ fino a chiusura 
della « campagna prò Unità » . 
- continueremo a darne altre 


migliaia, come uno delle tante 
rate cui il miracolo economico 
ci ha costretto. Questa volta, 
però, in piena libertà e con 
' tónto piacere. ’ 

, E poi ricominceremo dacca¬ 
po ogni qualvolta se ne pre¬ 
senterà necessità e il Partito 
ce Io chiederà. ■ • ~ 

GIOVANNI PINA 
(Milano) 

I nomi 


spagnoli 


Caro direttore, ‘ r 

un errore comune notato in 
tutti i giornali italiani riguar¬ 
da il cognome attribuito alle 
persone di lingua spagnola. La 
usanza ispanica ' è quella di 
dare due cognomi, quello del 
padre e quello della : madre, 
ma non bisogna dinienticare 
che quello che veramente con¬ 
ta a tutti gli effetti anagrafici 
è il primo. ■ . ^ 

[■'Per illustrare questo parti¬ 
colare, prenderò degli esempi 
dairUnità di stamattina. L’ex 
dittatore del Venezuela, Pérez 
Jiménez, non è come indica il 
giornale Jiménez (cognome 
materno), ma Pérez. l due 
anarchisti spagnoli barbara¬ 
mente strozzati dalle autorità 
, fasciste. Joaquìn Delgado Mar- 
tinez e Francisco Granados 
Gota, sono chiamati erronea¬ 
mente Martinez e Gata, men¬ 
tre sarebbe più corretto chia¬ 
marli Delgado e Granados. 

Numerosi sono i casi rilevati 
in precedenza dove si commet¬ 
te, uno sbaglio simile (Garcia 
Lorca, Velasco (barra. Rojas 
Pihilla, Munoz Marin, ecc. ecc., 
in tutti i quali il primo cogno¬ 
me è quello che deve essere 
utilizzato). 


L'Europa resta 
a guardare ? 

Caro direttore, ' 

il boia Franco ha nuovamen¬ 
te colpito e l'Europa... resta a 
guardare. Sì, perché non credo 
assolutamente, che qualche te¬ 
legramma o qualche commossa 
dichiarazione siano sufficienti 
a dimostrare la nostra solida¬ 
rietà all’antifascismo spagnolo. 
Eppure la Spagna è nel cuore 
di tutti noi, di tutti gli antifa¬ 
scisti. Dobbiamo fare molto di 
più e subito, non spetta a noi 
dire cosa fare ma certamente 


— se nulla accadrà — ognuno 
dovrà sapersi muovere da solo, 
SANDRO DELLA MACCHIA 
(Roma) 

, Il divorzio 
in Italia t 

Caro direttore, > 

- ho letto su un rotocalco che 
nessun partito in Italia è favo¬ 
revole (almeno apertamente) 
al divorzio. Eppure l'Italia è 
uno dei paesi dove più alto è 
l’indice ' dei delitti, diciamo 
così, a sfondo matrimoniale e 
elevatissimo è il numero delle 
separazioni. Perché allora tan¬ 
to conformismo? Una propo¬ 
sta: rUnità affronti con alcuni 
suoi servizi questo . problema 
certamente assai popolare. 

GIULIANA BUSETTI 
(Napoli) 

Consigli J . ; 

V per la pesca - ^ X 

Caro direttore, ’ * ’■ 

sono uh assiduo lettore della 
’ rubrica di pesca de l’Unità e 
sono altresì un appassionato 
di tale passatempo: ma per 
cause diverse non ho mai po¬ 
tuto dedicarmi molto a questo 
sport da me preferito e sono 
perciò a dig'iuno di teoria e di 
pratica. Tutto il mio bagaglio 
di conoscenze consiste in ciò 
che mi raccontano i miei ami¬ 
ci che si dedicano con più o 
■ ‘ meno fortuna a questo sport. 
Ma io non mi fido molto dei 
loro consigli, anche perchè 
molto spesso sono in contrasto 
fra loro. .. 

Pertanto sarei > molto grato 
se si volesse indicarmi qualche 
buon manuale del pescatore 
(se esiste). 

. , GIUSEPPE CORBELLI 
(Genoa - Sampierdarena) 

Una latente passione per la pe¬ 
sca può essere coltivata più con 
la . pratica che con la teoria: bravi 
pescatori si diventa in riva a un 
torrente, a un fiume, a un lago 
(prima in compagnia di un esper¬ 
to. poi anche da soli) più che 
compulsando i libri sulla pesca. 

■ Comunque, anche la lettura di 
buoni manuali può servire a for¬ 
mare un ' pescatore. Si possono 
perciò consigiiare due volumi fra 
i migliori in commercio: » Il libro 
pratico del pescatore all’amo - di 
Bruni (ed. Hoepli) e *■ La mosca 
e il lancio leggero ■ di Burnand 
e Barbellion (ed. Clno Del Duca). 






• • • 


.■ . , '1 .« Aido » 

; ' e « Traviato » 
r :a Caracolla 

' Oggi riposo.. Domani, ' alle 21, 
repUca di < Alda » di G. Verdi 
(rappr. n. ■ 28), diretta ■ dal mae¬ 
stro Napoleone Annovazzi e in¬ 
terpretata da Caterina Mancini. 
Dora Minarchi, Giuseppe Verte- 
chi, Giangiacomo Guelfl, Salva¬ 
tore Catania e Franco Pugliese. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Venerdì 23 riposo e sabato 24 re¬ 
plica di « Traviata » -. 




AULA MAGNA CiUà . Univer¬ 
sitaria • 

Chiusura estiva 
BORGO 8. SPIRITO 
.Riposo . . 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
;Borghese) - 

Alle 21.45 « Stravarietà » con 
A. Sten!, Pandolfi presenta 
! Dada Galloni, in: « FerragoUo 
Show », ' rassegna Intemazi»»- 
*nale. Canti, balli, attrazirni. 
.scenette di Dino Verde. 
DELLA COMETA , 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 
liano: alle 22.30 solo in inglese 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
Imminente : Il Balletto di 
Roma, direno da Franca Bar- 
toIuccL W Zappolini. pres. >5 
nuovi balletti • di Britten, Bue- 
cbL Liszt. Wagner. Candia. Co¬ 
reografie F. BartoluccL W. Zap- 
polinL G. urbani 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M. Landò, S. Spaccest. 
P. Todisco con F. Marrone. G 
Conte. A. Cerreto. S. Nicolai, 
in: « Quattro gatti, cosi per di¬ 
re » di BLR. Berardl. Regia di 
Julio Cesare Marmol. Aria con¬ 
dizionata. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva. . 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 


SATIRI (Tel. 565.325) - ' 

Dal 30 agosto alte 21.30: « Edi¬ 
po a Hiroshima » di Luigi Can- 
doni. Novità con Elio Bertolot- 
ti. Giulio Donnlni. Diego Mi- 
chelotti, Roberto Paoiettl. Re¬ 
gia di Paolo Paoloni. Dir. art. 
Chiarissi. ■ , 

VALLE 

Chiusura estiva . - . • 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
•. Nazionale) . • ’ 

Alle 21.15 < prima a C.ia Checco 
Durante, A. Durante, L. Ducei 
in: « Mosconi al sole » di A. 
Muratori. . . .. , .. . , 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante . Bar * 
Parcheggio 

AMBRA JOVINELLI (713.3()6) 
li pianeta- fantasma, con C. 
Gray e rivista Aureli A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il passo dei diavolo, con R. 
Taylor e rivista .G. Mazza A ^ 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Mafia alla sbarra e rivista Sl- 
■ moni DB ♦ 

CINEMÀ 

Prime vÌ8Ì4mì 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Iji storia di Tom Destry 
AMERICA (TeL 586.168) 
<3iiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

Feliini a.1/2. con M Mastroian- 
ni (ult. 22.45) DB ♦♦♦♦ 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARENA ESEDRA 
Winchester *73. con J. Stewart 

A ♦♦ 

ARISTON (TeL 353.230) 

La terra del giganti, emn C. 
Heston -A ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Sfida dei samurai, con T. Mi- 
fune DB 

A8TORIA (Tel. 870.245) 

Quella sera sulla spiaggia, nm 
M. Carol 9 ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137 
Chiusura «sUv?. 

BALDUINA (Tei 347.502) 
Sberléck Holmes, con C. Lee 

O ♦♦ 


SCAMPOLI 

ULTIMI GIORNI 


VIA BALBO. 39 


BARBERINI (TeL 471.707) 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 

CAPRANICA (TeL 672.485) 

Il castello maledetto (alle 16- 
18.35-20,40-22,45) G 4^ 

CAPRANICHETTA (672.465) 
L’isola in capo al mondo, con 
R. Podestà (alle 10-18.25-20.30- 
22,45) (VM 18) DR 4 

COLA 01 RIENZO (350.584) 
Vento di terre lontane, con C. 
Ford (alle 16.45-18.50-20.45-22.50) 

A 44 

CORSO (TeL 671.691) 
L'assassino viene ridendo, con 
Pat Boone (alle 17.30-19-20.50- 
22,45) G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) • • 

Chiusura estiva. ' ' 

EURCINE «Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel. 5910.986) 

Feliini 8,1/8. con M Mastroian- 
ni (alle 17-19.40-22.10) 

DB 4444 

EUROPA (TeL 865.736) 
L'Inferno è per gli eroi, con 
B. Darin (alle 17-18.45 - 20.33 - 

99 sn> A ^ A 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
n patto dei cinque, con Barba¬ 
ra Luna (alle 17-19-20,50-22.50) 

DR 4^4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

A song to remember (alle 
17.30-19.45-22) 

GALLERIA 

Intrepidi vendicatori (ult. al¬ 
le 22,50) • 

GARDEN 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart . O 4^ 

GIARDINO 

Quattro alla Morgue G 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Intrepidi vendicatori (uit. al¬ 
le 22,50) 

MAJE8TIC (TeL 674.908) • 

Parigi nuda (ult. 22.50) DO 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 44^ 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chi era quella signora? con T. 
Curtis (alle 20-22,45) SA 44 
METROPOLITAN (689.400) 

I piaceri nel mondo (alle 17- 
19.03-21-23) DO 4 

MIGNON (TeL 849.493) . 

cntiusura estiva 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

: MarceUo - TeL 640.445) 

Sala A: I due gondolieri, con 
A. Sordi (alt. 22.50) C 44 

Sala B: La ragazza che sapeva 

troppo, con L. Roman (alt. 
22.50) G 44 

MODERNO (TeL 460.2^) 
Winchester *73, con J. Stewart 

A 44 

MODERNO SALETTA 
Una ««ria aodema - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONDIAL (TeL 684.876) 
Quattro alla Morgue G 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La storia di Tom Oe«ry 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
Parigi nuda (ult. 22.50) DO j 4 
PARIS (TeL 332.153) 

Pugni, pupe e dinamite, con B 
CostanuDe (ult. 22.50) G 4 

PLAZA 

Felllnl Bl/L con H Manrolan- 
ol (alle 18^0-191.15-23.35) 

DB 4444 

QUATTRO FONTANE 
BaFles (D ladra gcntllnomo) 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

D sorpasao. con V. Gasaman 

QUIRINETTA (TeL 670.012^^ 
Chiuso 

RADIO CI’TY (TeL 464.103) 
Sparate a vtota alPInaFenaM- 
le M9. con P Meurlsse G 44 
REALE (TeL 580.234) 

Le motorizzate, con R Vianello 

RITZ (Tel. 837.481) ^ 

Priasa linea (Attack), con J. 
Palance DB 44^ 

RIVOLI (TeL 400.883) 

Mondo cane (alte 17,45-20,10- 
22.50) (VM 18) DO 404 

ROXV (TeL 870.504) 
n castello maledetto, con Tom 
Boston (alle 17-19-20.55-22.50) 

O 44 

ROYAL 

Chlasun estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'esul »: ReDzapop- 
pin, con M. Ray C 444 
SMERALDO (TeL 351.581) 
Prima linea (Attack), con J. 
Palance DB 444 

8UPERCINEMA (TeL 485.408) 
Chiusura estiva . . . _ . . 
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TREVI (Tei. 689.619) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fonda (alle 16-18.10- 
20.25-22.50) S.4 40 

VIGNA CLARA 

li giorno maledetto, con Spen. 

. cer Tracy (alle 17,15 - 18.55 - 
20.40-22.30) . , : 44 

Seroiide visitini 

AFRICA (TeL 810.817) 

. Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

: Cinque settimane in pallone, 
con R. Burton A 44 

ALASKA 

La spiaggia del. desiderio, con 
I P. Caisten 8 4 

ALCE (Tel. 632.648) 
n passo ' del diavolo. ' con R. 

Taylor A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

« Rassegna John Ford »: La via 
del tabacco, con G. Tiemey 

DR 444 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Prima linea chiama comman¬ 
dos DR ♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
n pianeta fantasma, con C 

Gray - A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.5701 
n traditore di Fort Alamo. con 
G. Ford OR 4'0 

ARALDO (TeL 250.1561 
; I 4 cavalieri dell’apocalisse, con 
G. Ford DR 44 

ARIEL (TeL 530.521) 
n sangue e la sfida A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Morirai a mezzanotte, con R. 

Burr G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Agente federale, cmn C. Mit- 
rhell G 4 

ATLANTE (TeL 426.334) 

1 sacriflcaU di Bataan, con J. 
Wayne DR 44 

ATLANTIC (TeL 700.6561 

n muro della paura, con Don 

Murray OR 4 

AUGUSTUS 
Chiuso per restauro 
AUREO (TeL 880.606) 

I Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
AUSONIA (Tel. 428.160) 

! I dannati all’Inferno 
AVANA (TeL 515.397) 

Adorabile Infedele, con G. Peck 

DR 4 

BEL8ITO (TeL 340.887) 

La sSda dei fuorilegge A 4 
BOITO (TeL 833.0198) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
sclna (VM 18) C 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Scanzonatissimo, con A. No- 

mg*h^4Uh 

BRA 8 IL (Tel. 552.330) 

Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 
BRISTOL (TeL 225.424) 

Zorro A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con ft Basehart A 4 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Pistolero senza onore A 4 
ClODIO (Tel. 353.657) 

Sangue alla testa, con J. Gabin 

DR 44 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 

.1 moschettieri del re. con J. 
Rtting A4 

cristallo tTei 48) 336i 
Un pugno di polvere, con G. 
Cooper DR 44 

delle TERRAZZE 
Crimen, con A. Sordi C 44 
DEL VASCELLO (Tel. 588.4M) 
Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 


Le sigle ebe oppaiona «e- * 
conto ol titoli 4«i filià 9 
corrispondono olio so- • 
gnente elassiOeszIone per _ 
generi: • 

A •• Avventuroio . ^ 

C « Comico . ' 

DA s Disegno animato ■ . 
DO « Documentario ^ 
DB ~ Drammatico ^ 
a — Giallo: r 

M = Musicato • 

S m Sèntimentalo 
SA « Satirico ■ * 

SM » Storiw-mitologico * 

Il nostro gindlsio sui film 
vieoo esp ram s nel aseSo * 
segneato:. 9 

♦♦404 * ecceziooalu * 

.4444 — ottimo • 

444 «t buono ^ 

' 40 »■ discreto ^ 
• 4 — mediocre 


VM li 


Vietato si mi- 
Dori di 16 anni 




DIAMANTE (Tei. 293.230) 

La bella dt Lodi, con S. San- 
drolli SA 4 

DIANA’ 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C . 4 

DUE ALLORI^(teL 280.366) 
Riposo . . 

EDEN (TeL .».0I88) 

Ora''Zero’ klisslone morte, con 
E. - Peters A 4 

ESPERIA 
Riposo 
ESPERO 

I 7- assassini,-con R. Scott 

DR 4 

fogliano'(T eL 819.541) 
Quattro in una Jeep SA 40 
GIULIO CESARE (333.360) 

1 due mone))! 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD-(Te). 290.851) 
Metempsyco, con A. Albert - 

, tVM 18) A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

. La bellezza d’Ippolita. con G. 
Loilobii^da ■ ■ - SA 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Ora zero missione mone, con 
E. Peters A 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Prima linea chiama comman¬ 
dos DR 4 

IONIO (TeL 886.209) 

TotO e Poppino divisi a Berlino 

C 4 

MASSIMO (TeL 731.277) 

Barriti nella jungla, con D. 
Mandi A 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Lasciami sognare, con F. Si- 
natra S 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

. Le man) dell'assassino, con P. 

Lukater DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: II ' buco, 
con P. Leroy DR 444 

OLIMPICO 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C 4 

PALLADIUM (già Garbatcllai 
Riposo 
PARIOLI 
Riposo 

PORTUENSE . 

Africa sexy ’ ■ DO 4 


PRENESTE • 

Chiuso per restàuro ' 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

■ li colore della pelle, con A. 

Lualdi DR 4 ’ 

REX (Tel. 864.165) 

II traditore di Fort Alamo. con 
G. Ford DR 44 ' 

RIALTO 

Tirate sui pianista, con Char- 
les Aznavour SA 44 ^ 

SAVOIA ' (Tel. 861.159) 

Chiusura estiva ' 

5PLENDID (Tel. 622.3204) 
i| pirati di Barrakuta. con Rod ' 
Cameron A4 

8TADIUM I 

li conquistatore del West, con 

■ R. Caméron - A 4 , 

SULTANO (P.za (Hèmente XI) I 

Facciamo l'amore, con M. Mon- 
■ roe S 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 

.' II grande trulfatore. con O.W. 
Fisher' SA 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

• Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

. Laura nuda, con G. Moli 

(VM 16) DR 444 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Chiuso per restauro 

VENTUNO APRILE (864.677) 
li «egreto di Bndda - SM 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 

La grande rapina di Boston, 
con P. Mauley _ . . G 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

I misteri della magia nera, con 
C. Riquelme A 4 

l'erze vìsiiini 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
fl passo del carnefice DR 4 

ALBA 

Sapore di miele, con D. Bryan 

DR 44 

ANIENE (TeL 890.817) 

I tre nemici, con H. Chanci 

(VM 16 ) C 4 
APOLLO (TeL 713.300) 

< Un pugno di fango, con A. 

Kennedy (VM 16) DR 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

(hiiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) ' 
Pascoli d'oro, con R. Cameron 

A 4 

ARIZONA : 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

II sentiero-degli apaebes A 4 
AURORA (Tel 393.069) 

, Piovra nera, con D. Andrews 

DR 4 

AVORIO (TeL 755,416) 

Dne settimane In nn'altra cit¬ 
tà, con K. Douglas DR 44 
BOSTON (Via Pietralata 438) 

I 3 moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

CAPANNELLE 
Chiusura estiva 
CASSIO 

Silvestro il raagnillro DA 44 
CASTELLO (Tel. 561.767) 
n pianeta fantasma, con ' C. 
Cray A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Io confesso, con M. Clift 

COLOSSEO (Tei. 736.255) 

; Mondo caldo di notte, con L. 

Tony (VM 16) DO 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

II cMitano di ferro, con Gtuta- 

vo Rojo G 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia! 
La schiava di Roma, con R. 
Podestà SM 4 

DELLE RONDINI 
' La valle del forti - A 4 


DORIA (TeL 353.059) 

Il territorio del fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

. L’isola dt Arturo, con V. De 
Maigret DR 44 

ELDORADO 
Riposo 

FARNESE (Tel. 564.395) 
li conquistatore dei West, con 
R. Cameron . •. « A 4 

FARO (TeL 509.823) 

L’orribile segreto del dr. HIc- 
kock, con B. Steel G 4 
IRIS (Tei. 865.536) 

I normanni - 
LEOCINE 

L'urlo dei marines, con F. La¬ 
timore ’ DR 4 

MARCONI (TeL 240.796) 
Battaglia di spie, con S. Par¬ 
ker G 4 

NASCE' . 

Riposo ■ 

NOVOCINE'(TeL 586.235) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

La mano rossa, con E. Rossi- 
Drago VX® ♦ 

ORIENTE 

■ La spia dei ribelli, con Van 
Heflin A 4 

OTTAVIANO (Tei. 858.059) 

Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

PALAZZO 

Chiuso 

PERLA 

Ripot:'' 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Chiusura estiva 
PLATINO (TeL 215.314) 
Adorabile infedele, con Grego- 
‘ ry Peck DR 4 

PRIMA PORTA 
L’orribile segreto dei dr. Hic- 
kock. con B. Steel G 4 

PUCCINI 
Chiusura estiva 
REGILLA 

Settimo parallelo A 44 

ROMA 

Centomila legbe nello spazio 

A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

SILVER CINE 
Riposo 

TRIANON (TeL 780.302) 
Agente federale X-3, con V. 
Mature G ■ 4 


QUIRITI 

Il naufrago del Pacifico DR 4 
S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Chiusura estiva 
S. DOROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 


Arene 


AURORA 

Piovra nera, con D. Andrews 

DR 4 

BOCCEA 

II segreto dt Budda SM 4 

boccella 

Riposo 

BOSTON 

I 3 moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 

CASTELLO 

. li pianeta fantasma, con C. 

Gray A 4 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Passo Oregon, con J. Erìcson 

A4 

CORALLO 

Capitano di ferro, con G. RoJo 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 
. L’ultima sparatoria, con Rex 
' Reason G 4 

DELLE TERRAZZE 
Crimen, con A. Sordi G 44 
ESEDRA 

Winchester '73, con J. Stewan 

A 44 

FELIX - 

Riposo 

LUCCIOLA : 

Diciottenni ai sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 44 

MESSICO 

Sexv proibito - DO 4 

NUOVO 

Le mani dell'assassino, con P. 
Lukater . DR ■ 4 


NUOVO DONNA OLIMPIA 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain ' , 8M 4 

ORIONE 

. Guida indiana, con C. Walker 

A 4 

PARADISO 

La fonte meravigliosa, con G. 
Cooper • - ii . j -.. • ■. DR : 4 
PLATINO ■ ; 

Adorabile infedele, con Gre- 
; gory Peck ., ■ • DB 4 

PIO X 

Riposo - ■ V . 

REGILLA 

Settimo parallèlo' A 44 
SALA CLEM80N ' r / 

Riposo - 

SALA URBE : 

Riposo ■, .. . 

6. BASILIO 
Riposo . ' ■ 

TARANTO 

li sentiero della rapina, con A. 
Murphy A4 

TIZIANO 

Riposo ■ ' • 

VIRTUS 
Riposo 

CINEMA 'CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL; Arena Paradiso, Adria- 
cine, Alhambra, Africa, Appio. 
Ariel, ■ Alfieri, Arena Taranto, 
Brancaccio, -- Bologna, Centrale. 

I Corallo, Corso. Cristallo, Delle 
Terrazze. Euclide. ■ Faro, Fiam¬ 
metta. Garden, La Fenice, Mo¬ 
dernissimo saia A e saia. B. Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Orione, 
Plaza, Portuense, Prima Porta, 
Rialto, ' Sala Umberto. Salone 
Margherita. Splendid, . Sultano, 
Traiano di. Fiumicino, Tirreno, 
Tuscolo. Ulisse. TEATRI: Ninfeo 
di Villa Giulia. Piccalo di Via 
Piacenza. Villa Aldobrandinl. 

NUOVO (INODitOMO 
A PONIE MRKONI 

^ . (Viale Marconi) 

' Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. • . . 


AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO . MUTO - CICI.I I. 50 


Sale parriH'ehiali Dnera ■ Nioa 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Chiusura estiva ■ 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Passo Oregon, con J. Erìcson 

A4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
EUCLIDE 
Chiusura estiva 

FARNESINA 

Riposo - 

GIOVANE TRASTEVERE 

RÌP4IS4I 

GUAOALUPE 
Riposo 
LIBIA .. 

Riposo 
LIVORNO 
Chiusura e«iva 
MEDAGLIE D'ORO 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia. 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 
Chiusura e«iva - ■ 

NUOVO D. OLYMPIA 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

ORIONE 

Guida Indiana, con C. Walker 

A 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OlT^ VILLA 
Riposo 

PAX 

Chiusura e«iva 
PIO X 
■ Riposo • 


Prezzi, giornalieri feiioli: 
Inclosl 5# Km. 

FIAT SOU/N . L. 1-200 

BIANCHINA ' - * ’ • 1.300 

BIANCHINA 4 pesti • 1.400 

FIAT 500/N Giardin. • 1.500 

BIANCHINA Panoram. • 1.500 

FIAT 600 . 1.650 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT 750 • 1 750 

FIAT 750 Multipla « 2.000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 

AUSTIN A/40 . 2.200 



t : > 


FORD ANGLIA de Luxe - 2 30i. 
VOLKSWAGEN - 2 400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export - 2 500 

FIAT 1100/D • 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) - 2.700 

GIULIETTA A Romeo - 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1500 lunga • 3 300 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3.500 

FIAT 2300 • 3.700 

A ROMEO 2000 Beri. • 3 800 
Tel.: 420 942 - 425 624 - 420 81!* 


IV¥ISI SANITARI 

DOCRINE 

F UdlO medico pet la cura delle 
■ole s disfunzioni e debolezze 
sessuali dt origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dotu p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra • plana secondo Int. 4. 
Orarlo 9-12. 16-18 e PO appunta¬ 
mento escluso I) sabato pomerig¬ 
gio « I festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi SI riceve solo per appun¬ 
tamento. Te) 471 110 (AuL Com. 
Roma 180Ì8 dal li «ttobra 1868) 
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E' sceso ieri all'aeroporto il 
grande mago This Booms, fa¬ 
moso per camminare a piedi 
nudi su vetri e chiodi. II suo 
segreto? Usa sempre il famoso- 
Callifugo Ciccarelli che si tro¬ 
va in ogni farmacia a sole 
1-50 lire 




y. ROMAGNA 

NON HA SUCCURSALI 

UNICA SEP 
TELEFONO - 15 LINE 




UNICA CONVENZIONATA • ' 

CON GLI ENTI MILITARI; 


."r 
































SP-S-f" 5- : 


V^'V': ■■/■ 

jW; - . • 
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l ;:.rUnità / mercoledì^21 agocto'1963 

I Si tratta di Mosse! (Spai) ^fiutì e Pascetti (Messina) e Balleri (Modena) 




' '■ ■ ' ' ' ’ ' .'’ • ; ,* >- ‘'V /•.■• .' ■'•. . -'Vj - • - '.1* ' ■/ ■ ■'■ ■ ■• .-i'? '•'. ' 

Si tace in Belgio dopo la scandalosa conclusione^dèi nmòndiaìi» 


. 'y^r.ut^ ‘it 


Il « caso )) più grave è quello dei 
giocatori del Messina che rotte le 
trattative per il reingaggìo ; hanno 
abbandonato il ritiro di Tricesimo 
per tornare a casa. Tutti e quattro 
verranno deferiti alla Lega. 







- RIO DE JANEIRO. 20. ■ 

Esisto ' da qaalche tempo 
al fnoco concentrico della 
stampa che lo accasa di «dar¬ 
si delle arie » e ai nschi dei ti¬ 
fosi hrastliani, il famoso asso 
carioca Pelò, sarelibe ora im- 
paxiente e pronto a lasciare il 
Brasile per giocare nelle file 
di nna saaadra earopea. 

■ ' Pelè si è rifiatato di parlare 
eoi giornalisti, ma il suo lega¬ 
le, Josè Qzores. ha dichiarato 
che mentre prima d’ora il gio¬ 
catore non aveva, mai prew 
in considerazione la possibilità 
di lasciare il paese natale. ■ la 
sitaazione ora è diversa -. 

‘ Il qaotidiano Jomal Do Brà- 
sll riferisee dal canto sno che 
Il Santos. la squadra per cai 
Pelè gioca, ha all’esame la 
. pomihilità di -prMUdp^a la 
perla nera fino alla ^IVne'della 
stagione a nna sqnadr|i di Rio 
•c Janeiro, il Botafogo: n .giof- 
.. Baio agglange che il''Botarogo 
sarebbe disposto a versare al 
. Santos lA milioni di cmzeiros 
(circa 7.5AA.AA0 lire italiane) 

; per disporre di Pelè per nn 
i.r periodo di qnattro mesi. i 

ONIU foto: PELE’). • 


La schedina 
clell'8 settembre 

Totocalcio 


yV» 







. ( - .r 
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’ Mentre il « caso » riguardante i ribelli della ' Konia 
(Corsini, Carpanesi, Manfredini ed Orlando) sembra de¬ 
stinato ad evolversi favorevolmente stante la buona vo¬ 
lontà dichiarata dai giocatori giallorossi di raggiungere 
un accordo neirincontro con il presidente Marini-Dettina 
che si avrà sabato, altri clamorosi gesti di ribellione ven¬ 
gono segnalati da altre città d'Italia, sempre per motivi 
legati alle trattartive sui reingaggi. Il «caso» più grave 
è quello verificatosi al Messina ove i giocatori Pascetti 
e Canuti trovatisi in piepo disaccordo con i dirigenti hanno 
pensato bene di abbandonare il ritiro di Tricesimo, ove 
si trova attualmente la squadra, pér tornare alle loro abi¬ 
tazioni. (Come si vede si tratta di un caso abbastanza 
, - - ' . . . ^ (inalogo a quello dei giallo- 

■ ' ^ —l_i_— -- rossi con la differenza che 

. ■ : , • ■ • ■ • questi noq. Se ne andarono 

proprta volontà ma fiiro- 
prOStltO 710 cacciati dal ritiro diThun 
. _ ; : dai dirigenti).. : ^ 

al. DÒidfogO' • Ovviamente ' n gesto ha 

— -———- ; ' , • ’ mandato su tutte le furie i 

y , ; . ' ' ’ , . . dirigenti messinesi che paio- 

-• • no intenzionati a- denunzia- 

• / ' ~. • re Fascetti e Canuti alla Le¬ 

ga, così come già hanno fat- 
^ tempo per Morbel- 

CCLiilUlCL riguarda 

quest’ultimo invece pare che 
O ««o prossimo un accordo gra. 
y 8QU(l(lT€L C pe^anche ai buoni uffici deU 

Da Modena poi si appren¬ 
de che anche la squadra di 
Frossi darà lavoro òlla te¬ 
ga in quanto Balleri-.è sto-- 
io ufficialmente dichiarato 
< aventiniano » ^pèr-'iión' es¬ 
sersi ■ accordato sul reingao- 
gioì la società infatti avreb¬ 
be in animo di denunziarlo 
nei prossimi giorni alla Le¬ 
ga mettendolo inoltre ai mi¬ 
nimi di stipendio. . 

■ L’ultimo € caso » del giorr 
no infine è costituito da Mas- 
sei che sembra abbia lotto 
definitivamente con la Spai. 
Come si ricorderà il giocà- 
torc ■ aveva minacciato dal 
Sud America di non tornare 
in Italia se non gli fosse sta¬ 
to accordato un premio di 
ingaggio più forte degli an¬ 
ni scorsi: poi è tornato nei 
giorni scorsi presentandosi 
in sede con molto ritardo 
sugli altri compagni che già 
stanno a buon punto nella 
preparazione - dando l’im¬ 
pressione di essere disposto 
a raggiungere un ’ accordo. 
Invece pare che sì sia irri¬ 
gidito sulle sue posizioni tan¬ 
to che Mazza è andato, su 
tutte le furie: ha detto che 
a questo punto non solo non 
aumenterà di una lira il 
reingaggio di Massai ma gli 
offrirà - tina somma inferio¬ 
re a quella degli anni pas¬ 
sati. Se Massei non accette¬ 
rà Mazza lo venderà al mi¬ 
glior offerente (una richie¬ 
sta per il giocatore già sa¬ 
rebbe stata avanzata dalla 
Lazio). Come -si vede dun¬ 
que c’è ancora parecchia 
carne al fuoco delle polemi¬ 
che nel mondò del calcio. - 
Cosi stando le cose fa pia¬ 
cere segnalare un ■ episodio 
veramente insolito verìfica- 
tosi a Bergamo. Un gruppo 
di giocatori delVAtalanta ha 
infatti chiesto alla -• società 
bergamasca che organizzi un 
corso di lingue straniere per 
gli atleti che vogliono ap¬ 
profittarne. sia per occupare 
le ore libere, sìa per miglio¬ 
rare la loro istruzione. Ciò 
ovviamente anche in vista 
dell’attività futura cui do¬ 
vranno dedicarsi ' alla fine 
della carriera calcistica. ' 



'Anche i^ioriì^l^bèl^ cftie4^ 
nuova formula: tre gare, una a ero- > 
nometfo, una in salita, una per atleti ^ > 
come Van Looy - Ma sarà difficile.che 
possa andarle in pórfó: come pìòtrà, " 
rUGI- rinun|eiàre àìAOO.milioni cb^^o 
ha preteso da Reùaix e ch^ 
derà Tanno prossimo da Sallaftches^>;| 


'M ■n.;H 



La scandalosa volata di Renaix. 


dìkusdiiii la f or ' 


dei campiònati mondiali 




CARPANESI e Massei due dei « ribelli » che stanno mettendo a rumore il mondo 
del calcio. • ;4'T : ‘ ^ ''C/-y. 


Nella primà giornata di cannpionato 


. r-' V'* : ' «•!- ? ■'.• 


. ' torse, dal numero otto 'di Placé dà^^Maftyrs di 
Bruxelles, dov’ha sede là « Roiyalè .Lisue iVélocipédiquè 
Belge », è partita la velina. Certo è clie i giornali di lassù 
si sono taciuti, improvvisamente.'Esatto. Non parlano più 
della volata ,di Renaix. Paggio. Per uno strano, male 
inteso senso di pudore, i tecnici della Reai Lega 'dimen- 
ticano di ; esaltare i successi di Patrick Sercu, di Jean 
VValschaerts, di Leo Proost e di Romain De Loot sulla 
pista, e d’Yvoiine Reynders sulla strada. E’ Io,«choc». E’ 
il rabbioso desiderio di dimenticare e di far dimenticare 
lo scandalo, conseguente al clamoroso, disgustoso incidente 
Rik Van Looy-Benohi Beheyt, favorito, appunto, dall'in- 
tervento della « Royale Ligùe Vélocipédique ^Beigé », cqn 

l'autorizzazione concessa a ftik— -----L. 

Van Looy - di servirsi • deWuin-l ; ;, 
to. a .pagamento, di Franz ' ■>. r - 

Aerenhouts, di Benoni Beìteyì, S| t€rrCÌ TOrSC 

di Pino Cerami, di Armand . . _[_ . . - 

De.xniet. di-Gilbert Desn\ct.\ di _ R— 

JefJ Planckàert e di Proost .® DuCIBIl DClaCII 

Rik Van Looy, che aveva'ri- . --r———'-rr—. > 

fiutato l'inserimento nella pàt- ' vJ ■ ■ ’ 

taglia di Joseph Wouters, e di ' .§•/ '^ L 1 _ ’ 

Franz Melckenbeke, perchè ,'g " 'Mm%\w§MmmMmm^mM' ■ 

temeva di poter cedere, infine. . . 

allo spunto • del due rapidi e . 

scottanti ’ routier-sprinters, non ' J't ^ 

s'era preocqupgto, ^invece, .di _ . ■ RB ■ 

Benoni Beheyt, convinto come ' Wvl 
era di batterlo, eventualmente, ■ . , 

con facilità. Ma, sapete, f.a sua ' ■ . ... 

intelligenza nera, con cui aveva - Jh«>6#a6'RR ' 

intrecciato i fili, della rete per . ■ aDDS|flf Q 
gli avversàri, è staio tradita. • " 

E la 'delusione^ di^'iRi*c Von • . > .. , ^ « à 

Looy s’è àccompaghata con la , _ 

delusione .'dèi (csignor, .Arnold .'fili |H|lf^fl|lf 
StandaeA il presidènte - della 

« Rogale : Ligue Veiocòp^dù/HC .V:',- ‘ .‘V,’’ 
Beige». 

L’uno e l’altro, il presidente " , nr,n - nr,h ' <fn^.rii 


■<-.y ^ 




À 
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uno spuJiiu ' ucft aut: rupiui t: y . 

scattanti ' routier-sprinters, non ' J't ^ 
s’era preoccupato, ^invece, .di . flAf f f■ I; : 
Benoni Beheyt, convinto come ' ,' Il VI 
era di batterlo, eventualmente, ■ . , 

con facilità. Ma, sapete, f.a sua . ' ■ . ... 

intelligenza nera, con cui aveva - Jh«>6#a6'RR ' 

intrecciato i fili, della rete per . ■ allDSf flTff 
gli avversàri, è staiò tradita. • " 

E la' deliisloné_ di^'iRi*c Von • . > .. , ^ « à 

Looy s’è àccompaghata con la , ^f_ —’M,. * 

delusione .'dèi (csignor, .Arnold ^ fifl |H|lf^f1|lf 

StandaeA il presidènte della ““I,;., 

» Royale : Ligue Véiociip^dù/HC .V': ‘ .‘V,’’ 
Beige». ' ■. J 

L’uno e l’altro, il presidente ' 
e il campione del Belgio cicli- 

stico, - hanno vissuto mo'menti P^*5*P*5*^ 

drammatici a Renaix, - L’uno e . .mtemazionale ha deciso 
l’altro, nell’attesà^’del ' Verdetto, ai spostare la sede . della 
hanno'avuto l’iTnpressìone che, suà prossima, sessione ge- 
davveto,’ W terreno ■s’àpri.sse nerale dalla 'capitàlé del 


«nuova» 


La direzione generale del To¬ 
tocalcio. per accordo con la 
Fedcrcalcio; ha varato la;sche¬ 
da per (1 concorso pronostici 
numero uno relativo alla gior¬ 
nata domenicale deU’8 settem¬ 
bre 1963 e dedicata al primo 
turno della Coppa Italia.. 

Questi i tredici incontri pre¬ 
si ' in considerazione: 1) Ales- 
.sandria-Lanerossi Vicenza: 2) 
Cagliari-Làzio: 3) Catanzaro- 
Messina; 4) Foggia Incedit-Ca- 
tania: 5) Lecco-Torino; 6) Na¬ 
poli-Bari: 7) Padova-Modena: 
8) Palermo-Fiorentina; 9) Po- 
tenxa-Roma; 10). Prato-Sqmp- 
doiia: 11) Triestina-Spal; 12) 
Udinese-Bologna; 13) Verona 
Helias-Mantova. 


Il 28 airOlimpico « presentazio¬ 
ne contro il Bilbao • Domenica 
prossima una Lazio mista a Ostia 


. Questa mattina la Roma lascerà il ritiro - ' 
, di Tbun per' recarsi in aereo a Spalato ove . 
affronterà la Dinamo.'di Zagàbria. in una 
, partita il cui incasso sarà devoluto alle vit- ' 
• time del recènte terremoto. Per rincontro ' 
non avendo ancora a disposizione i quattro 
; « ribelli » (per quanto si prevede imminente ; 

un loro accordo con la società) Foni ha già 
’ varato la formazione . che ' è la seguente: 

: Cudicini: Malatrasi, Ardizzon; Fontana. Losi. 

. Frascoli: Leonardi, ; Angelillo, Sormani, 

' Schutz, De .Sisti. ; . , . 

Nella ripresa entreranno in campo gli altri ' 

' tre giallorossi ; della comitiva vale a dire • 

‘ Matteucci, Bergmark e Dori: quest'ultimo ' 

' prenderà il posto di De Sisti che a sua volta 
' arretrerà - nella mediana ai posto • di Fra- . 

' scoli. Intanto a Roma Valentini prosegue le • 
trattative per accordarsi con la squadra che ■ 
j dovrà tenere a battesimo la «nuova - Roma 
nel debutto del giorno 28 all’Olimpico. > - 
• Pare ' che • questa ■ squadra debba essére • 
l'Atletico di Bilbao: ma la decisione defi- • 
nitiva si avrà nei prossimi giorni quando 
saranno definiti gli ultimi dettagli - finan¬ 
ziari. Per il campionato invece si sa già che - 
la Roma giocherà la prima partita fuori 
casa: e pare che là-scelta sia caduta sul ' 

^ campo del Modena. Comunque sabato la ' 
'Lega renderà noto il calendario per cui 
allora si saprà con precisione se l’indiscre¬ 
zione è fondata o menò. . 

' ’ E passiamo alla Lazio. Ieri - non solo è 
mancato aH’appuntamento Firmanì, ma an- ' 

, che Mazzia si è fatto attendere invano. Si ' 
spera che arrivi oggi: per domenica intanto 
una formazione mista della Lazio dovrebbe . 
giocare ad Ostia contro la squadra locale. 
Della formazione. dovrebbero far , parte i ■ ' 
militari Morrone, Mari e 'Mazzia,' nonché 
.probabilmente lo stesso Fiimani se avrà ' 
raggiunto im accordo con i dirigenti. 


Czeizier p.T. 
delBenfica 

' ' ' i H Genova; 20. ; -' 

Lajos Czeizier è il nuovo direttore tec¬ 
nico del Benhca di Lisbona, la squadra 
già detentrice della coppa dei campioni. 
La nomina è stata resa nota oggi a Ge¬ 
nova, al termine dei contatti .fra i diri¬ 
genti della squadfa portoghese e ■ l’al¬ 
lenatore. .. . . . 

'• Nei giorni scorsi, i dirigenti dél Ben- 
fìca avevano proposto Io stesso incarico 
al dott. Giorgio Sarosi, il quale tuttavia 
ha rifiutato Tinvito . essendo impegnato 
con il < Genoa F.B.C. > per la rìorganiz- 
eazione del séttone giovanile della squadra. 

Sarosi ha segnalato ai dirigenti porto¬ 
ghesi il nome dell’ex allenatore della 
squadra azzurra. 


•f 




«51 « «ha nfì- ^ annunciato questa 

Segretario del mas- • 

Van Looy smarriva la sua nota, » _• ir* - ^1* 

spavalda sicurezza. Cioè. Per ' 

alcuni giorni, si chiudeva nella Mayer, giustificando, la pre- 
sua casa di Hétehtals. Non li- sa di posizione con il fatto 
spondeva al telefono. Rìfmlàva che i góyeitianti dellóstato ; 
l’ingaggio di 675 mila lire, che africano si sono rfifiutati , 
pii offriva ' la Monaco-Znrigo. di concedere l’ingresso nel 
E ' comunicava - di rinunciare loro , territorio ai rappre- 

sentanti di due stati raz- 
zisti e fascisti, quali il Su- 

tenera lontano dalle kèrmesses Portogallo. , 

dov’era di scena Rik Van Looy, Nei .gionii scorei, i go- 
come. per e.?empio. c Filletln: vernanti del Kenia ayeva- 
e. fromife ■ il suo manager, si no espresso a chiare, nòte 
dichiarava pronto ad indenniz- la loro ferma decisione: sol- 
zare l gregari, in gara per Rik lecitati a più riprese dano ^ 
Van Looy sul Circuito di Re- .stesso Mayer a far marcia 
nair. Per tutti (sarà jtcro?.-), .indietro, non hanno rihun- 
prolestava Pino Cerami:Non ciato ■ alla loro'pósiziorfe.- 

Certo^che"Re”.Sn"i Reh^^s’é ^ 

messo all'indièe. Un anno di u * • 

vita difficile, gramq si . prc- componenti del Cip—^ ha 
para per l’atleta ch’è camoione detto questa^ sera’• Otto 
del mondo contro la volontà 'Màyer'— abbiamo così'de- 
delia • sua Federazione ciso - di spostare là sede' 

Cosi, il signor Arnold Start- -della nostra riunione. Mol- 
daert cerca di correre ai ripari, to probabilmente,- la -ter- ' 
E da Gand - (meglio: dal- remo a Baden’Badén. dal 
r» Hotel Albert», dove ogni 24 al 30 òttobre prossimi, 
sera si rifugia) lascia capire La decisione. définitiva 'à 
che Fatture formula per la di- questo proposito la prèn- 
.sputa del ***oio • assoluto dei (jeremo oggi, nel corso di 
routiers dovrebb essere rive- 

diifa e corretta. Conseguente- nunione^j^retta del . 

mente. » Le Soir » sì pronuncia ® ' il • ‘ 

i»i favore dì una corsa per ■. Otto Mayer non ha vo- 
ì^uadre di marca in tre prove: -luto-dire se il CIO pren- 
» Una gara ! tipo kermesse non -derà anche altri prowedi- 
può far testo. Anche un An- menti contro il Keniàt ì 
quetil, anche un Bahamontes 'governanti dello Atato^afrì?, 
*^^FiT 'Ìa inagltà cano^ prevenendo- -un’àlJ- 
deìliTide. Il campionato, deve «rar** dopicinno del- 

comprendere una prova in U- 
nea. per uomini come Van », 

Looy. una prova in salRg, per hawo pero, già fa^ 

uomini come ■ Bahamontes, - e sapere crie, nel caso il Jp- 
una prova à cronometro, per ro oaese venga*espulso ,dM ^ 
uomini come Anquetil., La .test CIO. essi .cfiiedfiJ^ntt, .5, 
de «Le Soir» è la tesi de.» La tutte: le -nazioni àfricahe 
Gazzetta dello Sport», per la indioendenti ^ di rdisertar* 
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Berruti ha' avuto un'annata veramente disastrò^.' Riu¬ 
scirà a riprendersi e a raggiungere i limiti impòrti dalla 
FID.AL? -y'. - - 'J : ■ 

Dalla squadra italiana 
per le Universiadi ; 










■■ r- i . '« 


supeni 


■■V.'i- * . V , 


' ' ’ ' ; 

. > ? . '.r 


r , A 'v - - vv.- 

- Flrmani cantina» a sfazIlare iA' marfheiita ' 
e anche ieri i craniali hanna allea» Invan» 
che l'ex gcnoaho ai faeeaae viv» - in viale 
Baaalni. E’ giant» invece nn telegrainnia da 
Londra nel qaale - l’insleae annanciava di 
esaere eaatreCta a rinviare di dae a tre 
gienii la aaa partenia per Rania, a eaaaa di ■ 
' inder»zaMli impegni di lavar». TntI» ri- ; 
nandat» qnindi, anche ae per pachi gl»ml. 
in qaaat» Flrmani ha c»manleat» ehe indi¬ 
cherà telefanicamente,. nan appena ■ paml- 
hlle, il glama e Tara del aaa arriva. 

(NeUa foto: FIBMANI). 


".Vt -- 'S-e'.- . * 


quale il ciclismo è sempre nel- .le Olimpiadi'di Tokio, - ’ 

Io broce; e * suoi modi appros- - . .. - • a- 

simati, oltre che l’assnrao ra- '■ ' * - . ' : 

sentano U ridicolo: -.. ora' re- e- ' - ■'i, ; . 

dremo se ’d governo deU’UCI, . - 

dopo quest’ulthna farsa - che ' ' ma '' ■ ' 

può essere ripetibile .— si ocr . . la AHHII I flIBÉI 

caperà di rivedere un sistemai . 

che noi da tempo impugniamo :ì ; ■ ■ : 

nell’intento di renderlo più ra- ' - ÌBIHBAMÉ ' ' ' ' ' 

zionale e più equo, e dunque SUBVlU ' 

un poco perfettibile». Cóntro »■ * . 

l’UCI si scaglia pure »El .Man- . • B ■' m J - 

do Deportivo-, che oarla di . . JinilSYeOfl : ' •- 

un ente fatto su misura pér il ... ..1.... 

ciclismo del Belgio e di Fràn- ... . ? » . 

eia, e. dove il presidente, il c.r-TMkm 
signor Adriano Rodoni. si-li- SA^I^W-(Michigan),-20 
mifa. dice, alla parte di figura V u Lane 

decorativa, e basta. .- battuto le^ sera ai pumi. 

1. i.iroT »_ m-15 riprese .con verdetto 

•Ita che l UCI reagisca t poco unanime il connazionale-Paol 
probabile. Lo pensiamo noi. e Armstead, .iif> un- Combaitti-' 
lo penta « Le Soir • che in/or- mento' che la oommissioBe 
ma: » Una t^e organizzazione pugiiiàUeà dello ?tato dei MI- 


, V» V _ V-ir- iV » • : leggen. ii laiio na provocalo 

, 9anchefti <li_ famigha: reazione della 'World Bo-, 

Ftnile le esagerate rwhieWc fi- xing Association (F.BA) che 
na^iarie, come quelle votato', oggi . reàpukfcne 

a Renaix, dove s e chiuso .con ^,io stato dei Michigan per 
5*,"®, li ■ !? * «♦«ze questi òn(a^zzato., co-. 

V Valévole ’ per' • il ’ titolò' 

/icit. Perchè, l l/CI ha «onfo mondiale del leggèri '— con- 
**• "tSteiU, tanfi tro 'le .' direttive deU’ofgaiilz- 

guanti, olj’incfrco. un altranno zàzione - rincontrò fra Lane 
ne avrà da SaUamehe*. ^ Armstead. La WBA, come 

AttilSm riconosce campione deì- 

AinilO V.amorMnO J, categoria carloa Orili. 


- É’ stata definitivamente va- 
raUulà. squadra italiana l^r .le 
Universiadi di Porto Aiegre 
(29 agosto - 8 settembre): del¬ 
la squadra ufficialmente . non 
ià parte Berruti che ndb è 
riuscito' a àtabilire i limiti- im¬ 
pósti 'dalla FiDAL. Si tratta 
di uno. ^acqo gravissimo per 
l'olimiiia^cp che è. reduce per 
di piìLda im’àni^ta. dt^àstrosa 
in tutti i sènsi. ' Tuttavia non 
è, detto che Berruti rimarrà 
a- casa: per ' lui, cosi come 
per Corsi e Gentile che si tro¬ 
vano nella stessa situazione, la 
deciiione definitiva spetta, al 
CUSI..U quale: potrei:^ ' farli 

partecipare ugualmente al;gioi^ 

chi, )«,prendèpdo|gi però :lav 
5Ì>onsabilita di un .eventuale ri¬ 
sulta^ /le^.tiVò .(che sarebbe 
ifidulmiainèTite noH meno frave 
della mancata partecipazione 
alle Universiadi di Berruti). 
C;bme - si vede il dilemma è 
piuttosto difficile da sciogliere. 
Naflù ^egà'^.di' Conoscere, le 
deciiiqnr .dèL’CUSIdiamo :lo 
élenèp ‘'copopleto ' dei ipèipbri 
della squadra .'italiana divisi 
per specialità. ■ 

: ^Atletica leggera: m. 110 hs.. 
Mazza'; m. 400 e staffetta 4 
ppr 4(X). Fraschini, Bello. Bu¬ 
satto, FirinollL.Morale; m. 40Q 
hs.,-'';Frinolli, Morale; salto <’in 
lungo; Bortolo'kzi;'martèllo,’ BO- 
schini; disco. Dalla Pria; già- 
v»Uotto,...R0dighiero: La parte¬ 
cipazione di Bogliatio è subor¬ 
dinata ad una sua presenta¬ 
zione di certificato d’iscrizione 






universitaria; dirìgente tecni¬ 
co. il pi;oL Ale^ssandro.CàlvesL - 
Nuoto: m. lOÒ 'sii.. BiàrìèHL 
Spangaro; m. 400 e 1500 s.lì 
Orlando; m. 200Tana, Cross; 
m. 200 farfalla, Dehnerlein F.| 
le staffette^ ' saràntfo formate 
con. gli elementi-, prescelti po' 
le gare indjviijuali; tuffi, Ci(jr 
varpiscio;'. dirigete lecnico, u 
signor Dènnèrlein C. ' ■ j 
Schei'itid: forétto, ’Grànieri 
Saccaro, La Ragione, Alban» 
se; spada, Saccaro, PavessL 
Bongianni, Albanese; sciabola, 
Salvadorì. Bongianni. La Ra¬ 
gione; dirigente, tecnico ^ dA 
,C.:Mogamp. 1 i 

...i'cnntt;. sin^ólaf^ mascliilcL 
Ggù^enri: Maioli; - sln^lare 
femminile.- Riedl; doppio .ma- 
schité, GaiidenÈi.'MaiolLi'Àop- 
pib fnisfo. Riedl; MaioH/j''' T 


AlMIIBtlI B Vott LboVi 
' d érlttrinn **'’ | 
degli assi 1 

PARIGI. 20. ! 
Gli organizzatori del « critet' 
rium ciclistico degli assi • ché 
sì svolgerà il 7 settembre pro4 
simo a Longchamp. hanno rA 
cevuto . già le - iscrizioni 
Jacques Anquetil. di Riefc Va 
Looy e del campione M mon¬ 
do Benoni Bebg^ 
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Rivelazioni della stampa americana 

io distriizione di 



Washington 
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inarcia | 
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I WASHINGTON — li percorso della inarcia del 28 
I Agosto. I manifestanti si raduneranno davanti al 
monumento a Washington per sfilare poi al Lincoln 
Memorial. (Telefoto ANSA-« rUnìtà ») 
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PARIGI — Lo scrittore negro James Baldwin 
(a sinistra) parla con l’attore Anthony ' Quinti 
duruite una riunione di artisti americani a Parigi 
per organizzare un’valido aiuto ai partecipanti alla 
marcia su W^^in^on. (Telefqto Ansa-« ì’tJnità >) 

: ^.V'V 7 ^r ; : ’ v . l WASHINGTON, 20. ^ ; 
. \ I preparativi per la « marcia * sa Washington \ 
indetta per il giorno 28 dal movimento, antisegre- 
gdziònista, sono in pieno svolgimento in tutti gli 
Stati Uniti. La manifestazione, che si propone di' 
premere sul governo federale perché si decìda ad 
attuare ràpidamente la piena uguaglianza dei citta~ 
dini e abolisca le'vergognose discriminazioni contro 
i cittadini di nelle nera, si preannuncia grandiosa. 

Il governo ha dovuto autorizzarla e promettere il '■■ 
suo appoggio. Ne' Quadro della dimostrazione sonò ■ 
previsti. incontri di delegazioni con membri del 
Congresso. > ■ ■ i . , - • • ; 

I . € Credete nélVeguaglianza dei diritti civili per 

tutti e nella non^violenza come mezzo per ottenere • 
un mondo miglinre? Traducete ora le vostre con- 
vinzioni in azione. • Partecipate alla ' marcia ‘su 
Washington >: questo è Vappello, rivolto agli arne- 
ricani-di qqni.credo .politico è religioso, senza di-, 

■ stinzione’dt ra^àf dagli organizzatori della mani- 
-festazìoné che, si ammette'a Washington, scuoterà ' 
gli Stati VniU. . . - v - ^ . 

iAt grandioso; raduno di massa del 28 agosto,- 
accuratamente preparato perché tutto si svolga nel¬ 
la maniera piu civile e più pacifica, si prevede che 
parteciperanno,, provenienti da tutti i cinquanta 
Stati della confederazione, assai più delle 100 mila 
pèrsone, ché si attendevano.in un primo momento. , 
~ Là manifèsiaziorte si svolgerà nel corso di'una 
sola giornata.' Tutti coloro che. intendono porteci- ; 
parvi dovranno .trovarsi nella capitale la mattina, 
del 28 e-ripartirne la stessa sera, possibilmente a 
mezzo di treni, aerei, autobus, evitando l'impiego ■ 
di automobili private, che prevedibilmente creereb¬ 
bero problemi di traffico, superiori a quelli che già 
si temono. Ai partempanti mene inoltre raccoman- ' 
dato di portarc 'con se cibo ed acqua,:e di lasciare a . 
casa i bambini di età inferiore ai quattordici anni. 

Non solo il governo, ma anche la polizia di 
Washington ha dovuto promettere agli organizza¬ 
tori aiuto.é assistenza durante lo svolgimento della 
manifestazione. - 

Sono stati stabiliti i posti di raduno, dove do¬ 
vranno affluire i parteci^nti al momento dell'ahi- 
vo a Washington. Successivamente vi sarà-una . 
dimostrazione nei pressi della Casa Bianca e avrà ' 
quindi Ittògó la marcia lungo Pennsylvania-Avenue. 
Durante questa marcia, con accompagnamento di 
bande musicali, verrà cantato l'inno < We Shall 
Overcome ». Non sarà permesso trasportare cartelli 
con slogane che non siano stati precedentemente 
autorizzati. Durante la morda non sarà permessa 
alcuna manifesìazione di disobbedienza civile. Nel 
pomeriggio vi sarà ir grande raduno nei pressi del 
sLimsoin Memorial* per commemorare il cente- _ 
simo. anmversarìo della proclamazione dell'eman¬ 
cipazione, . ' 

Scopo della « Marcia su Washington > è quello 
di sollecitare il governo federale ad intervenire 
efficacemente ed immediatamente con misure ade- 
' guate a risolvere la grave situazione esistente in 
. molti Stati dell'Unione dove i negri sono trattati 
come cittadini di seconda classe. In particolare st 
chiede che il congresso approvi le leggi sui diritti 
civiU nella presente sessione, impedermo all'opposi- 
' rione di trincerarsi dietro all’ostruzionismo. ■ - 

Questo è il primo punto delle richieste, che in¬ 
vocano inoltre uguali possibilità di lavoro per tutti, 
indipendentemente dal colore della pelle, una rapi- , 
da integrazione nelle scuole, una più adeguata giu- v. 
stizisL nelVassunzioHe di Xavotatori e'impiegati sia ; 
da parte di enti pubblici sia dai privati, un esteso 
programma di lavori per combattere la disoccupa¬ 
zione ed una legislazione atta a promuovere effica¬ 
cemente l’espansione dell’economia nazionale. 

I razzisti intanto continuano a provocare incl- 
• denti e ad alimentare la tensione razziale. A Pia- ■ 
queminc, nella Loulsìanà, la polizia ha lanciato 
bombe lacrimogene contro circa 400 negri che can¬ 
tavano inni di libertà in corteo nel centro delta 
città. Fra una decina di negri arrestati figura il 
' dirett-ire nazionale del Congresso sulla eguaglianza 
èsariale, James Fàrmer. 
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Pazzesco piano del fra¬ 
tello di Ngo Din Diem 
Una denuncia dei bud¬ 
disti - Le operazioni 
miiitari 


; : . ■ SAIGON. 20. 

Una ventata di follia sem¬ 
bra avere investito la fami¬ 
glia del dittatore Diem in 
seguito a due precise circo¬ 
stanze: Tandamento negativo 
della : guerra • di repressione 
in corso nel Paese, e la 
€ crisi buddista » ' che oggi 
fra l’altro ha condotto alla 
imposizione della legge rpar- 
ziale nella'città di Danang, 
560 chilometri a nord di Sai¬ 
gon. Una corrispondenza di 
David Halberstam da Saigon 
al « New York Times » ha 
rivelato un episodio che di¬ 
mostra a quale punto di de¬ 
composizione morale e di fu¬ 
ria repressiva il regime sia 
giunto. Il corrispondente del 
giornale americano riferisce 
che venerdì scorso imo dei 
. fratelli - di Ngo Din Diem, 
Ngo Din Nhu, principale con¬ 
sigliere del dittatore é capo 
della polizia segreta, marito 
di € Lucrezia Borgia Nhu ., 
ha riunito una trentina di 
generali chièdendo loro di 
prendere precauzioni contro 
. un colpo di Stato che egli 
ritiene sia imminente. - 
. Ed ecco le istruzioni che* 
egli ha dato .ai generali: se 
un colpo di Stato verrà ten¬ 
tato i generali, ' anziché af¬ 
frontare i rivoltosi nella stes- 
. sa Saigon, dovrebbero con le 
loro truppe circondare la cit¬ 
tà e raderla al ' suolo. In 
questo modo, secondo Ngo 
Din Nhu, gli autori del com¬ 
plotto anti-diemista non sa¬ 
rebbero in grado di resìstere 
' tre mesi. ' Nel frattempo le 
forze dietriste dovrebbero ri- 
tirarsi sulle montagne a nord 
di Saigon, in attesa della ri¬ 
scossa. ^ ; 

• n giornale americano cir¬ 
conda questa notizia, a sco¬ 
po precauzionale, dei soliti 
€ si dice » e « viene riferito 
che... >, ma le citazioni sono 
dirette, e riferite a < fonti 
attendibili ». - . • - - ■ 

Ngo Din Nhu avrebbe an¬ 
che detto che il - colpo di 
Stato verrebbe tentato ' da 
« intellettuali ■■ che lavorano 
con appog|(ìo occidentale ». 
Alcune settimane fa egli ave¬ 
va parlato d’un colpo di Sta¬ 
to che sarebbe stato < anti¬ 
americano e anti-buddista ». 
Voci circolate nel frattempo 
indicavano che lo stesso Ngo 
/Din Nhu stava preparando 
un colpo di Stato che avreb¬ 
be potuto avere come obiet¬ 
tivo il rovesciamento effet¬ 
tivo di Diem — da lui giu¬ 
dicato troppo arrendevole — 
allo scopo di mantenere alia 
famiglia Diem, e più parti¬ 
colarmente a sè stesso, il 
potere, o di giustificare con 
' esso misure più drastiche di 
repressione. - . - - -t' - v . 

Di un altro complotto han¬ 
no intanto dato notizia ì capi 
buddisti. -Essi hanno dichia¬ 
rato che il governo progetta 
di inscenare un falso atten¬ 
tato contro il nuovo amba¬ 
sciatore amencano. Henry 
.Cabot Lodge, quando questi 
arriverà, il 26. a Saigon. Se¬ 
condo questo piano, agenti 
governativi fìngeranno di at¬ 
tentare a Lodge all’aeroporto 
e si faranno arrestare, per 
sostenere poi dì essere stati 
assoldati da un alto ■ espo- 
i nente buddista. E’ da notare 
che ^ già due ambasciatori 
americani sono stati oggetto 
I di attentati nel Viet Nam, 
e non ' ad opera dei parti¬ 
giani del Fronte di liberazlo* 

' ne. Lodge, dal canto suo. è 
partito oggi da Pearl Har- 
bour i>er Saigon, dopo aver 
' partecioato in questa loca¬ 
lità delle Hawaì ad una con¬ 
ferenza col suo predecessore 
Nolting — ìntimo amico e 
sostenitore di Diem . — col 
' sottosegretario per gli affari 
estremo-orientali Roger Hils- 
mati, e rammiragllo Harry 
Felt, comandante delle forze 
americane del Pacifico. , * - 
n bilancio-che essi hanno 
esaminato è dei meno con¬ 
fortanti. sia per la piega 
presa, dagli avvenimenti in 
relazione alla crisi buddista, 
sia per Io sviluppo della 
guerra di repressione. Le. 
forze popolari .sono all’attàc- 
co •nel"deltz’del Mekotig. ed‘] 
un- bilancio delle loro ope- ' 
razioni nel mese ; di luglio^ 
reso noto dal'Fronte di libe¬ 
razione; appare piuttosto im¬ 
pressionante: nel corso di 
oltre cento scontri nella par¬ 
te sud-orìentale del Paese i 
- partigiani hanno messo fuori 
. combattimento 609. soldati 
diemisti. . .. i 

hcideiiti 

Ira Sìria • hraelt: 

■/ Jae RNrti 

TEL AVIV, 20. 

’ Un portavoce militare israe¬ 
liano ‘ha comunicato che due 
giovani israeliani di 19 anni 
sono stati uccisi* ieri «era da 
una pattuglia militare siriana 
penetrata in territorio ^rae- 
Qano a nord del lago di Tibe- 
riade. Israele ha chiesto una 
riunione de] Consiglio di sicu¬ 
rezza. Secondo i siriani essi 
non avrebbero fatto altro che 
rispondere al fuoco defdi israe¬ 
liani. Noi còrso della giornata 
si sono avuti anche numerosi 
duelli di artiglieria • uno 
scontro serio. 


Cuba 


/• i 



Uténo aUttUO 
mire ffloim 

Un comunicato del governo rivoluzio¬ 
nario accusa i servizi segreti ; USA 





La freccia Indica il punto dove è stato effettuato Tattacco. 


USA 


Centro la tregue! H 
gli alti uffiéiali 





Kennedy cerca di rassicurare gli oppositori 


' WASHINGTON, 20 
Gli uomini di; Kennedy al] 
Senato stanno spiegando con¬ 
siderévoli sforzi per soffocare 
l'eco di una serie di deposizio¬ 
ni fortemente critiche contro 
il trattato di Mosca, formulate 
tutte da ufficiali superiori del¬ 
l'aviazione. Alla commissione 
esteri del Senato, il gen. Cur- 
tis Lemay. capo di stato mag¬ 
giore ’ deir aviazione. ' aveva 
espresso la Sua ostilità all'ac- 
cordo. dichiarando che se que¬ 
sto si fosse trovato ancora nel- 
fase delia progettazione, 
egli avrebbe raccomandato di 
votare' contro. . - 

Il generale Thomas Power, 
comandante della forza d'urto 
nucleare aero-missilìstica, ha 
poi dichiarato in una seduta 
a porte chiuse della sottocom¬ 
missione senatoriale per ' la 


preparazione delle forze arma¬ 
te, che - sarebbe « ùn; grande 
errore» ratificare raccórdo. 

Anche il generale Schriever 
ha sostenuto che il trattato gli 
imporrà delle limitazioni nel¬ 
l'adempimento delia sua mis 
sione e ' che da un punto - di 
vista militare esso implica cer¬ 
ti rischi e svantaggi. - 

All’offensiva dei capi ' del 
l'aviazione si è di nuovo asso¬ 
ciato * oggi. - parlando davanti 
alla commissione esteri del Se¬ 
nato,'lo scienziato Edward Tel- 
ler (che costruì la prima bom¬ 
ba àll'idrogénó) aòstenendo che 
r.URSS spera di impedire agli 
USA di trovare i mezzi per di¬ 
fendersi dai missili in arrivo, 
[risultato già - ottenuto dalla 
scienza militare -soviètica. Se¬ 
condo Teller. la- ratifi-ca del 
trattato di Mosca sarebbe -«un 


Conferenza ; 7 
del disarmo 

Tsarapkin: 

niente 

basi 

all'estero 

GINEVRA, 20 

n delegato sovietico Tsara¬ 
pkin alla conferenza del di¬ 
sarmo ha chiesto oggi l’aboli¬ 
zione delle basi militari all’e¬ 
stero. come misura ìndispen- 
sabile per avviarsi ' verso il 
disarmo. Egli ha rilevato che 
le basi americane nei paesi 
stranieri c sono tra le cause 
più importanti della, tensione 
nel mondo ». - • -. 

Una raifida * realizzazione 
di questa misura, fin dalla 
prima tappa di Un disarmo 
generale e completo, elimine¬ 
rebbe,- ha detto Tsarapkin, gli 
attuali motivi di tensione inter. 
nazionale e metterebbe al si¬ 
curo da una eventuale ritor¬ 
sione nucleare quei paesi cte, 
attualmente, ospitano'basi Stra- 
uieré. . . ^ . .. ' 

Mentre il delegato amenca. 
no. Stelle, si è riservato dì 
replicare nel corso di una sue. 
cessi va seduta della .conferen¬ 
za, il delegato italiano, amba¬ 
sciatore Cavalletti, si e affret- 
tato a dire che non è possibi¬ 
le accettare, come vogliono 1 
Paesi deU'Est, « una distinzio¬ 
ne tra basi straniere e basi 
nazionali ». Quelle' che esisto¬ 
no nell’Occidente, secondo Ca¬ 
valletti, sono state create « if. 
beramente > e sono « difensi¬ 
ve ». Il delegato italiano ha 
taciuto delle poderose lotte dei 
popolo italiano contro la pre¬ 
senza delle basi straniere nel¬ 
la Penisola che hanno indotto 
il governo di Roma ad esami¬ 
nare l’opportunità di elimina, 
re gradualmente — questo Ca- 
valletU l’ha detto — le basi 
terrestri esistenti ' sul terri¬ 
torio itoUano. 


Sul trattato 
antinucleare 


Nuwn 
risposta 

delimS 

alla^Claà; 

• ÌAOSiGK. 21 mattina 
/ Il govem 6 > dtwl 'UBSS ha nuo- 
vameiite' critico oggi l’oppo- 
sizione cinese al trattato per la 
messa al bando delle esplosioni 
atmosferiche cosi come è stata 
espressa ' nell'ultima dichiara¬ 
zione del governo cinese del 15 
agosto. Dopo'à^er ricordato che 
di fatto il governo cinese .si 
trova a fianco dei cìrc<tó più 
aggressivi neirosteggiare il 
trattato, il documento nega che 
la .continuazione delle ésplòsio- 
ni. la diffusione -.delle armi 
atom^he e loro eventuale 
possesso da parte dei revan¬ 
scisti tedeschi o della cricca di 
Ciang Kai Scek possano essere 
considerati un contributo al 
consolidamento della pace. Da 
altra parte — prosegue il do¬ 
cumento dell'URSS — non è 
vero che il tràttato indebolisca 
la potenza dell’URSS dì fronte 
airimpen'alismó. Il trattato non 
impedisce all'URSS in caso di 
necessità di effettuare esperi¬ 
menti sotterranei, di aumentare 
le sue riserve di bombe e 
neanche di impiegarle fpjalora 
gli imperialisti scatenino una 
goeira di aggressione, 

--La- Repubblica - popolare 
cinese — continua la dichiara¬ 
zione pubblicata dalla Tace — 
non è per U momento pronta a 
produrre armi nucleari in quan¬ 
tità. e se essa fabbricasse due 
o tre bombe atomiche, non ri¬ 
solverebbe in ogni caso il pro¬ 
blema per* quanto la riguarda. 
Al contrario, ciò porterebbe un 
grave pregiudizio alla sua eco¬ 
nomia. Che vi siano imo o due 
stati socialisti in più o in meno 
ne] novero delle potenze ato¬ 
miche, ciò non cambierebbe 
nulla, in effetti, per quanto 
concerne il potenziale difenii- 
Ivo del campo soeWÌsto«w 


tragico e ^ spaventoso errqre »; 
laddove. là mancata ratifica si 
ridurrebbe a un - piccolo erro¬ 
re diplomatico». ^ 

- Kennedy, parlando nel cor¬ 
so delia sua conferenza stam¬ 
pa, ha cercato questa sera di 
rassicurare gli oppositori, af¬ 
fermando che i laboratori e il 
poligono dell'isola Johnston nel 
Pacìfico . saranno mantenuti 
pronti a riprendere gli espe¬ 
rimenti, mentre saranno pro¬ 
seguite le esplosioni sotterra¬ 
nee e migliorati i metodi di 
individuazione delle prove nu¬ 
cleari. ' Rispondendo, diretta- 
mente a Teller. Kennedy ha ri¬ 
velato che l'anno scorso le e- 
splosioni atmosferiche ' effet¬ 
tuate dagli USA furono più nu¬ 
merose del .previsto. In un’ora 

— ha detto ancora Kennedy — 
possiamo uccidere 300 milioni 
di ‘ persone senza bisogno - di 
fare nuove esplosioni.,* 

Inoltre Kennedy ha escluse 
che sìa stato concluso un ac¬ 
cordo segreto con l’URSS .in 
margine' al trattato di Mosca. 
Egli ha dichiarato di non pre¬ 
vedere uh ’ incontro aH'ONU 
con Krusciov in occasione della 
registrazione del trattato an¬ 
tinucleare anche se non - ha 
escluso la possibilità di recarsi 
airONU in - seguito per pro¬ 
nunciarvi un discorso. Il-pre¬ 
sidente si è detto infine dispo¬ 
sto a prendere visione della 
proposta di De GauUe per il 
controllo dei mezzi di lancio 
delle armi nucleari, ed ha an¬ 
nunciato che oggi hanno avuto 
inizio in seno alla NATO lè 
consultazioni per la eventuale 
istituzioni di poeti di controllo 
fissi allo scopo di sventare gli 
attacchi di sorpresa. Dopo aver 
aggiunto che si ò trattato di ela¬ 
borare un punto di vista co¬ 
mune della NATO e non un 
punto di vista esclusivamente 
americano. Kennedy ha dichia¬ 
rato. riferendosi implicitamén¬ 
te all’oppoeizione franco-tede¬ 
sca che non si deve escludere 
la possibfiità die le concezioni 
de^i alleati a tale riguardo si 
evolvano nel corso delle con¬ 
sultazioni. ■ . 


iy . ; L’AVANA, 20. 

Un altro attacco armato 
contro Cuba è stato sferra¬ 
to ieri mattina dal mare. 
E’ questa la terza azione di 
guerra che si registra con¬ 
tro l’ìsola da venerdì. Ne ha 
dato notìzia la radio'cuba¬ 
na, riferendo anche un co¬ 
municato del governo rivo 
luzìonario nel quale la re¬ 
sponsabilità di questa mio 
va ■ operazione concertata 
contro Cuba viene attribuita 
agli Stati Uniti. 

■ L'attacco di ieri è ' venu¬ 
to da due motovedette che 
hanno aperto il fuoco con¬ 
tro uno stabilimento per la 
lavorazione " dei metalli ' a 
Santa Lucia nella provincia 
di Pinar del Rio, sulla costa 
settentrionale .dell'isola. Lo 
stabilimento è situato cento¬ 
sessanta chilometri a sud- 
ovest dell'Avana. Le bómbe 
hanno danneggiato alcune ci¬ 
sterne e tubature per il tra 
sporto del petrolio. Una delle 
motovedette è stata abban¬ 
donata dagli ‘ attaccanti e 
confiscata dai cubani. . 

Gli attacchi dei giorni scor¬ 
si erano stati compiuti da 
aerei. A^le ìsole Bahamas le 
autorità britanniche hanno 
sequestrato un ; bombardie¬ 
re B-25, che si ritiene possa 
essere uno di quelli che han¬ 
no effettuato incursioni su 
Cuba. Jl bombardiere, tra¬ 
sformato in aereo da carico, 
è iscritto al registro aero¬ 
nautico statunitense. Appar¬ 
tiene al giornalista Alexan¬ 
der Rourice, proprietario an¬ 
che di una motolancia che 
nell’aprile scorso aveva ten¬ 
tato di partire dalle Baha¬ 
mas con a bordo un gruppo 
di controrivoluzionari cu~ 
boni. 

A Città del Guatemala, un 
nuovo gruppo antìcastrista, 
denominato € Bombi- Com¬ 
mandos » ha ■ comunicato di 
essere responsabile delVin 
cur.sione compiuta domenica 
notte contro una centrale 
elettrica e un treno carico 
di petrolio, sempre nella pro¬ 
vincia di Pinar del Rio. Un 
portavoce di quest'organiz¬ 
zazione^ ha . dichiarato che i 
€ Bombi - Commandos * han¬ 
no la loro base * in una lo¬ 
calità dei Caraibì - 
'• Dopo il terzo attacco della 
serie,, il governo cubano ha 
diramato - una comunicazio¬ 
ne ufficiale. Tra l’altro essa 
dice: c Si tratta del terzo 
attacco piratesco contro Cu¬ 
ba in tre giorni. Ciò prova 
nuovamente che sta comin¬ 
ciando l'applicazione di un 
altro ' piano di aggressione, 
come aveva annunciato la 
stampa americana. Ritenia¬ 
mo il governo * degli Stati 
Uniti direttamente responsa¬ 
bile per questa vile inizia¬ 
tiva. Il nuovo piano aggres¬ 
sivo è stato rivelato da fun¬ 
zionari e parlamentari ame¬ 
ricani, e si sviluppa con la 
approvazione e la partecipa¬ 
zione di molti governi-fan¬ 
toccio dell'America centrale:, 
I costosi mezzi adoperati da¬ 
gli aggressori possono esse 
re a disposizione soltanto 
del servizio segreto america 
no (CIA), che evidentemen¬ 
te prepara i piani, le basi e 
le scorte per questi crimi¬ 
nali attacchi contro Cuba » 

■ Radio Avana ha quindi 
annunciato che il govèrno e 
lo stato maggiore stanno 
preparandosi' ad adottare 
tiitte le misure ritenute ne¬ 
cessarie per garantire la si 
carezza del paese. 

■ L’accenno del comunicato 
cubano alle chiare responsa¬ 
bilità degli Stati Uniti ' è 
motivato anche da esplicite 
dichiarazioni della stampa e 
di uomini poUtici america¬ 
ni. Si è già detto ieri del¬ 
le rivelazioni dell'autorevole 
Washington .• Post, secondo 
cui la CIA aveva preso in 
mano da giugno tutta Vorga- 
nizzazione dell’attività di in¬ 
filtrazione e ' di sabotaggio 
all’interno di Cuba. 


Bombay 

Us niliosu 
di Isvoraisri / ' 
in Kioptre 

BOMBAY, 20. 

Circa un. milione di lavora¬ 
tori di Bonibay sono' scesi og- 
torì dì Bombay sono scesi oggi 
in sciopero in segno di prote¬ 
sta 'per l’aumento dei prezzi, 
per rimposizione di nuove tas¬ 
se e Tattuazione del program¬ 
ma di risparmio ozbligatorio. 
L'attività portuale è compieta- 
mente paralizzata. Negli ultimi 
giorni. Vi sono stati inoltre 
a Bombay una serie di scio-{ 
peri di categoria. Durante 1 b 
giornata vi sofìO stati violenti 
sconti! tra la polizia e i dimo¬ 
stranti, : molti dei quali sono 
limasti feriti 


; Turchia 

' * —_ 

Amstsis 

dstcMtsciagNnita 
punosslhà ' 

ANKARA. 20. 

Duecentocinquanta persona¬ 
lità, tra'cui molte.di sinistra, 
sono .state arrestate in Tur¬ 
chia durante rullimo week¬ 
end. Tra queste il presidente 
del Partito operaio, Mehmet 
All Bayar. ’ lo scrittore Azis 
Nezìn, il professore Sadun 
Aron e la dott.ssa Perihan 
Cambel. Gli arrestati sono ac¬ 
cusati di - aver criticato lo 
stato d'assedio- che il gover¬ 
no ha prolungato per la terza 
volta fino al mese d'ottobre. H 
mese scorso inoltre era stata 
promulgata una legge che pra¬ 
ticamente annulla il diritto di 
sciopero anche per i dipenden. 
ti delle ditte private come era 
già stato deciso per gli statali.i 


DALLA PRIMA 


Kruscióy / 

Primo ministro sovietico Un 
saluto assai caloroso; ha ram¬ 
mentato la sua • recente vi¬ 
sita nell’Unione ' Sovietica 
definendola < ricordo caro e 
indimenticabile » e ha insi¬ 
stito sulla gioia che dà, ‘ al 
governo e al popolo iugosla¬ 
vo, il vedere quella ’ visita 
cosi prontamente ricambiata: 
« E’ nostro sincerò desiderio 
— ha detto — offrirvi l’oc¬ 
casione di rendervi conto dei 
sentimenti amichevoli nutri¬ 
ti dai popoli delle repubbli¬ 
che jugoslave verso i popoli 
fratelli dell”URSS, di farvi 
conoscere da vicino la nostra 
vita e il nostro lavoro, i no¬ 
stri problemi e i nostri suc¬ 
cessi neH’edifìcazione socia¬ 
lista. Con soddisfazione pos¬ 
siamo constatare che dal no¬ 
stro ultimo incontro, i rap¬ 
porti fra i nostri paesi si 
sono sviluppati in - tutti i 
campi, con - succedo. Spero 
di condividere la vostra opi¬ 
nione, compagno Krusciov, 
se esprimo la convinzione 
che la vostra ' visita in Ju¬ 
goslavia ■ rappresenterà un 
nuovo contributo in tal 
senso - • ■ . 

Tito ha voluto quindi por¬ 
re l’accento, già nel suo ben¬ 
venuto, sull’importanza del¬ 
la politica di pace dell’Unio¬ 
ne sovietica e sui successi da 
essa ottenuti: < Noi seguia¬ 
mo col massimo interesse — 
egli ha affermato — gli sfor¬ 
zi che il ‘ governo sovietico 
sta facendo affinchè * trionfi 
la ragionevole politica della 
coesistenza e degli accordi 
costruttivi e sia impedito alle 
forze della reazione di spin¬ 
gere l’umanità verso le peg¬ 
giori catastrofi. ’ Siamo assai 
soddisfatti 'che in questo 
campo siano già stati < rag¬ 
giunti ì primi importanti ri¬ 
sultati, grazie alla ferma e 
costante politica di pace del¬ 
l’Unione Sovietica e grazie 
anche alle forze pacifiche di 
tutto il mondo». , 

Dopo una calorosa strétta 
di mano, Krusciov ha infor¬ 
cato gli occhiali: « Alla mia 
età - 7 - ha mormorato — bi¬ 
sogna ‘ metterseli ». « Anche 
alla mia» ha risposto Tito, 
che ha due anni di più, an- 
.che se il portamento giova¬ 
nile ■ li nasconde. Così, leg¬ 
gendo e ' discorrendo, Kru¬ 
sciov ha ringraziato Tito per 
l’invito e per l’accoglienza ed 
ha augurato < ulteriori suc¬ 
cessi neiredificazione del so¬ 
cialismo. felicità e prosperità 
per ir vostro bel paese»; ha 
riaffermato la tradizionale 
amicìzia dei due popoli fra¬ 
telli: € Non è la prima vol¬ 
ta — ha aggiunto — che vi¬ 
sito la Jugoslavia. I prece¬ 
denti soggiorni mi hanno la 
sciato un grato ricordo » (è 
questo un accenno ai viaggi 
del ’55 e del ’56 che cancel 
larono i ‘ gravi effetti delle 
precedenti dispute), a Siamo 
convinti > che . anche - questa 
volta trascorreremo utilmen¬ 
te il nostro soggiorno. Non 
sarà soltanto un riposo; vò- 
gliamo conoscere più detta¬ 
gliatamente il vostro paese, i 
vostri popoli e i vostri suc¬ 
cessi. Potremo continuare . : 
colloqui iniziati a Mosca col 
compagno Tito e con altri di¬ 
rigenti jugoslavi e scambiare 
utilmente le nostre opinioni 
sui problemi che ci interes¬ 
sano ». ^ • ' - i 

Questa, come si prevede- 
va^ non sarà soltanto una va¬ 
canza. ma avrà un significa¬ 
to politico molto preciso, an¬ 
che se non ne usciranno do¬ 
cumenti diplomatici. E’ una 
visita destinata ad avvicina¬ 
re ulteriormente i due parti¬ 
ti e a rinsaldare ì rapporti 
tra i due paesi socialisti, nel 
quadro - dei principi sociali¬ 
sti. Krusciov ha insistito par¬ 
ticolarmente su questo pun- 


arrestato a lungo in medi¬ 
tazione. • .1 “ A:/ , /r 

Tornato in città, dopo un 
breve riposo Krusciov e la 
mo'glie e i membri del Co¬ 
mitato Centrale sovietico che 

10 accòmpagnano, si sono re¬ 
cati ad un pranzo offerto dal 
presidente jugoslavo nel Pa¬ 
lazzo del governo.. 

/Krusciov andrà 
j I in Egitto? ; ; 

■ - ‘ ^ IL CAIRO, 20 . ' 

' Il giornale, egiziano Al Massa 
afferma'che Nikita Krusciov si 
recherà in. Egitto subito dopò 

11 suo soggiorno in Jugoslavia, 

:e cioè nella prima metà di uet- 
tembre. Il giornale precisa che 
il presidente Nasser accompa¬ 
gnerà Krusciov al Cairo e ad 
Alessandria. ■ • • - • > - 



stati continuaho a sviluppar¬ 
si con successo e che le pro¬ 
spettive sono ottime. Il Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
Comunista e il governo sovie¬ 
tico edificano i loro rapporti 
con : la Jugoslavia socialista 
ispirandosi ai principi leni¬ 
nisti della politica estera, ai 
principi ' deirintemazionali- 
smo socialista. Non vi è dub¬ 
bio che anche questa visita 
servirà alla causa dell’ulte- 
^ore rafforzamento dell’ami- 
cìzia e della collaborazione 
fra i nostri partiti e ì nostri 
paesi, a favore della pace e 
del socialismo ». - 

Terminati i discorsi, tra ap¬ 
plausi e congratulazioni, un 
lunghissimo corteo di mac¬ 
chine ha portato in città gli 
ospiti e il seguito. La folla 
faceva ala per tutto-il per¬ 
corso, addensandosi man ma¬ 
no che ci sì avvicinava al- 
Tabitatò. Mentre il corteo at¬ 
traversava i quartieri della 
nuova Belgrado, con la loro 
architettura moderna ed ele¬ 
gante e il vecchio centro con 
i grandi negozi, gli alberghi, 
gli ampi spazi erbosi, i bel¬ 
gradesi applaudivano, agita¬ 
vano bandiere rosse, lancia¬ 
vano fiori. ' ■ - 
- La mattinata si è conclusa 
con una colazione intima a 
Palazzo Bianco dove gli ospi¬ 
ti sovietici abiteranno per 
due giorni. Nel pomeriggio, 
Krusciov si è recato, sulla col¬ 
lina di Avaia, ad una venti¬ 
na di .chilometri'dalla città, 
dove torge il monumentò del 
soldato ignoto e dove ripo¬ 
sano. in un grande cimitero, 
i caduti per la liberazione di ’ 
Belgrado, soviet^! e jugosla¬ 
vi insieme. E’ qui che è stata ' 
combattuta Tultima sangui¬ 
nosa battaglia che ha cac¬ 
ciato i tedeschi'dalla capita¬ 
le e, accanto al monumento, 
in cui sono effigiate scene 
di guerra, Krusciov ha depo¬ 
sto una corona di lloii e si è 


sidente della Regione perché 
;SÌano tutelati gli interessi de¬ 
gli operai sardi emigrati in 
Svizzera. Dopo aver ricordato 
che in Svizzera si trova il più ■ 
forte gruppo di lavoratori e 
lavoratrici dell’isola, Motzo ha 
chiesto l’invio nella Confede¬ 
razione di ■ una commissione 
composta ' dai rappresentanti 
sindacali sardi della UIL, del¬ 
la CISL e della CGIL, da un 
funzionario dciràssessoratb re. 
gionale al lavoro e da un rap¬ 
presentante della stampa. 

La situazione dei nostri emi. 
grati, inoltre, verrà discussa 
nei prossimi giorni nel .corso 
di un incontro fra il sottose¬ 
gretario agli Esteri on. Mar¬ 
tino e una delegazione di de¬ 
putati comunisti. 

^ Per quanto riguarda la po¬ 
litica interna, c’è da segnalare 
un’intervista concessa dall’on. 
Saragat, in vacanza a Saint 
Vincent, al Corriere della Sera. . 
In essa, il segretario del PSDI 
ha ripetuto i concetti da lui 
reiteratamente • esposti nelle 
giornate di Ferragosto sulle 
centrali nucleari e sullo « spre¬ 
co di fondi » che sarebbe sta¬ 
to fatto in proposito e ha Po¬ 
lemizzato coi fautori del cen¬ 
tro-sinistra < di tipo fanfania- 
no ». Egli ha ribadito la sua 
scarsa propensione alle nazio¬ 
nalizzazioni e ha detto che non 
c’è bisogno di esautorare ; la 
iniziativa privata e di conse¬ 
gnare allo Stato < sempre nuo¬ 
vi strumenti di potere », sve¬ 
lando cosi chiaramente da qua¬ 
li radici partiva la sua pole¬ 
mica contro il CNEN. Le stes- . 
ce tesi, più o meno, Saragat 
ha esposto in una contempo¬ 
ranea intervista alia Gazzetta 
del Popolo, nella quale ritorna 
la formula del «governo re¬ 
sponsabile rammonimento 
che < dobbiamo fare un centro- 
sinistra serio, non demago¬ 
gico».. ^ . 

Perlomeno singolare in 
questa situazione è il fatto 
che rAuanti.' in un corsivo 
attribuito ‘ all’on. Pieraccìni 
eviti di affrontare i temi pro¬ 
posti dalFon. Saragat altri- . 
buendo al < gioco di virgo- 
lette » del Corriere e della 
Gazzetta le dichiarazioni del 
segretario del’ PSDI. Si ha 
l’impressione, insòmma, che 
nel moménto in cui si passa 
dal piano tecnico a quello 
politico, l'Avanti ! preferisca 
scegliere la strada della pru¬ 
denza e della cautela nella 
polemica con Saragat. 

Sempre ieri, si è appreso 
che il Comitato centrale del 
FBI dovrebbe riunirsi il 5 set¬ 
tembre per procedere all’esa¬ 
me delle relazioni e dei docu¬ 
menti che saranno sottoposti 
al dibattito congressuale. H 3 
si riunirà la corrente autono¬ 
mista, mentre la corrente di 
sinistra si riunirà qualche gior¬ 
no prima, per mettei^e a pun¬ 
to la propria piattaforma po¬ 


to e non senza motivo: « Sot- ^ 
tolìneo cpn grande 
zìone — egli ha detto — che 
i ’ rapporti ; tra i nostri due 


razioni ^ dovrebbero svolgersi 
dal 12 al 20 ottobre, in pre¬ 
parazione del Congresso na¬ 
zionale che avrà luogo, com’è 
noto, dal 25 al 29 dello stesso 
mese. - ’ * - 
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GINEVRA — SòMitte di un edificio cadente abitate da emigrati itaìianL 


«L'UNTA» 


AVVICINA 


Lontana dai 7 figli 


N.S. - ISENFLH B.O. — Lavora in 
Svizzera con il marito, e ha dovuto la¬ 
sciare sette figli alle cure di due zii 
anziani rimasti in paese. 

« ...prendo la penna a Cari compagni, proprio 


mìo marito e sono spia¬ 
cente, quest’anno non 
sono presente alla no¬ 
stra festa dell'Unità che 
noi comunisti siamo or¬ 
gogliosi di festeggiare, 
ma il mio cuore è chiu¬ 
so di non onorarla as¬ 
sieme ai miei cari; per 
le nostre disagiate con¬ 
dizioni ho dovuto la¬ 
sciare la mia famiglia 
per il più necessario. 


perchè sto lontano dal¬ 
la nostra casa e dai più 
cari del mio cuore, mi 
sento più voglia di lot¬ 
tare per il nostro par¬ 
tito e il nostro ideale. 
Auguro un buon comi¬ 
zio e di aumentare an¬ 
cora il nostro progres¬ 
so affinchè noi donne 
potremo lavorare in 
Italia. Bacioni ai miei 
cari figli ». 


Lavoro in Italia 


vS.P. marito di 

€ Voglio dire queste 
mie misere parole an¬ 
che se non ho studia¬ 
to per mancanza di sol¬ 
di: datosi la nostra mol¬ 
tissima disoccupazione, 
insieme a mia moglie 
abbiamo dovuto scap -, 
pare via all’estero per 
procurare il pane ne¬ 
cessario ai nostri figli 
che tanto ci stanno a 
cuore. Noi auguriamo 
una bellissima festa ed 
un forte comizio affin- 


N.S. ' 

che il nostro Partito 
trionfi verso il progres¬ 
so e l’emancipazione di 
tutti. Così noi lavorato¬ 
ri e lavoratrici potre¬ 
mo lavorare nella no¬ 
stra Patria che tanto ci 
sta a cuore. Credo che 
queste mie parole vor¬ 
ranno entrare nel cuo¬ 
re di tutti gli italiani. 

' Un forte abbraccio ai 
nostri cari figli, saluti 
a tutti i compagni pe- 
scolancianesi. Viva il 
PCI». 


La patria non pensa a noi 

' R.C., operaio democristiano, che la¬ 
vora a MUHLEHORN. 


« ...piangono i focola¬ 
ri, sono triste, il paese 
nativo non si dimenti¬ 
ca mai. La patria è co¬ 
me una nostra mam¬ 
ma, la mamma pensa ai 
suoi figli, con i suoi sa¬ 
crifici cerca di dargli la 
via giusta. La nostra 
patria non pensa a noi; 
siamo tanti figli sparsi 
per il mondo, cerchia¬ 
mo lavoro per dare vi¬ 
ta a una famiglia. I fo¬ 
colari piangono, la vo¬ 
ce dei figli ”papà” è 
quasi dimenticata, non 
H ricordano più del pa¬ 
dre perchè non lo ve¬ 
dono mai. Le mamme 
sono desolate, i cuori 
si rattristano. Io a vol¬ 
te mi domando qual’è 
il nostro paradiso; qual¬ 
cuno mi dice: chi sof- 


! nato • a dirmi ‘ che . il 
mondo immaginabile è 
più bello. Io il paradi¬ 
so lo voglio qui nella 
mia patria, con la mia 
famiglia e non quando 
sono tramontato. 

’ ..Dalla piazza Gari¬ 
baldi del nostro paesel¬ 
lo. dove anche quest’an¬ 
no fate la festa del¬ 
l’Unità, ricordo che un 
oratore comunista una 
volta disse: ” Contadi¬ 
ni, la Democrazia cri¬ 
stiana vi caccia dalle 
vostre terre Tutti 
mormorarono. E’ vero, 
fu la verità. Nel nostro 
paesello prima emigra¬ 
vano solo i giovani, a- 
desso anche i vecchi. Il 
nostro progresso avan¬ 
za al cento per cento; 
piangono i focolari, i 


fre a questo mondo qo- fumaioli non fumano 
de néll’altro. Non è ve- più; tutto è spento: la 
ro! In tanti che sono vergogna non è no¬ 
andati nessuno è tor- stra... ». 


Sono stufi di promesse 

F.D.M. e G. . KAISDERSTEG — Han¬ 
no lascialo dne figli alla custodia d^ 
gli zii. 


« ...Perchè vivere lon¬ 
tano dai figli? Chi ci 
costringe a vivere sen¬ 
za l’affetto? Vi prego 
di fare un discorso sul 
nostro 'riguardo e di 
rinfacciare ai dirigenti 
della D.C. che siamo 


cantieri miserabili do¬ 
ve l’operaio, maltratta¬ 
to e disprezzato, con 
ben sette ore di lavo¬ 
ro percepisce 600 lire 
al giorno. Ma gli ope¬ 
rai hanno saputo ri¬ 
spondere il 28 aprile 


stufi di sentire promes- ^ 

se. quelle promesse che compagni non 

non si avverano mai. chiediamo la luna, ma 
Noi vogliamo il lavoro, i\ lavoro, la libertà, la 
il vero lavoro e non nei giustizia... ». 


Non più emigrazione 

N.C., membro del Comitato Direttivo 
della Sezione, emigralo a IMBODEN 
ULRICHEN, con la moglie e il figlio 
madore. Ha lasciato a casa il figlio 
minore e la suocera ottantenne. 

€ Cari compagni, an- e più belli i nostri pac¬ 


che quest’anno alla tra¬ 
dizionale festa dell’Uni¬ 
tà, con mio grande di¬ 
spiacere non sono tra 
eoi. La colpa di tutto 
questo non è certamen¬ 
te mia, o meglio di noi 
emigrati, ma è dei no¬ 
stri governanti che per 
la loro sporca politica 
mandano allo sbaraglio 
centinaia e centinaia di 
migliaia di italiani, che 
vanno ad arricchire 
con le loro braccia na¬ 
zioni straniere, mentre 
91 contrario si potrebbe 
fare oiù nrande l'Italia 


si che, col passare dey 
tempo, diventano semf 
pre più squallidi e ino¬ 
spitali. Per questo rnch 
tivo, compagni, vi invi¬ 
to ad impegnarvi con 
maggiore energia per 
far sì che finisca in 
Italia la politica del¬ 
l’emigrazione e cominci 
una politica che richia¬ 
mi nelle loro case e nel 
loro Paese tatti gli emi¬ 
grati e che promuova 
quel progresso economi¬ 
co e sociale che il nostro 
Partito da anni riven¬ 
dica... ». 


Manifestini e let¬ 
tere indirizzate 
agli emigrati 

I comunisti di Pescolan- 
ciano tengono oggi la loro 
festa deirUtiitd. E’ tradizio¬ 
ne più che decennale, ormai, 
che in questo piccolo paese 
del Molise, i compagni il 21 
agosto, quelli che sono rima¬ 
sti e quei pochi ' che, . per 
qualche giorno, riescono a 
tornare dall’estero, dove so¬ 
no stati costretti a cercarsi 
un lavoro, si stringano attor¬ 
no al nostro giornale. Ma og¬ 
gi, a Pescolanciano, come 
sempre, saranno anche folte 
delegazioni di - comunisti e 
simpatizzanti dei paesi del 
circondario (Carovilli, Roc¬ 
casicura, Agnone, Pietrab- 
bondante, Chiauci, Civitano- 
va del Sannio, Sessano, Car¬ 
pinone, Isernia, Bagnoli, Sal- 
cito, ecc.) per rinnovare la 
solidale fraternità che accu- 
muna le popolazioni di que¬ 
ste derelitte contrade. 

La festa del 21 agosto'si 
rinnova anche quest'anno con 
il contributo di offerte, in da¬ 
naro e in natura, della stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione, e soprattutto degli 
emigrati (all'estero o all'in¬ 
terno). I compagni di Pesco¬ 
lanciano hanno indirizzato 
manifestini e lettere agli e- 
migrati ai quali è stato con¬ 
fermato l'intendimento dei 
comunisti « di dare ima sera¬ 
ta di festa popolare al paese 
e, neU'allegrìa della festa, 
ricongiungerci col pensiero 
e col ricordo a tutti gli amici 
e compagni che vivono lon¬ 
tano >; la ' stessa ’ iniziativa 
degli organizzatori della fe¬ 
sta di mettere a disposizione 
dei familiari degli emigrati 
un seri'izio fotografico gra¬ 
tuito, per modo che a cia¬ 
scuno possa essere data la 
possibilità di inviare ai cari 
lontani la propria immagine, 
rientra in questo proponi¬ 
mento. • - ' 

1 pescolancìanesi emigrati 
hanno risposto alla giustifi¬ 
cata, fiduciosa attesa dei cw 
munisti; numerose sono st^ 
te fino ad ieri le offerte vr- 
venute alla sezione dall'ute¬ 
ro, ed in modo partiimlare 
dalla Svizzera, da pam di 
comunisti, democratici di la¬ 
voratori iscritti alla IjC e ad 
altri partiti. Particouumente 
toccanti le lettere àae accom¬ 
pagnano ogni contributo per 
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GinikvRA — Un emigrato italiano prepara il pranzo snlla soglia della propria 
bsmcca. 


Da una famosa villa di Lucca 


nel Partito 'nuovi; lettere 
commoventi/per il dramma 
che esprimono, lettere meri¬ 
tevoli di e^ie meditate. 

Abbiamo parlato di dram¬ 
ma, e ndh a caso. Oltre 400 
cittadini di Pescolanciano 

H ta 1800 abitanti) 
o lavorano all'este- 
per cento di essi si 
Svizzera. 

'azione esclude solo 
line di fami^ie del- 
ollettività. Per la 
tiza qui a Pescolan- 
:ine e decine di fa¬ 
miglie prive del capo fami¬ 
glia e spe^o della madre, 
bambini affidati ai nonni o 
agli zii, i vecchi rimasti soli 
nei campi, le stalle pressoché 
vuote di bestie, case deserte; 
lontano, oltre frontiera, cen¬ 
tinaia di lavoratori, operai¬ 
contadini e innumerevoli 
donne, madri, casalinghe di¬ 
ventano lavoratrici, impegna¬ 
ti in tm duro lavoro che non 
conosce soste, al servizio di 
im esoso padrone straniero, 
la sera costretti in baracche. 

Questo dramma esprìmo¬ 
no, nelle lettere, (che pub¬ 
blichiamo qui accanto) ^un¬ 
te a decine alla sezione del 
Partito, i lavoratori, le don¬ 
ne di Pescolanciano. 

Domenico Pellegrino 


20 preiiose statue 
spariscono di notte 

Non si tratta di m (orto: sono stole vendote in boriM olle 
; . hggi die prataggoHO i ntonoMonti nazionali. X 


LUCX:a. ' 20. . 

Uno scandaloso episodio di 
interessato vandalismo ba 
provocato vivissima indigna-' 
none nella nostra città. Venti 
pregevoli statue settecente¬ 
sche della villa ManA di Se- 
gromigno sono state asporta¬ 
te, vendute e sostituite con 
altre venti statue di tufo per 
gabbare turisti e visitatori, 
ai cuali si dà tuttora ad in¬ 
tendere che quelle che essi in¬ 
genuamente ammiiano sono 
le autentiche eseguite dal ce¬ 
lebre. architetto e sculttore 
Filippo Juvara, uno del più 
importanti artisti italiani del 
diciottesimo secolo, creatore, 
fra Taltro, dei - piani regola¬ 
tori - dì Torino e di Catania.. 

La villa Mansi é una delle 
più belle dTtalla. Costruita 
intorno al sectdo sedicesimo 
e arricchita di opere d'arte 
nei secoli successivi, presenta 
grande interesse storico ed 
artistico. Già appartenente ai 
Cenami, nel 1675 fu acquista¬ 
ta da Ottavio Mansi ed é tut¬ 
tora di proprietà dei.marchesi 
Mansi. Muzio Oddi, da Urbi¬ 
no e Filippo Juvara furono 
tra coloro che contribuirono 
a trasformare la villa in un 
monumenta nazionale. 


' Questa è infatti la circo¬ 
stanza che contribuisce a ren¬ 
dere mù sòmdalosa-la vicen¬ 
da. Dichiarato monumento 
na^onaìe. là villa Mansi è' 
tutelata dal ministero delia 
Pubblica Istruzione e- non* 
può'essere manomessa. F-tut- 
.tavia è accaduto che, qual¬ 
che tempo fa. le venti statue 
sono state zimoase. nottetem¬ 
po, caricate su un camion e 
trasportate nel magazzteo di 
un antiquario lucchese. £ poi- 
. ché Q cornicione dèlia villa 
non' poteva essere lasciato 
sguarnito senza che O sac¬ 
cheggio destasse scalpore, 
qualcuno ha provveduto a so¬ 
stituire i « pezzi asportati 
con altrettante statue di tufo 
• Nascono a questo punto al¬ 
cuni interrogativi: se la villa 
è monumento nazionaie. è. o 
non è. protetta daDa legge 
1” gitigno 1939 n. ■ 1089? La 
risposta è si. e chi conosce la 
legge sa ohe essa, all’art. 13. 
proibisce di manomettere, 
vendere. • modificare, rimuo¬ 
vere, demolire, palazzi, ville, 
conventi, edifici ' che siano 
stati dic^aratl monumenti 

nazionali. ' . . ' 

I pri^rietari di villa Man-’ 
si (perchè tutto a. traffico 
sembra ai- sia svolto cOl con- 
■ senso dèi ■ pf oprietari) sen» 


stati dunque autorizzati ' ad '. 
asportare e vendère le statue? 

La risposta è no. nessuna au¬ 
torizzazione è stata concessa. 

Le statue sono state ven¬ 
dute aU'antiquario per 250 IMO 
'lire ciascuna, e quindi riven¬ 
dute a varie persone al prez- I 
zo di un milione. Alcime 
statue si trovano ora néDa 
villa di un noto editore, a 
Leiici. Altre sono state ven¬ 
dute- a Locca, altre ancóra ' 
hanno- raggiunto Roma. ' - 

La .Sovrintendenza 'alle 
Belle Arti, informata deU’ac- 
caduto, ha aperto un'Inchie¬ 
sta inviando innanri tutto al¬ 
la villa Mansi un'ispettrice, 
per un sopralluogo. Ma alla 
ispettrice non è stato consen¬ 
tito nemmeno di varcare i 
cancelli dd. parco. Si sa inol¬ 
tre che, durante un'ispezione 
a Montecatini, la stessa fun- 
zionaria della Sovrintendenza 
riuscì a rintracciare quattro 
delle venti statue presso un ■ 
antiquario. Tuttavia i «pez¬ 
zi « non furono posti sotto 
seq u e s tro. Perdiè? Mistero. , 
L'impressione è che l'inchie¬ 
sta, benché iniziata con una 
certa energia, sia stata im¬ 
provvisamente insabbiata. 

.. Liborio Gucciona 
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' A Genova, 
ogni - giorno 
Il tratto di 
maro davan¬ 
ti al porto 
preoenta un 
aspetto eem- 
pre pio eao- 
tieo. Decine 
d| navi fan¬ 
no la « co¬ 
da » in ra¬ 
da, aspet¬ 
tando un 
accosto di¬ 
sponibile. Le 
cause del. 
la conge¬ 
stione sono 
da ricercar¬ 
ti nell’arre- 
tratezza tee. 
nologica In . 
cui il port^ 
e le epe 
strutture/eo- 
no tenuti dal 
padr^l de¬ 
gli /impianti 
e/nallo Sta¬ 
le. Approfit¬ 
tando al que¬ 
sta aitga- 
zlone 
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Gli armatori 
ricattano 
coi sopranoli 

Le « conferences » minacciano un rincaro del 
25% che avrebbe ripercussioni su tutti i prezzi 


Dalla nostra redazione . v > 

GENOVA, 20. ' 

' Dal primo ottobre, *se la situazio¬ 
ne lo richiederà», andrà in vigore il 
soprannoio del 25 per cmto sulle 
merci destinate al porto di Genova: 
questa notizia è stata riferita ieri dal 
Comune come una specie di vittoria, 
solo perchè i e surchages » decisi dal- 
« Conferences » del Nord-Atlantico 
\delVAmerica, durante il mese di set¬ 
tembre, saranno limitati al ' 10 per 
cefilp. In effetti l’annuncio riconduce 
in T^mo piano la drammatica realtà 
déllo\calo genovese, e fa presagire 
nuove maggiorazioni di prezzi desti¬ 
nate a ricadere sul consumatore.^ 
e Applicheremo un soprannoio del 
25 per cento se la situazione lo ri¬ 
chiederà»: a''quale situazione si rife¬ 
riscono le * Conferences »? Dovrebbe 
essere quella che determina la con¬ 
gestione del portò; e costringe decine 
di navi a fare la ruggine in rada per 
settimane, prima di trovare un acco¬ 
sto disponibile. Ma vediamo come 
stanno le cose a questo'riguardo. 

n settimanale L'Espresso ha pub¬ 
blicato un servizio sullo scalo di Ge¬ 
nova riconoscendo che *i mèzzi mec¬ 
canici in dotazione al porto diventa¬ 
no sempre più vecchi e si rorhpono 
sempre più spesso ». Nell’epoca ' dei 
viaggi interplanetari la maggior pof- 
te delle O^u funziona ancora ad ac-^ 
qua, e mentre su ogni chilometro di' 
banchina si svolge un traffico annuo 
di 1.640.000 tonnellate, a Londra il 
traffico è di 625.000 tonnellate e ad 
Anversa di 677 mila. - - 

Vi sono nari (questo non è L’Espres¬ 
so a dirlo ma l’ha scritto l’Unità nei 
giorni scorsi in cronaca di Genova) 
che impiegano due settimane ad attra¬ 
versare l’oceano, e un mese e mezzo 
a scaricare il carico. Sono navi che 
trasportano cereali e la loro destina¬ 
zione è il silos granario, ossìa una 
banchina esclusa dagli scioperi, e com¬ 
promessa soltanto dall’arretratezza de¬ 
gli impianti. Sei anni orsono il silos si 
impegnò a rinnovare le attrezzature 
per ottenere, in cambio, «n aumento 
di tariffa: la promessa è stata com¬ 
pletamente disattesa, ma è servita ad 
incamerare un utile supplementare 
leggermente inferiore al miliardo 
E' ora evidente che te ^Conferen- 
ees» non possono attendersi, in un 
solo mese, la sostituzione delle vec¬ 
chie gru venduteci dagli inglesi nel 
1898 (ed erano usate già allora), o 
un improvviso prolungamento delle 
banchine. E poiché gli armatori delle 
•Conferences» non sono tanto scioc¬ 
chi da non capirlo, è evidente che 
le loro condizUmi non riguardano af¬ 
fatto le vere cause del congestiona- 
mento, ma l’eventuale ripresa della 
lotta operaia. La frase < aumenteremo 
il soprannoio se la situazione lo ri¬ 
chiederà», va quindi tradotta corret¬ 
tamente cosi; «se i lavoratori non so¬ 
spenderanno definitivamente le agi¬ 
tazioni». Vale dunque la pena di os¬ 
servare ancora una volta a che cosa 
mirino queste agitazioni. 

Siamo dinanzi ad un arco di forze 
in movimento che, pur nelle loro dif¬ 
ferenziazioni interne, concordano nel 
chiedere uno sviluppo portuale sot¬ 
tratto all’ipoteca degli interessi priva¬ 
ti, responsabili esclusivi delle insuf¬ 
ficienze tecnologiche. Se le * Confe¬ 
rences » ■ fossero sincere dovrebbero 


rallegrarsi che qualcuno voglia guari¬ 
re il porto dai mali antichi e nuovi. 
'Ma la verità è che, pur essendo ma¬ 
gari disposte a rivedere certe forme 
di capitalismo « preistorico », per il 
resto le * Conferences » nutrono ben 
altri propositi. Anzitutto — se voglia¬ 
mo usare l’espressione di un quotidia¬ 
no torinese — hanno trovato l’occa¬ 
sione di aumentarsi i redditi senza 
. troppa fatica. In secondo luogo non 
gradiscono affatto che si discutano gli 
accordi preferenziali di cui godono al¬ 
cuni loro armatori, e soprattutto che 
si blocchi l’espansione delle cosiddette 
autonomie funzionali. ' 

.. E’ questo obiettivo delle « Conferen¬ 
ces» che L’Espresso non riesce a ve¬ 
dere con chiarezza, quando distingue 
la •mentalità pre-industriale»^ delle 
vecchie incrostazioni parassitane (al¬ 
la maniera dei silos e delle imprese), 
e la < moderna razionalità » dell’Ital- 
sider quasi considerando la seconda 
un’alternativa vantaggiosa alla prima. 
Il periodico sembra anzi pensare che 
una estensione - delle autonomie fun¬ 
zionali — di questi spicchi di scalo 
« privati » da concedere alle grandi in¬ 
dustrie — possa * risolvere almeno in 
parte i problemi del porto». La sug¬ 
gestione nasce evidentemente dalla 
rtdttzìone di costi che l’Italsider ot¬ 
tiene al molo Nino Ronco. Ma D’E¬ 
spresso dimentica che l’Italsider può 
risparmiare sul carbone sbarcato, so¬ 
lo sfuggendo ad una serie di ragguar- 
^devoli spese generali che gravano^ co¬ 
si, in misura ovviamente maggiore, 
^ Proviamo ora a immaginare che co¬ 
sa accadrebbe se il ministero acco¬ 
gliessi le diciassette domande di « au¬ 
tonomi^, funzionali * giacenti a Roma: 
i costi delle grandi industrie privile¬ 
giate ceriamente scenderebbero, ma 
salirebbero''alle stelle i costi generali 
dello scalo marittimo. E intanto ■ le 
navi non destinate agli attracchi « au¬ 
tonomi » vedrebbero ulteriormente ri¬ 
dotto il numero degli accosti, sicché 
potrebbero dondolasi tn rada per 
un’intera stagione. Se^oi si tiene con¬ 
to del fatto che a chièdere le « auto¬ 
nomie funzionali» sono ingruppi mo¬ 
nopolistici più forti, le considerazio¬ 
ni da trarre risultano abbastqruea al¬ 
larmanti. ' ' N. 

Non si tratta quindi soltanto d!\dt- 
fendere le compagnie portuali — cò¬ 
me mostra di credere D’Espresso — 
dal ritorno ad una •situazione di di¬ 
soccupazione che sembrava dimenti¬ 
cata ». Si tratta certo anche di que¬ 
sto, ma il problema è assai più vasto 
e riguarda l’intera collettività. Anzi¬ 
ché essere un’alternativa « modera » 
ni vecchio capitalismo « preistorico », 
le « autonomie funzionali » ne sono 
una versione più aggiornata e temi¬ 
bile. L’Italsider non alza quindi la 
bandiera della « soluzione razionale » 
dei problemi del porto, ma assolve 
la funzione di battistrada degli inte¬ 
ressi monopolistici: il che per una 
azienda di Stato è discretamente gra¬ 
ve. Questa realtà le * Conferences », 
a modo loro, l’hanno capita benissi¬ 
mo. Ma l’hanno capita anche — oltre 
ai portuali e a buona parte dcll’opt- 
nione pubblica — gii stessi lavoratori 
dell’ Italsìder che proprio in questi 
giorni hanno preso posizione contro 
le * autonomìe», e dichiarata la loro 
solidarietà con la lotta dei portuali. 

Flavio Mkholinl 
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'PAGi.:4i/je;:regiom ' 

rUnitA / 


. Ascoli Piceno 


^ i Piediiuco 

li^ 


IstÉinie^unitorié dei II 


comunisti e 


U ì^lp ecf U Èauito iBmpip 


Dille nostra r^àcioiie . i ^ ^ “•'o sviluppo democratico e sociaiis^ della società | ! / .!*.' 

T 7oiio'CONCORDANO sulla necessità che Tùnità di tutti i «Dal nostro corrispondente 

? u* comunista e lavoratori democratici, iaici e cattolici, si attui al di fuori | . ««omi 

«oclalista della provincia di Ascoli Piceno, dopo avere dì ogni manovra di vertice; v-^ ^ - . - - <|i - > ; : : TERNI, 20 

insieme dibattuto i problemi inerenti alla situazióne poli- RIVENDICANO: l’attuazione completa e Immediata del- ■ Il lago di Piediiuco appure, 
tica italiana ed alle ' condizioni dm movimento operaio , Costituzione, e in particolare dell’oi^inamento regionale; come tutti i laghi di origine 
nella • provincia e nazionalmente, hanno concordemente, una programmazione economica democratica, dì lotta ai ^vulcanica, abbastanza calmo, 
approvato ’JP,sottoli- .monopoli privati è di equa redistribuzione del reddito na- Imife; ma: intorno alle sue , 

definitiva risoluzione dei problemi agrari, Isponde si è creata una si- 
fifiUn* ' attraverso il superamento delle medioevali e antiquate "lenziosa, movimentata corsa ; 
cratizzazione degli enti pu^blic^ al ^petto^Ue istitu- con; il. passaggio della terra in prò- speculazioni, dy intricate 

zioni costituzionali ^ allo svilurep della dem^^ contadini,, l'incremento del movimento coopera-|/accende che si intrecciano 

fabbrica e nella s^ola. Il documento ^ sptt^^ democratico, la Jiquidazione della Federconsorzi; |con grossi affari. E forse qui 

segreteria .delle Fedmazi^ ^ aS pTe^n * sr^udi <*®“® aree faWicablU; e la creazione di pre- le la spiegazione del mancato 

Piceno e Fermo e socialista di Ascoli Piceno — si chiude . . niani regolatori diretti^ a Combattere la speculazione : sviluppo turistico del lago. 

con 7^^?f®^«*^eU’intera^nrovl^i^^^ edilizia B a risolvere la ctisi degli alloggi; una radicale 1^1 lago di Piediiuco ho una 

una sene dinmativeunitar^ nell ^ dell’attuale sistemà* di tassazione, che favorisca Ismo,. leggenda, assai diversa 

1 invito a tutte le «na le classi menò abbienti, colpisca i grandi proprietari e i Idaglt « affari > di cu» c at- 

ininative. • per 11 ^®1 gruppi monopolistici; una democratica riforma della scuo- ■tualmenfe al centro. : 

reale svolta a reeionali^dei di 1®» el^® permetta ai giovani di tutti i ceti l’accesso ai più Piediiuco è proprietà di tre 

niuarionc d» una riunione a cMattere ^ 1, ,, alti gradi dell’istruzione; che rigetti ogni strumentalizza- famiglie: del barone Fran- 

rettivi giovanili comunisti e socialist. Ecco, du q . 2 ione capitalistica dell’istruzione tecnico-professionale, rea- Ichetti, che ha nna proprietà 
testo del documento approvalo. , ^ l t Uzzi una radicale revisione del sistema universitario; che Idi circa 300 ettari; dei fra- 

« Come risulta dalle elezioni del 28 aprile, che hanno faccia cessare le sovvenzioni statali alla scuola privata; felli Rossetti, che dispongo- 
segnato una vittoria del movimento operaio e la sconfitta l'interessamento del governo per i problemi operai; una |no di circa : 80 ettari c di 
della D.G. e delle destre, si è manuestata nel paese una legge totalmente nuova sull’apprendistato, che tuteli ve- Id*A nnibaie, che possiede 8 
forte spinta a sinistra, il cui scalcato non può essere- , g decisamente gli appartenenti a questo vasto Imiln metri quadrati di terre- 

altro che una chiara volontà d^ elettorato italiano di settore lavorativo; il riconoscimento giuridico delle Com- *no. Il resto dell’area è quel- 
operare una uecisa svolta a sinistra nella direzione poli- missioni Interne nelle fabbriche; la fine di ogni discri- Ilo dove sorge il paese; de- 
tica ed economica dei paese. - ^ . minazione verso le sinistre, e nelle fabbriche e nel Par- Iciue di case asserragliate ai 

Il gruppo dirigente democristiano si è rinutato di tener lamento; una radicale riforma del sistema sanitario e |margini della strada centrale. 
conto di questa precisa indicazione popolare e ha cercato previdenziale; la nazionalizzazione delle industrie " f arma- | I tre € padroni del Lago* 
di bloccare questa spinta innovatrice. ceutiche; il disarmo della polizia durante le agitazioni a fanno il buono e il cattivo 

Di fronte a questo tentativo di involuzione politica, i carattere sindacale; la libertà delia cultura; l’abolizione |tempo. decidendo delle sorti 
giovani socialisti e comunisti della provìncia di Ascoli di ogni censura preventiva; la democratizzazione dei ser- Idei turismo, e quindi di Pie- 
Piceno ■ ' .. vizi Radio-’TV; una politica estera neutrale e autonoma, Idiluco. Rossetti non oenae; 

ESPRIMONO la loro solidarietà ai lavoratori della prò- che, al di fuori delle attuali organizzazioni aggressive, si "attende che le sue terre si 


E' necessario l'intervento degli ^nti locali dell'EPT 



vincia attualmente jn lotta; 

RESPINGONO ogni ipotesi di involuzione reazionaria. 


batta per la pace e per il disarmo, contro ogni progetto .valorizzino ancora, vuote 
di diffusione delle armi nucleari e di riarmo atomico della umonetizzare ad ogni costo il 


Il lago di Piediiuco. E’ visibile (a sinistra) la collina del castello di Lugo. A destra: la montagna dell’Eco 


di blocco salariale, di arresto del movimento rivendica- Germania Federale; una decisa lotta contro le forme vec- |privilegto di avere delle col¬ 


tivo sindacale e di limitazione della sua autonomia; 


RIAFFERMANO la propria volontà. di battersi uniti zismo e del fascismo >. 


Ancona 


chic e nuove del colonialismo e contro i residui del raz- |line che in altri posti sa¬ 


rebbero poca cosa, ma che - 

J a Piediiuco rappresentano 
un grande capitale. Il baro- 
ne Franchetti si è deciso a , 
( lottizzare i suoi terreni e non ; 


Compromessa l'attività 
del Cantiere Navale 


Continuo 
lo crisi 
ol comune 
di Motero 





la continuità nel la¬ 
voro fino al 31 di¬ 
cembre — E' ne- 


immediatamente 


certo con lo spirito di svi- H 

-, luppare ■ disinteressatamente ^ 

il turismo. l'terreni che il HMm ' ^ 

c dominio collettivo > ha ven- HmM ' mi 

• A duto a 300-400 lire al me- 

fro quadro, il barone Fran- — 

chetti li ha venduti ad oltre - '__ m 

LH 3000 lire al metro ‘ qua irò. . . . 

Si verifica qui a Piediiuco , All 

• . - ciò che si è verificato^ al . 

centro di Temi, dove alcune 

^ aree sono state vendute a 20 . mk^È 

■ mila lire al metro quadrato. miHm IBaHa 

V In città tuttavia è possibile . > . HHI . mHII 

. - edificare anche fablnieati'a ■■■o 

10 piani; mentre sulle col- ‘ : 

to/oltJri “•««> corriiiKindeBte 

riStUtatO è ChC VaVCa pCT i - " . ' MA'TIERA. M 

L 6 w C0IIIIII6SS9 » m* villini solo pochi possono oc- If 

huilHumla ' In Inwn. £ ’aSte ataAi a” «J- 

■11011110010 In IQVll" ri limita o®. ocQtt»:. presentanti socialisti e del PSDI 

- • stare ^una stmeia d» ferro dàlia giunta di centro-sinistra, 

raziona nccicurano appena sufficiente per una non ha ancora avuto il suo sboc- 
*'***''’*^ nem«ii»wiieeew gf andrà.COSÌ in-co più logico e più naturale: 

Im mAMtiMieiiM ioaI Im.. contro alla creazione di zo- dùnissione - dell’intera - giunta 
la coni minili n0l IP- gg^a verde, con costru- ® l? di una maggioran- 

itAmufe fiHA mI ^1 ili irrazionali. Si ripro- ^ da5?iS^ 

vero tino ol 31 dì- dun-a la bruttura esistente ^cità e daU’ùnmbbiUsmo^-^- 

■ E# pressi del Miralago, dove ^dì fronte al disegno del par- 

cemore — r ne- in una striscia di 100 metri, tito democristiano che vuole 

sulla collina, si trovano ap- mantenere illegalmente i suoi 

cessario interveniro « «““"f- SX'rSS'ai” mtalriStó"“ii 

* I, _ ■ Dinanzi a questa situazio- ]rèl ha pubblicamente condan- 

immodiatainonto che rappresenta una nato, attraverso manifesti, «le 

€palla di-piombo* per il vocazioni autoritarie della DC» 
_ ■ ■' ' turismo, VAmministrazione rinfacciandole tutta intera la re- 

Dal nostro comspoildente Comunale ho deciso di oc-sponsabUità delle «inadempian- 

Se non saranno presi de- P®’^ ^ eotitzia^ popolare, col- di centro-sinistra a Matera 
gli immediati provvedimen-P®^® proprio uno aei tre la formula • della ■ nuova 
ti il Cantiere Navale di An- * padroni * di Piediiuco, e alleanza fra PSI, DC e PSDI 
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Dal noitro conriipoodeiite 


La Spezia 


Si estende 
' itali 

Ila SITA 


LA SPEZIA, 20. 


• - PERUGIA, 20. 

Durante queste ultime setti- 
■ - . mane, mentre, l’opinione put*- 

bìlca era distratta dalle ferie 
. estive, sono avvenuti due fatti 
■} che non possono essere sotta.- 

e . chiti: la sospensione del consi- 
glio di ’ amministrazione deì- 
VECA di Bevagna con l’invio 
di un Commissario prefettizio 
e la sospensione del Consiglio 

• di ' Amministrazione dell’ECÀ 

di Marscìano con il conseguen^ 
te invio di un altro Commissa¬ 
rio prefettizio. Due provvedi¬ 
menti diretti contro Enti am¬ 
ministrati dalle forze di sini¬ 
stra; due . provvedimenti che 
potrebbero rientrare in un di- 
■segno più vasto, di attacco con- 
H H AB tro gli Enti locali. 

H Le nostre preoccupazioni, in- 

O^^OI H . fatti, sono aumentate e diven- 

tate ancor più concrete e tangi¬ 
bili, quando abbiamo avuto 

vigore l’azione di sciopero. I 

CTT’A prefettizi e le motivazioni ad- 


L’azione sindacale conico .la lavoratori della SITA dal can- Smte peV piusttoT 


Pontedera 


Taranto 


Trasporto Disagio per 
gratis per «lavori 
gli alunni in corso » 


l’anno in corso. . ; ^ socialisU dimissio «sei o«uiu le «I luiu. per 11 Ui- Diho Lazzari come Com- 

Tnfatti i lavori a tiitt’ovei fopprcscnta uTi notcvole g 3 pj trova posto una ■ lettera hi provinciali di categoria di ritto di sciopero minacciato ■nussario prefettizio con i se- 

fr®»® olle speculazioni, è pa- aperta del socialista Stefano Genova, La Spezia e Savona, dal provvedimento disciplina- yucnti tre^aroonicnti- Imperché 
*’®»'® dirìgente del *domi- Notaralgelo, che ha coperto nel- riunitesi nella sede regionale re della società automobili- esisterebbe una ^ situazione di 
nave da canco da io mila collettivo* che si ao- assessore per prendere in esame la si- slica. . . disaccordo in seno al consiglio 

tonnellate (in via di ulti- all Igiene e Sanità. H Notaran- tuazìone dopo il rifiuto della ' che avrebbe provocato le di- 

mazione), un traghetto per porti una modifica al Piano gelo ha abusato il sindaco e gli Sirerione della sociSà auto- - - — missioni di quattro consiglieri 

le Ferrovie qello Stato, de- Regolatore, al fine di poier assessori democristiani di esere mohilistiea di revocami nrov- _ ^ove. 2) Perchè a seguito 

stinato in Sardegna, ed un costruire nella collina bo- dell enorme *itar- i»im.inlinari T rao- I 9 dibattito consiliare sulla 

IT 'T"" L «opera» 

late. E questi lavori, assie- ^ jj „imeno 20 ra- ®ora una volta grande senso MAl MAlfOVNA comunali e delVECA per esami- 

me a quelli ancora notevoli costruzione di aUnerw 20 ca larao- costato al comune 15 responsabìUtà al fine di e- UCl UOVvTllll «ere lo stato economico del- 
da eseguire per 1 allestimen- se pre-fabbneate. Ma oltre mdiom m piu di quanto pre- ulteriori disagi alla cit- ® l’Ente, 3) Perchè da una ispe- 


to della cisterna Agip-Geno- ad inìziaHve del genere, te- ^ infattì, dopo aver im- tedTMii^7prima“ diTntopr^'n- 
va varata recentemente, in- se a favorire la costruzione posto un ritardo di sette mesi dere l’azione dì sciopero han- 
sultano assolutamente imui- nuove abitazioni a scopo discussione del problema, si no chiesto l’intervento dello 

ficienti per assicurare 1 atti- tj,rìstìco — alberahì compre- presentata improvvisamen- Ufficio Regionale del Lavoro 

vita, a pieno orano, della ._5 _ ,r„_ te — con soli tre giorni di 1 - convocazione delle oar- 


ncienti per assicurare _ _ 

vità, a pieno orario, ir IT 7necessario*ch 7 f^n- *^®. «j®™* 9 * per la convocazione delle par- argomenti pTù /atùi^lTinconri- 

industna meccanica ancone- f* _ ® necessario cne 1 z,n preavviso — dinann al Consi- ìj L’incontro dovrebbe avere VAI^I^AIltAYflYB stenti 

tana,, olire U 31 dicembre ^ Prootnctole del Tnmmo ^«.«njun^e^r dorata Ij-TeiieillOIOTe Se ia/om ,1 Fdowarc «.ore 
prossimo. P*^®”***®*^® ‘ *®’'® ' *”***®***^®' n* miai» tativo uer risolvere favorevol- come argomento di sospensione 

La notizia della mancan- Mentre, infatti, VAmministra- accordo fra PSI e DC e che è mente la vertenza sindacale. , deii^° mimcan^***^ accordo 

za di € commesse > al più zione provinciale va ' co- stato deciso unilateralmente e Se anche questo tentativo non non starebbe in niedi »^un 

grosso compilo della re-struendo una strada Pono-®®" dovesse dare esito positivo — di dl^omSKclsSn-consiglio de morirti che Ja 

gione marchigiana ha, come ramteo, l’Ente del Turismo nc hS fatto om informano le orgamzzaziom e deìl’IrpinUi. a governo - minoranza è. nella maggior 

è facilmente intuibile, desta- adottato alcuna mi- editare ” cme renisodiò «"dacali in un comunicato dopo la fuggevole apparizione parte dei casi, in disaccordo 

to molta apprensione fra gli ^ è ?òS un*« nfomèntot ieiKù® congiunto — l’azione di scio- dei presidente Segni aìVindo- con la maggioranza: tate fatto 

operatori wonomici • regio- L che fenS Sinafo la SSi pero sarà ripresa e, come di- mani dai terremoto - si. è ri- rientro nella logica delle op- 

n^i apprensione evidente- **.,*«^- *l *** al Comune di SSm e il ewamo, estesa a tutU U U- P''«®nfafo fra * lavoratori ed l Po^^^onl ^ ^ 

mente più marcata fra le diluco e salvo: la battaglia tura politica — profonda e in- guria. Le stesse organizzazio- to df Feruaia ha messo daziar- 

cenlinaia di famiglie per le c<m(ro Io . Tc^. che ^ ?• «"dacali P"" ,al'c hi te ! clagM YomtaUerl & 

quali j 1 Cantiere sigmfica voleva fare un bacino per la tanto hanno nvolto un invito stamattina compiuto un giro nei maggioranza . c. praticamente, 

unica fonte di sostenU- produzione di energìa elet- le preposto allato delll fimi- lavoratori della SITA a n- comuni del Sannio (e domani ha fatto prevalere gli interessi 

mento. < frica è stata vinta. Resta da zione del centro-sinistra e da- manere mobiIiUU e pronti, se „e farà un altro nella provincia della minoranza, sospendendo 

.Le cause * questa situa- ^ salvaoimrdame la morosamente fallìtó: c’è il pre- necessario, a riprendere con cm^inese) per Io 'posa- ài ^ C^^io - -- 


industria m;ccanic77^con7 « - ® necessario che iEn- preavvO^"-; dinanri SlCÓn^: ri^?nSSirTJo« 
tana, oltre U 31 dicembre*® Provinciale del sbo comunale discutere in {J; 

r 3 rn«imn VTomuova r serie iniziative, mento al’acquisto dei mezzU per 


missioni di quattro consiglieri 
.su nove. 2) Perchè a seguito 

L m ' di un dibattito consiliare sulla 

ff ARdl^fl W ' situazione delVECA. • il ■■ Consi- 
^ VUwl U " ■ olio comunale di Bevagna ha 

* ' deciso di creare - una commis¬ 
ta - ' ■ stane mista di amministratori 

AAI AAlfOVnA comunali e delVECA per esami- 
UC| llwYd IIU nare lo stato economico del- 
9 l’Ente, 3) Perchè da una ispe- 

k - zione effettuata dalla prefettu- 
ra sarebbero emerse delle ir- 
7nllK regolarità nella - gestione della 
H . azienda agraria. Raramente un 

' • decreto è stato motiunfo con 

f«rremafole 

1 wi i BiUwlWBw Se infatti si ! dovesse usare 
' come argomento di sospensione 

BENEVENTO. 20. di un consiglio eletto il motl- 
Ad un anno ded sisma che ha vo della mancanza di accordo. 


co- stato deciso unilateralment» e Si» anche ouesto tentativo non sisma cne na vo uejia ai accoraa, 

^ con atto di drtttnmaiìcamenXe colpito le po- non starebbe in piedi nessun 

inn-icon atio ai prepotenza dala ix-. dovesse dare esito positivo —_, j, «0 _f, c-- fnntìniin .t- t- 


Dal ooflra corrìspoadeate 

. PONTEDERA, 20 

La Giunta Comunale di Pontedera, in 
una sua recente riunione, ha deliberato 
ristituzione di un trasporto grattato per 
gli alunrù delle frazioni che intendono 
frequentare la scuola d’obbligo. Tale ser¬ 
vizio verrà affidato all’Atip, l’azienda 
provinciale di trasporti che gestisce il 
servizio pubblico urbano. 

Naturalmente l’istituzione di tale ser¬ 
vizio consentirà all’amministrazione de¬ 
mocratica di Pontedera un razionale pia¬ 
no per la distribuzione dei complessi sco¬ 
lastici neU’ambito del comune. 

In passato, per combattere l’analfabe¬ 
tismo, il comune aveva istituito un con- 
gruo numero di scuole sussidiate, molte 
delle quali, dopo la istituzione del ser¬ 
vizio di trasporto, verranno soppresse. 

Non è escluso che di tale servizio pos¬ 
sano fruire tutti gli studenti che abitatto 
nelle frarioni. - 

Questo provvedimento sta ad indicare 
con quanto interesse l’amministrazione 
comunale di sinistra cerca di affrontare 
i problemi scolastici e dell’infamia. In¬ 
tanto, in questi giorni sono tornati a Pon¬ 
tedera i bambini che erano stati inviati 
: alle colonie marine dal Patronato Scola- 
•Meo 9 daìl’Ente Comunale di Assistenza, 

^ ■ . i, f 0 


Dal aostro camspaadeate 

- : TARANTO, 20. 

Gli abitanti ed i commercianti del tratto 
di via Cesare Battisti che da piazza Ra- 
melUni a via Aristosseno, sono stati posti 
in condizioni di grave disagio a causa 
dei lavori di riattamento del suddetto 
tratto di strada, iniziati quasi 2 settti- 
mane fa. Il volume di affari dei nume¬ 
rosi commercianti ri è ridotto notevol¬ 
mente, poiché è assolutamente impos¬ 
sibile transitare per quel tratto di stra¬ 
da, mentre le merci, i generi alimentari 
ed ogni altra cosa sono ricoperti di uno 
spesso strato di polvere. ‘ 

Tutti i cittadini sono concordi nelVaf- 
fermare che detti lavori erano e sonu 
necessari e che ami si è indugiato fin 
troppo nello imzìarli. Ma vi è anche modo 
e modo di rifare e di allargare una strada. 
A lavori già iniziati, pare che l’ENEL e. 
la Società telefonica non abbiano corv- 
cesso l’autorizzazione per spostare e di¬ 
vellere pali 6 chiusini e, coso incredibile. 


nali apprensione evidente- « 

mente più marcata fra le diluco è salvo: la battaglia 


l’autorizzazione non è stata preventi- tutta una politica 

F’ dannile necessaria aemocraticne, per indurre la DC 7Ji '1 queuo aei t esoro sono piumi «unewtu «tw** ommim- 

pamente chiesta. “ a dianitere la crisi delia i-iav- « p*®®®"’l ad un « rinarto - di hnpleao dei sfrati da«e «nistre. Afo c’è an- 

Appare chiaro che non è possibile ter- u”® revisione di tale politica, «■liiiniitfftittatttttttittiiiiiitiiM gjoranza e l’unica prospettiva gn* della locale sezione del jg miliardi e 300 miiioni stan- che una terza risposta ed è che 

mifuire in tin aiomo o due un lavoro come ®"® si voglia ar- avviai CAKIITAfiI ®g*‘ aperta per evitare di con- P.C.I. hanno indetto — nel gìati per le zone terremotate; c spesso la Prefettura ha le orec- 

„..»ii/, i*. «nn s nifreffnnfe enidtfflf» allo smantcllarncnto avviai • SANITAItl • spianare il Comune nelle mani quadro del mese della stam-come.. In questi otto me-si, si chic pronte a captare inciti e 

quello in corso, ma e aitreiianio eviaente deH’industrìa cantieristica del Commissario ■ prefettizio; pa comunista — una mani- siano inutilmente aceumulcte sollecitazioni che vengono dol¬ 
che nessuno sforzo viene compiuto delle italiana. Dot», w. pikuanoku ' -una radicale svolta a sinistra feslazioiie sportiva Essi ritre SOmìla domande ^ parte te forze locali e proninciali dfl- 

autorità locali per ridurre al minimo in- a— a.»—!.». _ • tzipeuruziONi skssÙali «1 Comune di Matera, da attuar- h.nfio orranizzato per do- ‘I®* cittadini terremotati la D.C., e del clero st^ràttuttm 

d.cTV 3 «^tchiT- il di<nnin dei nitfndini eco- AlltOniO Pf^Sepi «_ MI ■ s isememBE s? attraverso una Amministra- ««« eor«> Oggi slamo Me -prime pie- quando m tratta di Enti che. 


ciauac; tu oi 3 uu- forame e salnamurrdame la morosameme ialino; ce li pre- 

zione, assai preoccupante * saivaguaraame la che la DC ha voluto ser¬ 
per l’economia locale, sta- bellezza naturale. citare ad ogni costo a scapito 

rebbero nella «concorren- L’Ente del Turismo, tutta- ù®gli alleati e della cittadinanza; 
za ». n Cantiere — si dice — via, non pare interessato ol-j|)c ha**«ibìt^ i? M^^anriie*'® la 
pur essendo attrezzato mo- ja zona, nella quale esisti»- grande affermazione del PCI 
dernamente ed in condizioni ^ soltanto tre pensioni. Mol- ®he, guadagnando a Matera più 
di lavorare autonomamente . nuiruU dn for» rv»r ha elevato enor- 

(il che riduce notevolmente ^ memente la forza sua e di tutta 

i costi di produzione); non ®«® Piediiuco non viva sol- la sinistra, 
riesce tuttavìa a competere tanto per la Festa delle Ac- Ma la DC a Matera mostra di 
con la concorrenza di altri que, quando circa 10 mila tu- 
paesi;. del Giappone, ad ntsi si riversano sul Lago: la - niegalìtà. - 
esempio. ■ ~ . . segno, questo, della altra- Alla scadenza delle ferie esti- 

Alla base di tale cnsi si n- ^he esso suscita. ^® “ ^®^«>p<»to la con¬ 
trova l errato indirizzo di vocazome del Consiglio comuna- 


A Colognole 
lo r Coppa 
de «l’Unità» 


alcune - prime pietre - e la A quanto punto occorre tuX- 
consegna delle chiavi di talune tavia ricercare i - veri - moti- 
scuole prefabbricate, peraltro vi che hanno portato il Prefetto 
già assegnate ai paesi interes- ad adettare -i 'provvedimenti 
sati e mai occupate, per la loro suddetti. Una prima ri.sposta 
struttura inadeguata. Il - giro • ci è data^ dal fatto che l’auto- 
dei sottosegretario Spasati ha rìtà tutoria, con la tipica men¬ 
ano scopo chiaramente -tran- tolità burocratica che la con- 
quUlante-: la preoccupazione traddùstìngue, pensa di risalve- 
del governo a tener buone le *’® le gravissime difficoltà in cui 
popolazioni colpite con ogni si trovano^ gli ECÀ, e tutti gli 
mezzo (non escluse le false prò- Enti locali in genere, con atti 
messe) ha sempre precelso, in- »’ein'esriri. laddove occorre un 
fatti, .su quella di agire concre- profondo rinnovamento degli 
tamente. Non si spiega, altri- Enti stessi. Una seconda rispo- 


che esso suscita. ha proposto la con- . LIVORNO, 20. menti (se non con ben altre ra- sta la possiamo trovare nel co¬ 
esso susciia. vocazoine del Consìglio comuna- . Anche a Colomole. come perché soltanto dopo S stante fcntatico della prefet- 

AIKai4m Dm« 0 *n*imS *®’ unitamente alle altre forze in molti altri cen- '"®** ^ ministero del LL.PP. e tura di interferire e di creare 

AlPOrfO rrovantini democratiche, per indurre la DC 7^* — quello del Tesoro sono giunti di/dcoltà negli Enti ommini- 

a discutere la crisi della maz- •"» ® P*®®®"' * «wn^- un - riparto - di impiego dei strati daRe sinistre. Ma c'è an- 

Bioranza e l’unica prospettiva g®* della locale sezione aei jg miliardi e 300 mHioni stan- che una terza risposta ed è che 


autorità locali per ridurre al minimo in- 
disponsabilè il disagio dei cittadini, esa-‘ 
sperato dall’aumentato volume del traf¬ 
fico sulle altre strade. 

Elio Spadaio 


Antonio PrasepiM_ ■ava ■ 0 asememKel^' anraverso una Amminisira-|_^_i„ _ r_,_ „ - »»»mI uggì siamo atte -prime pie-i’iuunuu zn irunu ui xìtmi cne, 

„ • ^ ■ SOiOu PELLE-VENERCE zione diretta da uomini onesti *V*1*®* tre-; per l’impiego di una som- come l’ECA di Bevagna. hanno 

Un aspetto del cantiere , „ ,, , e capaci di attuare un program- ®'*”*“®* P®® ®®*“®®" “®®T ma che appare comunque in- olle loro dipendenze orfinotro- 

Dorieo nel momento in cni ma di respiro democratico». dienti, il G.r. Colognole, al sufficiente e che una proposta fi, ospedali o asili infantili. 

si vara una nave appena t-ir it-itzt rcativt i»-u «1 m te®*"**^ del quale sari asse- di legge comunista ha richiesto . • . EnZO Forini 

alleatita _ j a«l PreL u55-ii« "• gnaU la I. Coppn Unità. di oumentare. cito ronm 


alleatita 
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